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La seduta comincia alle 16. 
GIQLITTI, Segretarzo, legge i1 processo 

(B npprovnto) . 
verbale della seduta del 2 dicembre 1955. 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

deputati Bernardinetti, Berzanti, Biasutti, 
Del Vescovo, Dominedò, Tlriussi, Foresi, 
Gczzi, Guerrieri Filippo, Schiwtti, Tosato e 
Viviani Arturo. 

(1 congedi  s o n o  concpss?). 

Per un lutto del deputato Bernardiiietti. 
PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 

Bernardinetti ha  avuto la. grave sventura di 
perdere il padre. Sono sicuro di interpretare 
i sentimenti di tutti i colleghi facendo perve- 
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nire dl’onorevole Beriiardinetti - che tante 
simpatie gode tra noi - le condoglianze della 
Camera. (Srgnz dz genrrnle consrntzmento).  

Deferimento a Commissioni di disegni 
e di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E .  Sciogliendo la merva  
fatta in precedenti sedute, ritengo che i se- 
guenti provvedimenti possano essere deferiti 
all’esame e all’approvazione delle sottoindi- 
cate Coinmissioni permanenti, in sede legi- 
slativa : 

alla I l l  Commissione (Giustizia) 
GACCURI ed altri: (( Nomina ad uditori giu- 

diziari dei concorrenti idonei del concorso ban- 
dito con decreta ministeriale 10 gennaio 1953 )) 
(1907) (Con parere della I Commissione); 

ulla I V Commissione (Finanze e tesoro): 
‘LloZZ.4 ed altri : (< Interpretazione autentica 

dell’articolo 13, comma secondo, della legge 
8 aprile 1932, n. 212, relativo all’aumento del- 
l’indennità di studio degli insegnanti elemen- 
tari )) (1293) (Con parere della I e della 
1.1 Commissione) ; 

SIJJONNI ed altri: (< Concessione di una 
pensione straordinaria alla figlia dell’onore- 
vole Camillo Prampolini )) (1821); 

<( Concessioni delle rafferme e dei relativi 
premi ai sottufficiali e militari di truppa della 
Guardia di finanza 1) (Approvato dalla V Corn- 
niissione permanente del Senato) (1905); 

Senatore TRABUCCHI : (< Interpretazione au- 
tentica dell’articolo 4 del decreto-legge 31 lu- 
glio 1954, n. 333, convertito, con modifica- 
noni ,  nella legge 2F settembre 1954, n. $69 )) 

(Approvato dalla V Commissione permanenie  
dpl Senato) (1900) (Con  pnrere della I Com- 
missione) ; 

(C Norme integrative della legge 25 luglio 
1932, n. 991, sui territori montani )) (1919) 
(Con  parere della I X  Commissione);  

alla V I  Commissione (Istruzione).  
BADALONI MARIA ed altri: (( Conferimento 

dei posti di ruolo di insegnante elementare, 
vacanti per effetto della legge 27 febbraio 1955, 
n. 53 e dei posti del ruolo in soprannumero 
vacanti all’inizio dell’anno scolastico 1956-57 1) 

(( Contributo dello Stato a favore dell’Ente 
autonomo ” Esposizione triennale internazio- 
nale delle arti decorative ed industriali mo- 
derne e dell’architettura moderna ’’ in Mi- 
lano )) (Approvato dalla VI  CommZssione per- 
munen te  del Senato) (1914) (Con parere della 
IF’ Commissione); 

(1910) 7 

DE FRANCESCO e FERRARI IPIERINO LUIGI.  
(( Aggiunte e modifiche alla legge 3 gennaio 
1955, n. 8, per quanto concerne le università 
e gli istituti di istruzione superiore nel ‘mese 
di febbraio )) (1915); 

(( Concessione alla Giunta centrale per gli 
studi storici di un  contributo straordinario di 
lire 40 milioni )) (1920) (Con parere della 
I P Cornmissione) ; 

TRABUCCHI: <( Nuove norme in tema di 
esami universitari )) (1921); 

TRABUCCHI : Modificazioiii alla norma del 
’ numero chiuso ’ in tema di libera docenza )) 

(1922) ; 
MICHELINI ed altri: (C Modifica alla lelgge 

5 gennaio 1955, n. 8, sull’appello di esame di 
profitto e di laurea o diploma presso le uni- 
versità e gli istituti di istruzione superiore 
nei mesi di febbraio )) (1923); 

alla X Commissione ( Indus t r ia ) .  
C O L I ~ O :  (( Disposizioni in materia di prov- 

videnze a favore delle industrie alberghiere 1) 

(191 1); 

alla X I  Commissione (Lavoro): 
PASTOBE ed altri:   modifiche alla legge 

4 aprile 1932, n. 218, in materia di assicura- 
zione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti )) (1908) (Con  parere della 
I V Commissione).  

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

I seguenti altri provvedimenti, sono, in- 
vece, deferiti alle sottoindicate Commissioni 
permanenti, in sede referente : 

alla 111 Commissione (Giustizia). 
MURGIA: (( Modifiche al ‘Codice penale in 

alla IF7 Commissione (Finanze e tesoro): 
(( Modificazioni in materia di tasse sulle 

concessioni governative relative alle patenti 
automobilistiche )) j.4pprovato dal Senato) 
( 1925) ; 

alla I X  Commissione (Agricoltura): 
BERRY: (( Provvidenze eccezionali per la 

Puglia a seguito delle gelate dell’aprile 1935 )) 
(1611) (Con parere della IV C m m i s s i o n e ) ;  

alla X I  Gommzssione (Lavoro): 

materia di omicidio colposo )) (1917); 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
2 dicembre 1955, n. 1107, c0ntenent.e disposi- 
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zioni in favore degli operai dipendenti dalle 
aziende industriali cotoniere )) (1926) (Con pa- 
rere della X Commissione). 

Informo che la VI1 Commissione perma- 
nente (Lavori pubblici), esaminata nella se- 
duta del 2 corrente per il parere alla IV Com- 
missione (Finanze e tesoro) la proposta d i  
legge dei deputati ‘Miceli ed altri: CC Norme 
per la concessione delle pertinenze idrauliche 
demaniali dei corsi d’acqua )) (1623), asse- 
gnata alla IV Commissione in sede referente, 
con parere della VI1 e della IX Commissione, 
ha  deliberato di chiedere - tenuta presente 
la preminenza del carattere tecnico del prov- 
vedimento e considerato che con esso si in- 
tende disporre di zone strettamente connesse 
con le opere di difesa esistenti lungo i corsi 
d’acqua demaniali - che la proposta stessa 
le sia deferita per competenza primaria, in 
sede legislativa, con il parere della IV e della 
IX Commissione. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

I1 presidente della VI1 Commissione (La- 
vori pubblici), avendo rilevato che la  propo- 
sta di legge dei deputati Gorbi ed altri: (( Ab- 
battimento delle baracche esistenti sul terri- 
torio dei comiuni terremotati e costruzioni d i  
alloggi popolari in loro sostituzione. Prov- 
vedimenti in dipendenza dei terrelmoti verifi- 
catisi nel 1950 e 1951 )) (253), assegnata alla 
VI1 Commissione in sede legislativa, tratta 
materia analoga a quella della proposta di 
legge dei deputati Magno ed altri: (( Autoriz- 
zazione di spesa per la riparazione dei danni 
causati dal terremoto del febbraio 1955 nella 
zona del comune di Monte Sant’Angelo (Fog- 
gia) )) (1499), assegnata alla stessa Commis- 
sione in sede referente, chiede che le proposte 
di legge siano entrambe deferite alla VI1 Com- 
missione in sede legisl,ativa, perché possano 
essere esaminate congiuntamente ai sensi del- 
l’articolo 133 del regolamento. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Trasmissione dal Senato di disegni e di proposte 
di legge e loro deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 Senato ha 
trasmesso i seguenti provvedimenti, che, già 
stampati e distribuiti, ritengo possano essere 
deferiti all’esame delle Commissioni perma- 

nenti che indicherò per ciascuno di essi, in 
sede legislativa : 

c( Modifica dell’articolo 13 della legge 13 
febbraio 1952, n. 106, concernente la riforma 
della carriera diplomatica (Approvato da 
quella 111 Commissione permanente) (i927), 
alla I1 Commissione permanente (Affari 
esteri) ; 

cc Concessione di un contributo annuo a 
favore dell’lstituto per gli s h d i  di politica 
internazionale (1.iS.P.I.) di Milano 1) (Appro- 
vato da quella 111 Commissione permanente) 
(1928), alla I1 Commissione permanente (Af- 
fari esteri), con parere della IV; 

(( Modificazioni alle norme relative al re- 
clutamento dei sottotenenti in servizio perma- 
nente dell’Arma aeronautica, ruolo servizi e 
ruolo specialisti, del Corpo del genio aero- 
nautico, ruolo assistenti tecnici, e del ‘Corpo 
di commissariato aeronautico, ruolo ammini- 
strazione )) (Approvato da quella IV Commis- 
stone permanente) (ì929), alla V Commissione 
permanente (Difesa), con parere della IV; 

(C Norme per la nomina del sottotenente 
del Corpo equipaggi militari marittimi (C.E. 
M.M.) direttore del Corpo musicale della Ma- 
rina $militare )) (Approvato da quella IV Com- 
missione permanente’) (1930), alla V Comlmis- 
sione permanente (Difesa), con parere 
della IV, 

Senatori ZOLI ed altri : c( Provvedimenti 
per il trasferimento di stabiliimenti carcerari 1) 

(Approvato da quella V Commissione perma- 
nente) (1931), alla IV Commissione perma- 
nente (Finanze e tesoro), con parere della 111 
E della VII; 

Senabore BRASCHI. cc Disciplina delle loca- 
zioni di i’mmobili adibiti ad uso di albergo, 
pensione o locanda, e del vincolo alberghiero 1) 

(Approvato da quel Consesso) (1932), alla 
111 Commissione permanente (Giustizia), 

(( Elevazione del litmite (massimo di età per 
l’ammissione delle vedove di caduti in guerra 
agli impieghi nelle amministrazioni dello 
Stato e degli enti pubblici 1) (Approvato da 
quella I Commissione permanente) (1933), alla 
I Commissione permanente (Interni) ; 

Senatori GERMIGNANI ed altri : (( Concessio- 
ne di iin contributo straordinario da parte 
dello Stato all’Ente autonolmo ’ Esposizione 
nazionale quadriennale d’arte ’ in Roma )) 

(Approvato da quella V I  Commissione per- 
manente) (1934), alla VI Commissione perma- 
nente (Istruzione), con parere della IV. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
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Annunzio di disegni di legge. 
PRESIDENTE. I3ono stati presentati alla 

Presidenza disegni di legge : 

dal Ministro delle finanze: 
(( Esonero daziario per determinate merci 

originarie e provenienti dalla !Libia )) (1937); 
dal Ministro della difesa: 

(( Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 
i’ luglio 1938, n. 1368, convertito nella legge 
9 gennaio 1939, n. 216, sull’ordinamento del 
Corpo equipaggi militari marittimi (1935); 

(( Estensione delle norme contenute negli 
articoli 27 e 2d della legge i8 dicembre 1932, 
il. 2386, agli ufficiali provenienti dal ruolo 
speciale di complemento del Corpo d i  Stato 
Maggiore e del Genio navale trasferiti nel 
servizio permanente effettivo per meriti di 
guerra o nominati, in seguito a concorso, uffi- 
ciali in servizio permanente effettivo dei vari 
Corpi della marina militare )) (2936). 

Saranno stampati, distribuiti e traslmesai 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
Stabilirne la  sede. 

Aiiiiuuzio di proposte di legge. 
PRESIDENTE. Sono slate presentate pro- 

poste di legge dai deputati: 
BERLINGUER ed altri : (( Tredicesima mensi- 

lità per una categoria di pensionati del Fondo 
speciale addetti ai pubblici servizi di tra- 
sporto )) (1939); 

CHIARAMELLO : (( Modificazione alla tariffa 
per le prestazioni professionali dei geometri 
(1941); 

TOGNI ed altri : <( IProroga delle agevola- 
zioni fiscali e tributarie disposte dalla legge 
12 luglio 1931, n. 561, a favore della zona in- 
dustriale di Livorno )) (1938). 

Saranno stampate e distribuite. Le prime 
due, avendo I proponenti rinunziato allo svol- 
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni 
competenti, con riserva di stabilirne la sede; 
della terza, che ilmporta onere finanziario, 
sarà fissata in seguito, a norma dell’arti- 
colo 133 del regolamento, la data di svolgi- 
inento. 

I1 deputato Buttè ha presentato alla Presi- 
denza la seguente proposta: (( Proroga delle 
funzioni della Commissione parlamentare di 
inchiesta sulle condizioni dei lavoratori in 
Italia )) (655-bis). 

ISarà stampata, distribuita e trasmessa alla 
competente Commissione, con riserva di sta- 
bilirne la sede. 

Anniinzio di una proposta di legge 
della Regione sarda. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 Consiglio 
regionale della Sardegna ha trasmesso alla 
Presidenza, a iiorniii dell’articolo 121 della 
Costituzione, la seguente prol)osta di legge . 
(( Devoluzione a favore della regione sarda 
della quota di nove decimi delle imposte di 
fabbricazione di tutti 1 prodotti che ne siano 
gravati, percette nel ten  iturio della regione 11 

La proposta, che importa onere finan- 
ziario, sarà stampata, distribuita e, conforme- 
ménte alla procedura finora seguita, sarà tra- 
smessa alla Commissione competente (Finanze 
e tesoro), col mandato di riferire all’Asseni- 
blea ai fini della presa in considerazione. 

(1940). 

Annunzio di risposte scritte ad iiiterrogazisni. 
PRESIDENTE. Informo che sono perve- 

nute alla Presidenza dai coin petenti ministeri 
risposie scritte ad interrogazioni. Saranno 
pubblicate in allegato al resoconto steno- 
grafico della seduta odierna. 

Comunicazione del Presidente. 
PRESIDENTE. Comunico che i deputati 

Jannelli e Villabriina hanno dichiarato di aver 
cessato di appartenere rispettivamente al grup- 
po parlamentare del Movimento sociale ita- 
liano ed a quello del partito liberale italiano e 
hanno chiesto di essere iscritti al gruppo 
misto. 

Presentazione di un disegno di legge 
costituzionale. 

ANDREOTTI, Vinistro d d l e  finanze. Chie- 
do di parlare per la presentazione di un di- 
segno di legge costiluzionale. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
ANDREOTTI, Mznzstro delle finanze. M I  

onoro presentare il disegno di legge costitu- 
zionale : 

(( Facoltà di isiituire, con legge ordinatiti, 
giudici speciali in materia tributaria ( i9 i2) .  

PRESIDENTE. Do atto della presentazione 
di questo disegno di legge costituzionale, che 
sarà stampato, distribuito e trasmesso alla 
Commissione competente i l  riferirne all’As- 
semblea. 

Svolgimento di interrogazioni. 
PRESIDENTE, L’ordine àel giorno recd . 

interrogazioni. 
La prima è quella degli onorevoli De Vita, 

[Macrelli, La Malfa, Camangi e Pacciardi, al 
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Governo, (( per conoscere se non intenda in- 
tervenire I’resso i1 governo della regione si- 
ciliana perché venga data immediata esecu- 
zione alle decisioni emesse dal Consiglio 
di giustizia amministrativa, dalla Suprema 
Corte di cassazione a sezioni unite a dal Con- 
siglio di Stato in adunanza plenaria con le 
quali sono dichiarate nillle le elezioni del con- 
siglio comunale di Enna nvveiiute nel i932, 
decisioni deliberatameii t8e disconosciute dagli 
organi locali ) I .  

Per accordo intervenuto fra interroganti e 
Governo, lo svolgimento di questa interroga- 
zione è rinviato ad altra seduta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Bol- 
drini, al (Presidente del Consiglio dei ministri, 
(( per sapere se non ritiene opportuno impar- 
tire le disposizioni necessarie per accelerare 
la consegna dei brevekti per ricompense al 
valor militare già deliberati dalla coniinis- 
sione riconoscimento di secondo grado per 
])artigiani viventi e caduti, che da tempo 
giacciono presso gli uffici della Presidenza 
del Consiglio o dei dicasteri interessati. Nel 
momento in cui si ricorda solennemente i1 
decimo anniversario del secondo Risorgimento 
dovrebbe essere titolo di onore per il Governo 
fare  consegnare solennemente ai partigiani 
meritevoli le insegne al valore già conquistate 
iiella lotta di liberazione )). 

Su richiesta del Governo, lo svolgimento 
di questa interrogazione è rinviato ad altra 
seduta. 

Segue 1’iritei.rogazioiie dell’onorevole Ca- 
fiero al Presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell’interno, (‘ per sapere se i1 com- 
missario di pubblica sicurezza dottor Bianco- 
rosso h a  rispettato le libertà costituzionali 
quando, in un comizio del P.M.P. a Palermo 
111 piazza iCastelnuovo i1 13 maggio 1955, ha 
vietato al candidato al Parlamento regionale 
dotior Girolamo Zappulla. di pronunziare i1 
})roprio discorso per avere egli iniziato invi- 
tando i presenti ad elevare i1 pensiero al re, 
ha interrotto più volte i1 successivo oratore, 
onorevole Gennaro Patricolo, perché rievo- 
cava l’opera di Vittorio Emanuele 111 per i1 
popolo in occasione del terremoto di Messina 
e la sua comunione di vita con 1 combattenti 
liella prima guerra mondiale; lo h a  interrotto 
nuovamente quando ha  invitato i presenti a 
rievocare la storia di Casa sabauda; infine 
ha sequestrato la carta di identità a Bocciati 
Carlo, domiciliato a Triggiano, presente al 
comizio, impedendogli di ripartire per la pro- 
pria sede. Per sapere ancora se i1 ministro 
dell’interno abbia emanato disposizioni ai 
questori che vietino o limitino l’espressione 

delle aspirazioni e delle rievocazioni monai- 
chiche 1) .  

Poiché l’onorevole Cafiero non è presente, 
a questa interrogazione sarà data risposta 
scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Ama- 
dei al ministro dell’interno, (( per conoscere 
le ragioni in base alle quali i1 questore di 
Livorno ha ritenuto, con evidente arbitrio e 
con disprezzo delle norme costituzionali, vie- 
tare l’affissione di un manifesto con il quale 
la Federazione del partito socialista italiano 
di Livoriio stigmatizzava il barbaro assassinio 
avvenuto in Sicilia del socialista sindacalista 
Salvatore Carnevale 11. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per l’in- 
teriio ha facoltà di rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. I1 questore di Livorno ha vietato 
l’affissione del manifesto di cui all’interroga- 
zione perché il suo contenuto, allarmistico e 
tendenzioso, avrebbe potuto provocare vivaci 
reazioni, suscettibili di turbare l’ordine pub- 
blico. 

Tale manifesto, infatii, di notevole am- 
piezza, con due enormi liste a lutto, annun- 
ziava, a caratteri cubitali, l’assassinio, avve- 
nuto in Sicilia, del sindacalista Carnevale, 
invitando la cittadinanza a riunirsi (i per s p a -  
zare ogni sopraffazione )) e per (( respingere 
l’ondata di odio che la reazione intende sca- 
tenare ». Scopo evidente, quindi, l’eccita- 
mento della pubblica opinione, con possibi- 
lità di violente reazioni. 

Comunque, si fa notare che, avverso 11 di- 
niego del questore, non è stato prodotto alcun 
ricorso al procuratore delja Repubblica. 

PRESIDENTE. L’onorevole Amadei h a  
facoltà di dichiarare se eia sodisfatto. 

AMADEI. Non posso esseTe sodisfatto, per- 
ché la risposta dell’oiiorevole sottosegretario, 
anche adoperando la migliore volontà, non 
può dirsi sodisfacente. Avrei potuto, forse, 
dichiararmi sodisfatto se l’onorevole sottose- 
gretario, quanto meno, avesse detto: oggi vi 
è un  altro ministro, vi sono altri sottosegre- 
tari; se a quel tempo ci fossimo stati noi, un 
fatto del genere non sarebbe accaduto. O se 
i1 sottosegretario mi avesse espresso i1 suo 
pensiero in proposito senza ripetere meccani- 
camente il rapporto del questore di Livorrio, 
così che appare che colui che risponde alla 
mia interrogazione si esprima come un porta- 
voce di detto questore. 

Mi dispiace, inoltre, che la rispostct a que- 
sta interrogazione arrivi a 8 mesi di distanza : 
mi chiedo se ciò conferisca prestigio a noi e 
~1 Parlamento. Capirei che non s i  rispondesse 

. 

. 
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più, poiché una risposta che arriva dopo 
8 mesi, non essendo più attuale l’oggetto del- 
l’interrogazione, non ha  senso. 

Parve doveroso alla federazione socialista 
di Livorno, dopo il tremendo delitto di cui fu 
vittima in Sicilia un giovane socialista, Sal- 
vatore Carnevale, onde stigmatizzare i1 de- 
litto infame e doloroso per la famiglia socia- 
lista, di affiggere un manifesto di cui ecco i1 
contenuto: (( Alla vigilia delle elezioni sici- 
liane barbaramente assassinato un sindacali- 
sta socialista. Un altro dirigente sindacale, 
i1 giovane socialista Salvatore Carnevale, fon- 
datore della camera di lavoro e della sezione 
del partito socialista italiano di Sciara, è ri- 
iiiasto vittima di un efferato assassinio operato 
dalle forze reazionarie, nell’intento di soffo- 
care l’ansia di riscatto e di liberazione che 
anima il popolo lavoratoi*e, mentre in Sicilia, 
nel paese, nelle fabbriche, nei campi, nei 
porti e negli uffici i lavoratori si battono ogni 
giorno per la difesa dei fondamentali diritti 
di libertà. B infatti una strenua lotta fra le 
forze del progresso e quelle della reazione che 
credono di piegare con i1 delitto e l’assassinio 
la decisa volontà socialista e di tutti i demo- 
cratici di lottare i n  difesa del sacrosanto di- 
ritto alla vita e alla liberth e al lavoro. La 
inderogabile necessità di inserire le masse la- 
voratrici nella direzione dello Stato, sostenuta 
da sempre più larghi strati sociali e auspi- 
cata dallo stesso nuovo Presidente della Re- 
pubblica, costituisce motivo di terrore per le 
forze conservatrici e reazionarie che sentono 
ormai vacillare la base dei loro secolari pri- 
vilegi. I socialisti livornesi, mentre espri- 
mono il più profondo cordoglio per la per- 
dita del giovane combattente socialista, invi- 
tano lutti i cittadini democratici a schierarsi 
attorno alle bandiere del socialismo per spez- 
zare ogni velleità di sopraffazione e respin- 
gere con ferma volontà l’ondata di odio che 
la reazione intende scatenare )). 

I1 questore di Livorno rifiutò di concedere 
i1 permesso per l’affissione, definendo i1 ma- 
nifesto <( allarmistico e tendenzioso )>. 

Io mi domando, onorevoli colleghi. se uii 
manifesto di questo genere può essere defi- 
nito allarmistico e tendenzioso 1 Penso, in- 
vece, che era i1 inelio che si potesse dire dopo 
l’ondata di indigcazione sollevata dal bar- 
baro e truce assassinio consumato nella per- 
sona di un giovane bravo ed entusiasta, che 
con tutto i1 suo ardore aveva abbracciato la 
fede socialista. Del resto, debbo ricordare che 
in altra tragica occasione, per l’uccisione di 
due giovani iscritti al vostro partito, onore- 
voli colleghi della democrnzifi cristiana, 1’1tti- 

h a  venne tappezzata di manifesti che pote- 
vano- davvero scatenare violenze ed odio e 
incitare alla guerra civile, ma non vi fu que- 
store che si mosse per impedirne l’affissione. 

Ora, onorevoli colleghi, non e chi non 
veda come il manifesto della federazione so- 
cialista di Livornci, che vi ho letto, non con- 
tenga alcuna caratteristica che abbia possi- 
bilità di provocare turbamenti dell’ordine 
pubblico. Voglio sperare, onorevole sottose- 
gretario, che le autorità di polizia di Livorno, 
che ricevono dal Ministero dell’interno i sug- 
gerimenti del caso, iion abbiano più a violare 
la  legge, come, nel caso in esame, anche i 

sentimenti di umanità dei cittadini. Mi au- 
guro, infine, che simili episodi non abbiano 
a ripetersi non solo a Livorno, ma in tutto i1 
paese. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Baglioni, al ministro dell’in- 
terno, (( per sapere se approva il com- 
portamento del maresciallo comandante la 
stazione dei carabinieri di San Casciano 
Bagni (Siena) che usa reiteratamente in- 
timare a mezzadre e mezzadri incensurati, 
dipendenti dal grande agrario del luogo si- 
gnor Bologna - col quale hanno in corso ver- 
tenze per il saldo dei conti colonici che 
non effettua da ben sette anni - di re- 
carsi in caserma per ivi compiere su di essi 
atti intimidatori da raggiungere anche il 
grottesco, quali quelli di misurarli col metro 
in lungo ed in largo, annotarne i1 colore dei 
capelli, degli occhi, ecc.; e, in caso contrario, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere per porre fine a simili arbitri e per 
difendere il decoro dell’arma 1). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno fa facoltà di rispondere. 

PUGLIESE. Sottosegretnrzo di Stuio p e r  
2 znterno. Le accuse rivolte a carico del co- 
mandante la stazione di San Casciano Bagni 
non hanno fondamento. 

I1 sottufficiale non ha  mai compiuto inti- 
midazioni di sorta, né verso i coloni dell’am- 
ministrazione agraria (( Bologna », né verso 
altri mezzadri della zona, per indurli alla 
coinposizione delle loro vertenze. 

B risultato, invece, che il maresciallo Ci- 
vilini, il quale ha  assunto i1 comando della 
stazione di San Casciano Bagni i1 i8 gennaio 
ultimo scorso, allo scopo di aggiornare il 
(1 registro delle persone pregiudicate )) dei con- 
notati e dei contrassegni, mancanti nell’appo- 
sito spazio esistente a fianco dei nominativi 
di alcune persone, a SUO tenipo denunziate 
all’autorità giudiziaria siccome responsabili 
di reati comuni, ha  invitato in caserma gli 
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interessati - coloni, operai, esercenti, bene- 
stanti - per rilevare i dati segnaletici ne- 
cessari. 

Le affermazioni dell’interrogante circa pre- 
sunte manifestazioni grottesche del mare- 
sciallo Civilini per aver fatto uso del (( me- 
tro >) non rispondono, comunque, al vero, in 
quanto il sottufficiale, nelle segnalate circo- 
stanze, non ha proceduto ad alcuna materiale 
misurazione dei denunziati in questione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Baglioni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BXGLIONI. Signor Presidente, non posso 
dichiararmi sodisfatto, anzi elevo formale 
protesta per il modo in cui viene risposto 
dal Governo agli onorevoli interroganti. La 
risposta dell’onorevole sottosegretario di Stato 
per l’interno non contiene un minimo di ve- 
rità, verità che sarebbe facile accertare per- 
ché la stampa ha parlato dell’episodio am- 
piamente, e tutti a San Casciano Bagni sanno 
come sono effettivamente avvenuti i fatti. 
Evidentemente, il ministro dell’interno ha  
chiesto allo stesso maresciallo Civilini preci- 
sazioni in merito all’accaduto e quindi non 
sarà mai possibile che lo stesso maresciallo si 
riconosca responsabile.. . 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Statu per 
l’interno. I3 stata condotta un’inchiesta.. . 

BAGLIONI. Si tratta, onorevoli colleghi, 
di un piccolo paesino della campagna toscana 
che confina con la provincia di Temi, e in 
questo piccolo centro, alquanto isolato, il ma- 
resciallo Civilini aveva creato una situazione 
di terrore. Egli girava per i1 paese con fare 
altezzoso, soleva invitare con piccoli fogliet- 
tini, e (( in nome della legge - egli scriveva 
- e per ragioni di giustizia )), i cittadini a 
recarsi in caserma, senza specificare i motivi, 
Nella grande maggioranza dei casi, alle per- 
sone recatesi in caserma il maresciallo non 
chiedeva nulla e si giustificava dicendo che 
l’invito era stato rivolto per controllare la 
presenza della persona in paese. In altri casi, 
invece, come quelli lamentati nella interro- 
gazione si usò perfino il metro e le persone 
furono misurate per altezza e... per larghezza, 
annotando anche il colore degli occhi e dei 
capelli. IColoro che ella, onorevole sottosegre- 
tario, ha definito come dei delinquenti o quasi, 
sono persone incensurate, contadini che da 
sette anni, inutilmente, rivendicano la chiu- 
sura dei saldi colonici. Oggi, anzi, non sono 
più sette anni: sono otto. I fatti si sono svi- 
luppati dal gennaio in poi, epoca di chiusura 
dell’annata agraria. Per rivendicare questi 
loro diritti, essi furono denunciati, dal. feu- 
datario Bologna, perché avrebbero invaso il 

suo domicilio. Essi non fecero che recarsi alla 
fattoria e chiedere il saldo dei loro conti. Non 
so, onorevole sottosegretario, se ella si renda 
conto esattamente di cosa voglia dire per un 
mezzadro con famiglia numerosa, i cui com- 
ponenti assommano a dodici, tredici e a volte 
anche a quindici unità, non ricevere da sette- 
otto anni nemmeno un centesimo. Eppure egli 
deve far fronte alle spese della famiglia mez- 
zadrile per i vestiti, le scarpe, per le stesse 
medicine. 6e qualcuno, stretto dal bisogno, ha 
venduto qualche cosa - del resto autorizzato 
- pur avendo depositato in banca la parte de- 
stinata al padrone, è stato denunciato per 
appropriazione indebita. Questi contadini fu- 
rono chiamati in caserma e si tentò di intimo- 
ririi e, talvolta, di provocarli. 

In caserma il maresciallo disse loio:  
(( Non vi avvicinate all’abitazione del Bologna 
perché altrimenti io vi prendo a calci nel se- 
dere. Ricordatevi che, all’occorrenza, so an- 
che sparare )). 

Onorevole sottosegretario, questi metodi 
non sono quelli che deve usare un mare- 
sciallo dei carabinieri preposto a tutelare i di- 
ritti e la dignità del cittadino italiano: questi 
non sono agenti degni della Repubblica de- 
mocratica italiana. Tutt’al più questi metodi 
e questi agenti possono essere degni di uno 
Stato borbonico. 

Protesto contro il sistema che si us& da 
parte delle autorità centrali di non inquisire 
questi uomini, dopo essersi ‘accertate che i 
fatti da noi denunciati rispondono a verità. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Capalozza, ai ministri dell’in- 
terno e della difesa, <( per conoscere se rientri 
nelle nuovissime nttrilsuzioni e nei compiti 
funzionali delle forze di pubblica sicurezza, 
costringere, nel cuore della notte, un vecchio 
di 65 anni, prelevato di casa, a recarsi a can- 
cellare delle scritte stradali, invocanti l’ac- 
qua per alcune case popolari, sol perché i1 
di lui figlio era sospettato di averle vergate 
(ciò è accaduto alle ore una del 15 maggio 
1985 in Calcinelli di Saltara ad opera dei ca- 
rabinieri della stazione e a danno di Uguc- 
cioni Oddo) e per conoscere 3e questi sistemi 
non soltanto contrari alle norme vigenti, ma 
addirittura di ispirazione e di stile nazista, 
rientrino nelle istruzioni governative; e, eo- 
munque, quali provvedimenti abbiano as- 
sunto o siano per acsumere nei confronti dei 
responsabili di un fatto così grave ) I .  

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario dz Stato per  
I’znterno. I1 15 maggio ultimo scorso, verso 
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le ore una e trenta, nella fiazione Calcinelli 
di Saltara, in provincia di Pesaro, due mili- 
tari della locale stazione carabinieri sorpren- 
devano il giovane Uguccioni Onelio mentre 
tracciava scritte a calce sul fondo stradale 
in un tratto adiacente ad una casa popolare 
che avrebbe dovuto essere inaugurata l’in- 
domani alla presenza del ininistro Tam- 
hroni. 

L’Uguccioni, che da poco alloggiava con la 
famiglia in questa casa popolare, vistosi sco- 
perto, si dava alla fuga riuscendo ad  eclis- 
sarsi nel buio. I clue militari, ritenendo che 
i1 giovane non potesse essersi allontanato di 
inolto, si appostavano nei pressi, ma poco 
dopo, nella supposizione che egli fosse riu- 
<cito a rincasare col favore dell’oscurità, bus- 
2avaiio alla porta della sua abitazione nel- 
l’intento di contestargli la contravvenzione. 
Apriva i1 padre Idell’Uguccioni - a nome Ar- 
turo, non Oddo - il quale, conoscendo di per- 
sona il graduato capo-servizio, si in tratteneva 
con lui a conversare sul portone di casa, 
dimostrandosi visibilmente preoccupato per 
le conseguenze cui sarebbe potuto andare in- 
contro il figlio. Pertanto, i1 graduato gli fa- 
ceva presente che sarebbe stato opportuno che 
le scritte venissero cancellate e che per meglio 
ripulire la strada sarebbe stato conveniente 
provvedervi prima che la calce si fosse dis- 
seccata. L’Uguccioiii padre accoglieva il sug- 
gerimento amichevole del graduato e, muni- 
tosi dell’occorrente, si metteva subito all’ope- 
~ a .  Riappariva di lì a poco sul luogo il gio- 
vane Uguccioni che rivolgeva al padre parole 
di sdegno e di rampogna, venendo quindi trat- 
to in arresto ai sensi dell’articolo 220 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, in 
relazione ail’artico!o l i 3  dello stesso testo 
unico, dai due militari 1 quali non si erano 
allontanati. 

I1 giovane veniia associato ai carcsye niaii- 
dameiitale di Fano ed il i7  maggio ultimo 
scorso era rimesso in libertà provvisoria dal- 
l’autorith giudiziarln. Con sentenza del pre- 
tore di Fano in data 24 giugno ultimo scorso 
(confermata in appsllo dal tribunale in data 
31 ottobre 1955), 1’Uguccioni è stato condan- 
nato alla pena di 3 gioini di ayresto e lire 
2 mila di ammenda, oltre le spese processuali. 
L’interessato ha 1)t odotto intanto ricorso in 
Cnssazione. Nessun Tilievo, pertanto, da 
iriuovere al compcbitiimento dei inilitari del- 
l’arma: 

PRESIDENTE. L’oiioi evole Capalozzti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CXPALOZZA. L’episodio, purtroppo, non 
trii meraviglia, perché $1 sa bene cosa si na- 

- 

sconde iotto la riiagniloquenza della qualifica 
dell’Italia come culla della giustizia e del di- 
ritto. 

Del resto, sono troppo vicine a noi e trop- 
po draiiimatiche le inchieste che sono state 
pubblicate in una rivista, certo non cornu- 
nistn, h’irovi cirgcrrzenti di Alberto Moravia 
e di Alherto Carocci, condotte rispettivamente 
x i  Orgosolo ed il Partinico da Franco Ca- 
gnetta e do Danilo Dolci, che ci rivelano or- 
ribili soprusi ed infami violenze di cui sono 
state vittime quelle popolazioni. Perciò, di- 
cevo, l’episodio 81 quale mi sono riferito non 
mi meraviglia. 

Si è in presenza, qui, di un tipico esempio 
del vecchio dispotismo politico, rammodernato 
dalle al )hastanza recenti esperienze naziste e 
peggiorato dal prono servilismo a quelli che 
vengono considerati i signori dell’ora. 

Piutiosto, quello che mi  meraviglia è la 
iisposta, conioda e - sia detto senza ingiuria, 
onorevole sottosegretario - bugiarda, che ella 
ha 17oluto dare. La risposta è comoda e bu- 
giarda, perché risulta dallo stesso verbale 
dell’arma (Proteste del sottosegretario di Stato 
per I’tiiterfio, Pugliese),  che ho con me in 
col~ia, che l’autore delle scritte si era dile- 
~ i i a i o  a1,traverso i campi, sicché i carabinieri, 
appostati intorno alla casa del sospettato, 
erano ben certi che in quella casa egli non 
fosse entrato. I1 riconoscimento non è avve- 
nuto da parte dei carabinieri, che si trovavano 
II circa 40 metri di distanza: ed a 40 metri 
di distanza, in piena notte, i1 riconoscimento 
è impossibile. I carabinieri, però, hanno af- 
fermato che tale riconoscimento fosse avve- 
nuto da parte del segretario della democrazia 
cristiana di Calcinelli di Saltara, che si è dato 
al  basso servizio di spia. Spia menzognera, 
dacché anch’egli ha  dovuto ammettere, sotto 
i1 viiicolo del giuramento, dinanzi a1 pretore, 
di tmvarsi a circa 40 metri di distanza. Per- 
tanto non si è trattato di un riconoscimento. 
egIi ha  puramente e semplicemente dato corpo 
alle ombre ed ai sospetti e sfogato la sua av- 
versione politica contro i1 giovane Onelio 
Uguccioni. 

Onorevole sottosegr etariu, non mi parli 
della condanna. Qui non si discute della con- 
danna o dell’assoluzione; ina, poiché ella ha 
svuto la malaugurata idea di riferirvici dirò, 
intanto, che è pendente ricorso in Cassazione 
e di questo ella stesso ha  dato atto) e ricor- 

derò a lei ed ai colleghi che in Italia voi 
avete ridotto taluni magistrati, con la vostra 
carenza costituzionale e con le indebite pres- 
sioni e minacce, ad avere un coraggio inver- 
samente proporzionale alla pyepotenza del- 
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la polizia e dei gerarchetti dell’onorevole 
Fanfani. 

Onorevoli colleghi, non avevo chiesto al 
ministro dell’interno che si informasse presso 
i carabinieri di quanto era avvenuto. E evi- 
dente che i carabinieri hanno fatto sapere al 
ministro quello che faceva loro comodo, 
quello che avevano già riferito nel loro ver- 
bale, ossia che il padre dell’Onelio Uguccioni 
si era recato quasi spontaneamente a cancel- 
lare le scritte. Questo non è vero, onorevole 
sottosegretario, e si doveva, quanto meno, in- 
terrogare la vittima del sopruso, ciò che non 
è stato fatto. 

Ho denunciato all’onorevole ministro un 
grave reato di azione pubblica, ho denunciato 
una violenza privata aggravata, commessa da 
pubblici ufficiali, e venirmi a sciorinare la 
tesi già ripetuta nel verbale di denuncia che 
i carabinieri hanno avanzato all’autorità giu- 
diziaria, è cosa letteralmente ridicola. 

Non avevo la illusione che i1 diritto fosse 
ristabilito con la punizione dei colpevoli; spe- 
ravo, tuttavia, che, nel clima nuovo, il Go- 
verno attuale dicesse almeno una parola, da 
un lato, di comprensione e di solidarietà, dal- 
l’altro, di dissociazione e di deplorazione. 
Questa parola i1 Governo non ha detto, e per- 
ciò io non solo non posso dichiararmi sodi- 
sfatto della risposta, ma debbo dichiararmi 
indignato della perseveranaa nella distor- 
sione della verità. 

PUGLIESE, SottoAegretarzo dz Stoto per  
Z’i7tterno. Debbo protestare contro le parole 
irriguardose pronunciate dall’onorevole Capa- 
lozza nei riguardi dell’arma dei carabinieri, 
che ha fatto, come sempre, il suo dovere. 

CAPALOZZA. Ha fatto un servizio di  tipo 
iiuista, l’arma dei carabinieri. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Gelmini, al ministro dell’interno, 
C C  per sapere quale provvedimento intende 
adottare per por termine all’illegittima azio- 
ne che il prefelto di Modena ha condotto e 
coiiduce ne‘i confronti dell’opera pia I( Strada )) 

di Maranello (Modena), impedendo con i più 
banali pretesti, ma con sistematica e assurda. 
discriminazione, la nomina dei consiglieri di 
i3.omina comunale e dell’n Eca )) prevista dal- 
lo statuto dell’eiite, al quale, in tal modo, è 
stata imposta e mantenuta una amministra- 
zione commissariale fin dall’epoca della sua 
erezione in ente morale avvenuta il 29 aprile 
1952. A tale proposito l’interrogante richiama 
l’attenzione del ministro sui seguenti fatti che 
meglio possono illuminare e qualificare I’at- 
teggiamento assunto dal prefetto di Modena 
in relazione allo sviluppo di tutta la vicenda. 

I1 consiglio comunale, conformemente alle 
norme statutarie dell’ente in parola, provve- 
deva a nominare il 5 ottobre i952 Righi Erte, 
già consigliere provinciale, comunale e del- 
l ’ ( ~  Eca l ) ,  nel consiglio di amministrazione. I1 
prefetto non approva la nomina adducendo 
pretesti insussistenti. Dopo due più che legit- 
time riconferme della nomina del Righi da 
parte del consiglio comunale, quest’ultimo de- 
cide, per poter dare una amministrazione nor- 
male all’ente, di passare, l ’ i l  giugno 1954, alla 
nomina di Scaramelli Evaristo, attuale asses- 
sore comunale. Dopo oltre sei mesi il prefetto 
restituiva la delibera del comune come pure 
quella dell’cc Eca )) non approvate, e passava 
alla nomina di un nuovo commissario prefet: 
tizio in sostituzione del primo che si era di- 
messo. I1 consiglio comunale che non poteva 
accettare come validi i pretesti discriminatori 
del prefetto, compiva comunque un ultimo 
tentativo e il 21 gennaio i955 decideva di so- 
stituire lo Scaramelli con il signor Monta- 
gnani Aristide sortendo l’unico effetto di ve- 
dere respinta e non approvata dal prefetto L. 
delibera adottata. L’interrogante, di fronte a 
questo tentativo di antidernocratica, anticosti- 
tuzionale discriminazione politica da parte del 
prefetto di Modena, che priva un ente pub- 
blico della propria legittima amministrazione, 
chiede al ministro di voler intervenire per ri- 
stabilire il rispetto della legalità, la fine della 
discriminazione fra i cittadini, e garantire al- 
l’opera pia C( Strada )) di Maranello la normale 
deinocratica amministrazione prevista dallo 
statuto dell’ente )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per  
,?’interno. I1 consiglio di amministrazione del- 
l’opera pia (( Ingegnere Carlo Stradi )) di Ma- 
ranello (Modena) si compone, a norma del- 
l’articolo i 4  dello statuto, di cinque membri 
(ivi compreso il presidente) di cui uno di no- 
mina del prefetto, due del consiglio comunale, 
e uno dell’(( Eca n. ‘Il quinto componente è di 
diritto il medico condotto del comune. 

In base alla norma statutaria, le delibera- 
zioni di nomina dei consiglieri, designati ri- 
spettivamente dal comune e dall’« Eca )), sono 
soggette all’approvazione del prefetto. 

Premesso quanto sopra, si fa presente che 
le designazioni delle persone da parte del con- 
siglio comunale non hanno ottenuto finora 
l’approvazione della prefettura, in quanto, da 
informazioni assunte, trattavasi di elementi 
non dotati di. adeguata preparazione e degli 
occorrenti requisiti culturali. Compete al pre- 
fetto infatti, secondo la menzionata norma 
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ih iu tc l r ia ,  col potere di approvazione delle 
designazioiii, un giudizio di merito sulla ido- 
neità delle persone proposte. Tuttavia, al fine 
di evitare che i1 provvedimento per la  ricosti- 
tuzione dell’ordinai ia ainniinistrazione del- 
l’ente avesse a subire ulteriori remore, i1 pre- 
fetto ha convocato nel suo ufficio il sindaco di 
Maranello proponendogli di approntare un 
elenco di persone in possesso dei requisiti di 
idoneità e competenza tecnica nel settore del- 
l’assistenza, fra le quali i1 prefetto dovrebbe 
scegliere il componente di designazione pre- 
fettizia, e i1 consiglio comunale e l’ammini- 
strazione dell’(( Eca )) i membri di propria de- 
signazione. Va al tresì considerato che l’opera 
pia di cui trattasi possiede vari appezzamenti 
di terreno, per cui gli enti locali - ai  quali 
come si è detto è riservata la nomina di tre 
dei cinque ammiiiistratori - avrebbero do- 
vuto tener presente l’opportunità di designare 
persone esperte in materia di agricoltura e 
idonee anche sotto tale profilo ad assicurare 
unii efficiente gestione. 

Per quanto attiene alla nomina del nuovo 
commissario straordinaiio, essa si è resa ne- 
cessaria a seguito delle dimissioni rassegnate 
dal predecessore per ragioni di privata na- 
tura. 

PRESIDENTE. L’onorevole Gelinini ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GELMINI. Signor Presidente, non posso 
certamente dichiararmi sodisfatto della rispo- 
d a  dell’onorevole sottosegretario, per diversi 
motivi. 

La questione che io ho posto è molto grave 
in sé perché si trascina ormai dal i932 ed è 
molto grave anche per i precedenti e il se- 
guito che nella provincia di Modena si sono 
avuti in merito a questioni analoghe. 

I3 evidente, onorevole sottosegretario, che 
noi ci troviamo in presenza di una chiara 
linea di condotta seguita dai prefetti, perché 
la questione non è stata di esclusiva compe- 
tenza di un solo prefetto, ma dei prefetti che 
ci sono susseguiti nella nostra provincia, di 
una linea che si riproinette di mantenere viva 
la discriminazione, perché non si tratta di 
unn  scelta per garantire all’ente una ammi- 
nistrazione tecnica e capace. Qui si tratta di 
una scelta che il prefetto vuole imporre di- 
scriminando i cittadini scelti liberamente dal 
consiglio comunale. 

Del resto, i pretesti addotti dai prefetti 
della provincia di Modena sono del tutto ba- 
nali e contradittori. Per questo, si manifesta 
da parte di questi funzionari dello Stato un 
disprezzo delle decisioni che vengono prese 

dai consigli comunali della nostpit provincia, 
decisioni statutarie~ e legali. 

I1 prefetto di Modena vuole mantenere ad 
ogni costo il regime commissariale nell’ente, 
non vuole in alcun modo arrivare alla costi- 
tuzione del consiglio di amministrazione per- 
ché il commissario è un elemento che si può 
manovrare con maggiore facilità di un con- 
siglio di amministrazione anche quando è con- 
forme allo statuto, che prevede l’approvazione 
del prefetto per la nomina dei suoi membri. 

Voglio soltanto far conoscere come si sono 
svolte le cose circa la nomina di una parte 
dei membri del consiglio di amministrazione 
di questo ente, che sono di spettanza del co- 
mune e dell’<( Eca n .  

I1 29 aprile i952 i1 Capo dello Stato eri- 
geva in ente morale tale ente e ne approvava 
lo statuto. 

I1 5 novembre i952 i1 consiglio comunale 
provvedeva alla nomina di due membri del 
consiglio dell’opera pia come previsto dallo 
statuto e richiesto dallo stesso commissario in 
data i 5  ottobre i952 con sua nota. Venivano 
eletti in questa occasione i signori Righi Erte 
e Morandi Luigi. 

I1 3 ottobre i9S2 il consiglio dell’(( Eca )> 

provvedeva alla nomina del proprio rappre- 
sentante nella persona di Zanasi Giacomo. I1 
29 gennaio i953 il comune sollecitava l’appro- 
vazione della delibera. I1 i 0  febbraio i953 il 
prefetto, che, per statuto, deve approvare i 
nuovi consiglieri, non approvava la delibera 
del consiglio comunale, adducendo che Righi 
Erte aveva precedenti penali che impedivano 
la sua nomina. 

Si abbia presente, onorevole sottosegre- 
tario, che Righi Erte è consigliere comunale, 
consigliere provinciale e consigliere del- 
l’a Eca ». Per questo il i 7  marzo i953 il con- 
siglio comunale riconferinava Righi e Mo- 
randi. L’i1 agosto i053 il comune sollecita il 
prefetto ad approvare la delibera. 

Dopo oltre dieci mesi il prefetto respinge 
nuovamente la  delibera, adducendo non più 
il motivo dei precedenti penali, m a  che i1 
signor Righi ha  troppi incarichi da svolgere 
e pertanto non può certamente dedicarsi al- 
l’amministrazione dell’ente. 

I1 consiglio comunale riconferma, dopo 
questa deliberazione, il Righi nell’ammini- 
strazione dell’opera pia, ma, per venire in- 
contro alla soluzione del problema, decide ad 
un certo momento di sostituire il Righi (che 
aveva trovato tutta questa opposizione di ca- 
rattere esclusivamente politico) e di nominare 
il signor Scaramelli Evaristo, attuale asses- 
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sore del comune di Maranello, membro del 
consiglio di amministrazione. 

Ma il 30 dicembre i954 la prefettura resti- 
tuiva non approvata la delibera e restituiva 
non approvata anche quella dell’(( Eca )) in- 
viata alla prefettura il 3 ottobre 1952. 

Dunque, anziché procedere alla nomina 
del consiglio di amministrazione o permet- 
tere la nomina del consiglio di amministra- 
zione, il prefetto, visto che il commissario pre- 
fettizio in carica si dimette perché stanco an- 
che lui di questa lunga trafila che ha portato 
ad una situazione che non consente all’ente di 
essere amministrato normalmente, anziché 
favorire la nomina dei membri di spettanza 
degli enti locali, nomina un nuovo commis- 
sario prefettizio a reggere l’ente. 

Di fronte a questo fatto, il consiglio co- 
inunale conferma il Morandi e sostituisce lo 
Scaramelli col signor Montagnani Aristide. 
Ma neppure questa nomina viene acoettata, e 
i1 prefetto di Modena réspinge ed annulla an- 
che questa delibera. 

Di conseguenza, non ci troviamo di fronte 
idla necessità di una scelta tecnica, perché qui 
siamo in presenza di amministratori capaci 
che hanno dimostrato di esser tali negli enti 
pubblici nei quali hanno già prestato la loro 
opera. D’altra parte, se vi è necessità di no- 
minare un tecnico, perché il tecnico non viene 
scelto addirittura dal prefetto o dagli altri or- 
ganismi aventi tale facoltà? Qui ci troviamo 
di fronte ad un atto discriminatorio. I1 pre- 
fetto vuole imporre la scelta che piace a lui, 
o che piace a coloro che nel comune di Mara- 
iiello vogliono fare i loro comodi perché ap- 
partengono ai partiti governativi. 

Se avessimo possibilità di richiamare una 
infinità di fatti analoghi, vedremmo che le 
cose in provincia di Modena vanno del tutto 
male, appunto per il ripetersi di questi fatti. 
E, visto che non serve cambiare i prefetti per 
cambiar sistema, poiché siamo in presenza di 
atti che vengono ripetuti e ripresi dai prefetti 
che si susseguono in provincia di Modena, 
abbiamo tutto il diritto di sospettare che il 
ministro dell’interno sia d’accordo in questa 
azione di discriminazione o comunque la sti- 
moli e la sostenga. Pertanto, mi dichiaro del 
tutto insodisfat’to della risposta dell’onore- 
vole sottosegretario. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Ferri e Bigiandi, ai ministri 
dell’interno e della pubblica istruzione, C( per 
conoscere quali siano i lmotivi {del ritardo 
frapposto dalla prefettura di Arezzo all’esple- 
tamento del concorso iper il posto di direttore 
della pubblica biblioteca della cit.tà, ritardo 
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che ostacola il funzionamento e lo sviluppo di 
quella istituzione di così evidente interesse 
della cittadinanza. Tale ritardo inspiegabile 
potrebbe collegarsi all’intendimento che il pre- 
fetto di Arezzo sembra aver espresso al so- 
vraintendente bibliografico per la Toscana, 
dottor Semeraro, di avere cioè intenzione di 
sciogliere i1 consorzio per la gestione della bi- 
blioteca predetta, consorzio costituito dal eo- 
inune e dalla provincia di Arezzo, nonché 
dalla Fraternità dei laici e dalla Accademia 
[Petrarca. Gli interroganti chiedono se risponda 
a verità una tale notizia e chiedono altresì 
cosa intendono fare i ministri competenti per 
tutelare la surriferita istituzione )). 

Poiché gli onorevoli Ferri e Bigiandi non 
sono (presenti, a questa interrogazione sarà 
data risposta scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Ni- 
coletto, ai ministri dell’interno e del lavoro e 
previdenza sociale, (( per sapere se siano a 
conoscenza della situazione anormale creata 
nello stabilimento O.M. di Brescia (gruppo 
Fiat) dall’attuale direttore generale, ingegnere 
Beccaria, in aperto contrasto con gli articoli 
2, 3 ,  17, 18, 21, 39, 40 e 42 della Costituzione 
e con gli articoli 294 e 610 del codice penale. 
Per ordine del suddetto direttore è stato creato 
in questo stabilimento un reparto speciale, da 
tutti conosciuto come (( Reparto di concentra- 
mento », dove operai di ‘diverse Iqualifiche 
vengono confinati, con salario notevolmente 
inferiore alla media aziendale, per il solo 
fatto di essere attivisti sindacali ed avere 
idee politiche contrarie a quelle della dire- 
zione. I1 suddetto direttore generale, in vista 
delle elezioni della commissione interna, ha 
ordinato ai tecni’ci, capi reparto e capi squa- 
dra, in contrasto con le loro specifiche fun- 
zioni professionali, di condurre su ogni sin- 
golo operaio ed impiegato un’aziorie personale 
di intimidazione e di ricatto, con minacce di 
licenziamenti individuali e di massa, per ob- 
bligarlo a votare nel modo voluto dal padrone. 
In questa illegale opera di intimidazione e 
coercizione delle coscienze si distinguono certi 
Penigra, capo-reparto del I11 montaggio, Mo- 
naco, capo-reparto montaggio, Ruggeri, capo- 
officina auto A., Micheletti, capo reparto at- 
trezzeria, Folzi, capo reparto auto A., Bazzani 
capo-reparto auto B. L’interrogante chiede di  
conoscere quali provvedimenti intendano pren- 
dere i ministri interrogati per ricondurre alla 
normalità la situazione di questo stabilimento, 
per far rispettare la legge ed assicurare ad 
ugni lavoratore della O.M. i1 libero esercizio 
dei diritti politici riconosciuti ad ogni citta- 

, dino della Repubblica )). 
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!l’~lrior~evt)lr sot tc~~epietar i (~ di Statu per i1 
1<!voro e la previde:im sociale ha facolth di 
~ i ~ p o n d e r e .  

DELLE FAVE, Soiiosegreiurio d ì  Stato per  
?I lavoro e la previdrnzu socicrlp. All’epoca 
iielln quale venne presentah l’interrogazione, 
I:t direzione dello stabiliinento 0.14.  di Breccia 
avs\-a trasferito da vari reparti a quello 

inietton I) 8‘. operai I quali si erano ripetu- 
lciinente resi culpevoli di abbandono del pro- 
jjrio )iosto di lavoro per recarsi con futili pre- 
testi in altri reparti, ove spesso accendevano 
discussioni di caratiere politico e svolgevano 
opera di proselitisnio politico, distogliendo gli 
operai dal lavoro. 

Ciò aveva determinato vive lamentele da 
parte della grande inaggioranza dei dipen- 
denti, che non gradiva essere disturbata nella 
13ropria attività pi oduttiva. 

Risulta che la diiezione, dopo vari richia- 
i ,  non volendo adottare gravi provvedimenti 

discil>linari, che avrebbero potuto,’ in alcuni 
ca;i, riungere fino al Iiceilzinnieiito dei colpe- 
1 ui i ,  aveva deterniii:ato di trasferire gli ele- 
i r i p n  ti che maggiormente lasciavano a deside- 
ia re  nel sopraddetto reparto (( iniettori )) i1 
(tucile, per la m i  uhicazione relativamente 
i w l c i h  e più facililiente sorvegliabile e per 
i ‘  -ic!!ei’e di lavoru che vi si svr,lge, presenta 
iiiiiicii e necessità di f i  equenti collegamenti con 
lr a1ti.e sezioni del:() stabiiinento .Peraltro, le 
condizioni di lavoro del reparto di cui trattasi 
wno identiche a quelle degli altri reparti: gli 
operai che vi sono addetti niantengono le 
proprie qualifiche : e le rispettive paghe, lungi 
dall’essere state diminuite, hanno invece re- 
gistrato un aumento. 

Tali !e risultanze de211 accertanienti di- 
sposti in merito, n@ vi sono elementi per 
cvxitestare il fondamento della asserzione del- 
l’azienda che i1 piovvedimento è stato unica- 
mente adottato allo scopo di assicurare la  re- 
regolarità dell’andainento produttivo. 

IPer quanto si riferisce alla pretesa azione 
iiitiniidatoria e di coercizione che sarebbe stata 
;volta dd! direttore de!lo stabilimento, attra- 
i orso i capi reparii nieiizionati nella interro- 
qazione, al fine di indurre le maestranze a 
votare per le elezioni della commissione in- 
terna in un detexninato senso, non sono 
emersi, dagli accertamenti effettuati, elementi 
(.he possano convalidare tale affermazione. 

JZisulta al riguardo che, in relazione ad 
unti violenta campagna di cui la direzione 
dell’0.M. di Brescia venne fatta oggetto da 
parte della F.I.O.M., la direzione aziendale 6 
venuta nella determinazione di rifiutarsi di di- 
-culere cori la I)redeita organizzazione ogni 

~iiobleina interessante le pruprie maestranze, 
che esulasse dalla rigorosa applicaziane del 
contratto di lavoro, riservandosi di trattare 
argomenti del genere, ove se ne presentasse la 
xecessità, con le altre organizzazioni sinda- 
culi. 

Tide determinazione è stata effettivamente 
inantenuta e ha avuto già varie applicazioni, 
tr(L cui anche la concessione a tutte le lmae- 
ctranze di un premio individuale di lire 12 
mila. Al fine di comunicare al personale il so- 
praddetto provvedimento, tutti i capi reparto 
’e, tra gli altri, quelli nominati nell’interro- 
gazione) ebbero l’incarico di illustrare a i  di- 
Ilendenti dei rispettivi rei)arti i motivi che lo 
ilvevano determinato. 

In  tale opera non puo iuvvisarsi alcuna 
azione di ininaccia o costriziorìe a votare per 
una determinata corrente sindacale. 

In  conclusione, in base LI quanto è emerso 
dagli accertamenti effettuati, non è risultato 
che la direzione dello stabilimento O.M. di 
Brescia, nelle circostanze cui si riferisce la 
interrogazione, abbia svolto un’azione in con- 
trasto con i principi sanciti dalla Costituzione 
a difesa dei diritti dell’uomo e della funzione 
sociale della proprietj, né abbia violato gli 
articoli 294 e 6 i O  del rigente codice penale, 
commettendo attentato ai diritti politici del 
Fittadino o violenza privata. 

PRESIDENTE. L’onorevole Nicoletto ha  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

NICOLETTO. Con la mia interrogazione 
avevo denunciato l’esistenza di un campo di 
concentramentci nella più grande fabbrica bre- 
sciana; tale esistenza è stata ammessa dal- 
l’onorevole sotimegretario, che anzi h a  fatto 
la apologia di cue1 reparto che a Brescia viene 
appunto chiainsto da tutti campo di conceii- 
traniento )). Diranno i lavoratori di Brescia 
se siano o inerio sodisfatti di una risposta di 
questo genere. 

L’onorevole sottosegretario, per qaanto 1’1- 

guarda l’azione iritiinidatoria del direttore ge- 
nerale de11’0.9[., Beccarin. ha aggiunto che in 
fabbrica non S I  può parlare di politica, che 
la cosa sarebbe stata passibile di gravi prov- 
vedimenti, ecc. Cioè l’onorevole Delle Fave 
ha  ripetuto integralmente le parole della asso- 
ciazione iiidusixiali di Brescia, la quale, ri- 
spondendo puhblicarnente alle nostre denun- 
zie e alla nostra accusa per l’infamia di*ui i  
(1 campo di concentramenlo I ) .  così h a  fatto 
scrivere sui giornali 11 Nessuno può conte- 
stare il diritto e il dovere di una azienda di 
destinare i1 pevonale ineno volenteroso a in- 
carichi di minore impegno >) .  E aggiungeva: 
( ,Per 11 personale meno volenteroso si deve 
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intendere chi affianca al lavoro una passiona- 
lità politica )> : per cui l’operaio non deve avere 
passione politica, deve avere solo le idee del 
padrone, come vorrebbe ella, onorevole sotto- 
segretario, che qui  h a  difeso questa posizione 
politica degli industriali bresciani. 

Onorevole sottosegretario, chi le ha  fornito 
i1 rapporto è il questore d i  Brescia, il quale, 
invece di dare la caccia ai ladri si è trasfor- 
mato in un galoppino elettorale. Eppure i 
ladri, numerosi, scorazzano tranquillamente 
in provincia di Brescia (il ministro dell’agri- 
coltura ne deve sapere qualche cosa, perché 
in provincia di Brescia è un susseguirsi di 
scandali in tutti gli enti dell’agricoltura, e 
certi furbacchioni, niercé determinate amici- 
zie, riescono ancora a cavarsela. 

CAPUA, Sottosegretario d i  Stato per l’agri- 
coltura e le foreste. Perché non denunzia fatti 
specifici ? 

NICObETTO. I3 dunque il questore di Bre- 
scia (che si è trasformato in galoppino eletto- 
rale della direzione dello stabilimento O.M. e 
dei padroni della F.I.A.T.) che h a  preparato 
quel rapporto. I1 ministro dell’interno, invece, 
dovrebbe esaminare la situazione esistente 
realmente a Brescia e prendere i provvedi- 
inenti necessari. 

Che vi sia stato l’intervento della direzione 
e l’intervento dei capi - e non come espo- 
sto da lei - è stato denunziato dal sindacato 
libero dello stabilimento O.]M. di Brescia, il 
quale h a  dovuto fare un manifesto in cui è 

’detto: (( Siamo a conoscenza che taluni capi 
scriteriati vanno facendo, nella prossimità 
delle elezioni per la commissione interna, pres- 
sioni nella propaganda elettorale, e non si sa 
bene per chi e a quale scopo. Questo, a noi 
non interessa. Comunque, il sindacato libero 
in ciò non ha  avuto e non ha  parte. Ad ogni 
modo, non possiamo che deplorare un simile 
sconsiderato e riprovevole comportamento. Di 
ciò abbiamo informato chi di dovere ) I .  

Ella, onorevole sottosegretario, nega quan- 
to viene affermato dal sindacato libero. 

’Che cosa chiedevo con la mia interroga- 
zione ? In  fondo, chiedevo che si ponesse fine 
nelle fabbriche italiane, e specialmente al- 
l’O.M. di Brescia, alla politica di discrimina- 
zione, alla rappresaglia politica, alle intimi- 
dazioni, alle minacce padronali e che venisse 
istaurata nelle fabbriche di Brescia e special- 
mente all’O!M. la normalità, l’osservanza delle 
leggi, dei contratti di lavoro e della Costitu- 
zione. 

Abbiamo sentito la risposta, non del sot- 
tosegretario al Ministero dell’interno, ma dal 
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I sottosegretario al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

l Io domando: la fabbrica O.M. di Brescia 
i è territorio della Repubblica italiana ? E il la- 
~ voratore di questa fabbrica, cittadino della 

Repubblica italiana 7 

1 Perché là non vi sono leggi; o meglio, vi 
I sono quelle del .padrone, quelle della F.I.A.T. 
1 La nostra risposta è affermativa. E noi 
I siamo convinti che i lavoratori bresciani, uniti, 
i sapranno ottenere che 1u O.M. e le fabbriche 
1 di Brescia siano considerate territorio della 
~ Repubblica italiana, nel quale vigono le leggi 
’ del nostro paese. 
i E siamo convinti anche che tutti gli anbifa- 

scisti e tutti i democratici si schiereranno con 
loro. Agli operai de1l’O.M. di Brescia, che da ’ 
anni combattono una dura battaglia in difesa 

I della libertà, della dignità umana, della de- 
mocrazia e delle stesse leggi della Repubblica, ‘ invio da questa alta tribuna la nostra cam- ’ pleta solidarietà e l’impegno di essere sempre 

1 al loro fianco nella lotta per l’applicazione ’ della Costituzione e un incitamento a conti- 
l nuare senza scoraggiamenti in questa giusta 
I lotta. 

L’onorevole Sottosegretario ha  respinto l’in- 
terrogazione che abbiamo presentato come non 
rispondente alla verità : ma questa interro- 
gazione rimane per la gravità dei fatti denun- 
ziati, per i nomi in essa riportati. 

I lavoratori dell’O!M., la classe operaia ita- 
liana sapranno dare la risposta che voi oggi 
iion avete voluto dare. Nessun dubbio, onore- 
vole sottosegretario, può esistere sul fatto che 
al direttore generale dell’O.M., signor Bec- 
caria, e agli altri servi sciocchi del (< padrone 
del vapore », verrà chiesto conto di ogni 
abuso, di ogni illegalità, di ogni violazione 
della Costituzione; nessun dubbio può esistere 
sul fatto che essi pagheranno, e con tutti gli 
interessi, nonostante la sua risposta. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Lozza e De Lauro Matera Anna, ’ al ministro della pubblica istruzione, ((per 

~ conoscere se risponde a verità la iiotizia diffusa. 
con insistenza in questi giorni fra gli inse- 

1 gnanti delle scuole secondarie, che l’orienta- 
mento politico del professore sia tenuto in i conto per la esclusione dagli elenchi dei corn- 
missari agli esami di Stato n. I L’onorevole sottosegretario di Stato per la 

~ pubblica istruzione ha  facoltà di rispondere. 
SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione. Con circolare n. i040 del 7 
aprile 1955 il Ministero della pubblica istru- 
zione h a  stabilito i criteri da  seguire per la 

‘ 

’ 



Camera dei  Deputati Arti Padamentart - 2252s - 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1955 

nomina dei membri delle commissioni agli 
esami di Stato per l’anno scolastico 1934-55. 

In conformità a tali criteri, i provveditorati 
agli studi sono stati divisi in 8 zone compren- 
denti ciascuna più {province. I proweditorati 
di ogni zona si sono riuniti in comitati inter- 
provinciali, di cui hanno fatto parte anche 
ispettori del Ministero, allo scopo di proporre 
al Ministero stesso i nomi dei professori che 
avrebbero dovuto far parte delle commissioni 
degli esami di Stato. 

Nella scelta dei nomi proposti dai comi- 
tati anzidetti il Ministero ha  tenuto conto 
esclusivamente delle capacità tecnico-didat- 
tiche dei professori designati. Sono quindi in 
grado di smentire che, nell’operare tale 
scelta, i1 Ministero abbia tenuto cont.0 anche 
dell’orientamento ipolitico dei commissari de- 
signat i. 

IPRBSIDENTE. !L’onorevole Lozza ha  fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LOZZA. La risposta non può essere ac- 
colta con sodisfazione. Noi sapevamo già co- 
me il Ministero si comporta a proposito di 
queste (questioni e di questi problemi; però 
vorremmo che, quando si interroga su un pro- 
blema tanto importante, i l  ministro tenesse 
conto che l’interrogazione è basata su  dati 
concreti che noi conosciamo; non su voci, ma 
su questioni sulle quali di volta in volta si 
discute, poiché esistono anche i rapporti e ,  
particolarmente, dei ricorsi al Ministero. 

Nel caso concreto è da tener conto, per 
esempio, del vespaio suscitato a Napoli dal- 
l’ispettore Pedicirii, con tutto il malcontento 
che ne è venuto. 

Bisogna tener conto, inoltre, che quando 
ci si lamenta delle esclusioni dalle commis- 
sioni 4 perché viene escluso qualcuno che era 
prima stato designato ed al quale viene detto 
dal provveditore interessato: (( Ella era nel- 
l’elenco, poi è stato escluso; mi dispiace molto, 
ma vi sono delle ragioni per le quali doveva 
essere escluso, anche se ella è un bravo inse- 
gnante )). 

Altro caso concreto si riferisoe al profes- 
sore del liceo di Padova Ettore Lucini, tito- 
lare di filosofia e d i  storia, uomo competente 
e per il quale non vi erano ragioni, né di or- 
dine morale, né di ordine didattico, per esclu- 
derlo dalla commissione di esam’e d i  Stato. Il 
provveditore fa  sapere all’interessato che 
avrebbe dovuto essere incluso negli elenchi, 
mentre ciò non è avvenuto. 

Lo stato di malcont<ento più vasto si è avuto 
certamente l’anno scorso, però vi è stato an- 
che quest’anno. Noi vorremmo che si tenesse 
conto della anzianità, della capacità degli in- 

segnanti e ci si rivolgesse per primi agli in- 
segnanti della scuola di Stato; in questo modo 
non si avrebbero delle commissioni di esami 
composte in maggioranza di insegnanti non 
in regola nei riguardi della legge, perché vi 
sono commissioni - particolarmente dell’or- 
dine tecnico -- che potrebbero essere conside- 
rate addirittura non composte secondo la legge 
vigente. 

Noi vorremmo poi che, allorché si pro- 
spettano delle indicazioni al Ministero della 
pubblica istruzione, se ne tenesse conto, trat- 
tandosi di indicazioni che derivano da  situa- 
zioni reali e concrete, indicazioni che sen- 
z’altro gioverebbero alla scuola e magari an- 
che al buon funzionamento dello stesso Mini- 
stero. 

Voglio qui portare un esempio che non si 1’1- 

ferisce alla scuola media, ma a quella elemen- 
tare. Si era chiesto al Ministero : perché trasfe- 
rite per servizio il maestro Bennati da Pisa 
alla provincia di Potenza ? I1 maestro Bennati 
è stato trasferito perché non poteva rimanere 
con un provveditore con il ‘quale non andava 
d’accordo. E sapete il perché ? !Perché il mae- 
stro Bennati aveva mosso precise accuse sul 
modo con cui il provveditorato adoperava i 
fondi per i patronati scolastici. I1 maestro in 
questione subì un’ispezione : vi è stato l’ispet- 
tore Lazzari, il quale ha  dato ragione al  prov- 
veditore, e i1 Bennati è stato trasferito. Ma 
allorché intervenne la magistratura, fu arre- 
stato un funzionario della ragioneria del prov- 
veditorato di ‘Pisa. Dunque, i1 maestro Ben- 
nati aveva ragione, e avevamo ragione noi 
nel presentare un’interrogazione e nel fornire 
alcune indicazioni al riguardo al Ministero. 

Infine, vorremmo che tutte le situazioni in 
cui vengono a trovarsi gli insegnanti allor- 
quando sono sottoposti a giudizi da parte di 
autorità locali, fossero meglio vigilate, con- 
trollate, e qualche volta salvaguardate dal mi- 
nistro, cioè dall’autorità politica che ha  la re- 
sponsabilità dell’andamento della scuola ita- 
liana. 

rPRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Jacoponi e Diaz Laura, ai mini- 
stri dell’industria e commercio e del lavoro e 
previdenza sociale, (( per sapere se siano a co- 
noscenza della gravissima situazione in cui 
sono venuti a trovarsi i lavoratori del versante 
minerario dell’isola d’Elba occupati presso 
ditte private che lavorano, in sub-appalto, per 
la società (( Ferromin )). IGli interroganti chie- 
dono se i ministri siano edotti dei seguenti 
fa t t i :  o )  che la (( Ferromin )) ha  affidato in 
sub-appalto ad alcune ditte private - e preci- 
samente la S.A.L.E.iS. e la 1S.I.E.T. di Torino 
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- i lavori di coltivazione e ciò in netto con- 
trasto con l’articolo 2 della legge 29 luglio 
1927, n. 1413, in cui sono contenute le norme 
di carattere legislativo per la  disciplina della 
ricerca e coltivazione delle miniere; b)  che i 
lavoratori dipendenti direttamente dalla (c Fer- 
romin )), in condizioni di aperta inferiorità e, 
nel contempo, tutti i lavoratori - siano essi 
dipendenti dalla (( Ferromin )I e dalle ditte pri- 
vate - sono soggetti a discriminazioni, ri- 
catti ed imposizioni; c) ‘che sui luoghi d i  la- 
voro manca perfino l’acqua per bere e per 
lavarsi, spogliatoi per riporvi gli indumenti 
personali, mense per la consumazione dei pa- 
sti e, insomma, ogni seppur minimo accorgi- 
mento igienico. Gli interroganti chiedono inol- 
tre di sapere se le ditte IS.A.L.E.6. e iS.1.E.T. 
siano in possesso delle relative autorizzazioni 
degli organi ministeriali, cosa che appare per- 
lomeno inverosimile in quanto sarebbe in con- 
trasto con gli articoli ii, 26 del capitolo I1 e 
27 della già citata legge n. 1413. Infine, gli in- 
terroganti si rivolgono ai ministri per sapere 
quali provvedimenti intendano prendere per- 
ché, anche in difesa e nell’interesse della eco- 
nomia e del prestigio nazionali, lme suddette 
ditte private siano allontanate e la Ferromin 
si. richiamata a svolgere quella funzione di 
azienda di Stato che sarebbe suo dovere eser- 
citare )). 

Su richiesta del #Governo, lo svolgimento 
di questa interrogazione Iè rinviato ad altra 
seduta. 

Lo svolgimento delle seguenti interroga- 
zioni è rinviato ad altra seduta per accordo 
intervenuto tra interroganti e )Governo : 

Bogoni, Guadalupi e Candelli, al mini- 
stro dell’interno, (( per sapere se è a cono- 
scenza dell’arresto dell’operaio Giuseppe 
D’Ambrosio, effettuato dal commissario di 
pubblica sicurezza del rione Tre  Garrare di 
Taranto, arresto fatto in aperto contrasto con 
la  Costituzione repubblicana, utilizzata per 
l’occasione nella lettera e nello spirito di co- 
loro che l’hanno emanata. Tale caso ricorda 
i tempi fascisti, perché ii iD’Ambrosio iGiu- 
seppe è stato denunciato ed  immediatamente 
arrestato ed incarcerato per il solo fatto d’es- 
sere stato trovato a distribuire dei volantini 
ciclostilati favorevoli ad una lista sindacale, 
presentata nelle elezioni per le commissioni 
interne degli stabilimenti militari di Taranto. 
Detto arresto, oltre ad essere una chiara vio- 
lazione della Costituzione, denota da parte dei 
responsabili uno spirito degno di altri tempi, 
ma non certo corrispondente alla nostra nuova 
istituzione repubblicana democratica »; 

Bogoni, Guadalupi e Candelli, al mii i is t~o 
della difesa, (( per sapere se è a conoscenza 
che, in occasione delle elezioni delle cominis- 
sioni icterne negli stabilimenti militari di Ta- 
ranto, dirigenti militari e civili sono interve- 
nuti in favore di una determinata lista, in vari 
modi, creando ovunque un cliima di intimida- 
zione, minacciando il non rinnovo dei con- 
tratti a termine in caso di vittoria della C.G. 
I.L., facendo perquisire gli operai e seque- 
s t r u e  loro lr copie di un giornale di fabbrica 
rego1arine:ite autorizzato, facendo fare ai capi 
uffici della direzione la segnalazione nomina- 
tiva degli operai orientati verso la C.G.I.L., 
moltir>licaiido i seggi elettorali, facendo pro- 
messe, violando gli accordi Pacciardi, permet- 
tendo distacchi di galoppini di liste gradite 
afEnché potessero maggiormente fare propa- 
ganda di parte, utilizzando carta trasparente 
per le schede elettorali, e facendo una serie 
di altri soprusi. Gli interroganti chiedono 
quali misure disciplinari intende prendere 
contro tutti quei dirigenti militari e civili che 
si servono di sistemi di odiosa discrimina- 
zione, violando ogni principio di libertà po- 
litica e sindacale, ed abusando vergognosa- 
mente delle loro cariche n favore d i  determi- 
nate e personali posizioni politiche )), 

Candelli, Bogoni e Guadalupi, al ministro 
della difesa: (( per sapere se è a conoscenza 
che il colonnello Grassi dell’arsenal~ della 
marina militare di Taranto è intervenuto in 
favore di una determinata lista sindacale delle 
elezioni della commissione interna. Ed in par- 
ticolare si sa che il suddetto colonnello : lo) ha  
riunito i capi-officina invitandoli a tenere riu- 
nioni di operai per farli votare per la (( Cis1 )), 

2”) ha riunito gli addetti alla pulizia invitan- 
doli a votare per la C.T.S.L. Gli interroganti 
chiedono quali provvedimenti disciplinari in- 
tende prendere contro i1 sunnominato colon- 
nello Grassi )). 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Ama- 
tucci, ai ministri dell’agricoltuia e foreste e 
del tesoro, (( per conoscere quali provvedi- 
menti sono stati adottati o si intendano adot- 
tare per alleviare le conseguenze dei gravi 
danni arrecati ai frutteti, vigneti e colture 
varie, dalla caduta di forli geli - verificatisi 
nel mese di aprile 1935 - nei comuni del- 
l’alta Irpinia e, in particolar modo, nelle zoiie 
dei comuni di Aquilonia, Monteverde, Bisac- 
cia, Lacedonia, Calitri (Avellino), che risultano 
maggiormente colpiti. iSe, per la distruzione, 
quasi totale, del raccolto, non si intendano 
indennizzare i lavoratori colpiti o, quanto me- 
no, venire loro incontro nella misura più larga 
possibile, per alleviare le gravi attuali condi- 
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zioni economiche in cui sono venuti a tro- 
varsi n. 

Poiché l’onorevole Amatucci non è pre- 
sente, a questa interrogazione sarà data ri- 
sposta scritta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
Stucchi e Buzzelli, al ministro dei trasporti, 

per conoscere - a seguito degli incidenti 
inortali verificatisi nei giorni il e 18 maggio 
1933 lungo il tratto della linea ferroviaria Mon- 
za-ilecco compreso in territorio del comune 
di Villasanta - i provvedimenti che intende 
adottare allo scopo di prevenire altri gravi 
incidenti. In particolare, chiedono se non ci 
ravvisi la necessità di riaprire a l  traffico i1 
passaggio a livello esistente in via Flavio 
Gioia del comune di Villasanta e di recingere 
i1 tratto di sede ferroviaria fiancheggiato da 
edifici, così da sopperire alle esigenze ed a 
salvaguardare la vita delle 300 famiglie resi- 
denti nella località ) I .  

L’onorevole sottosegretario di Stato per i 

trasporti ha  facoltà di rispondere. 
MAN’NIRO~NI, Sottosegratario di Stato per 

I trcrsporti. [Gli incidenti si sono verificati al 
jmssnggio a livello chilolmetro 3-693 della linea 
Aionza-Calolzio, ubicato sulla via Flavio Gioia 
del comune di Villasanta, (di cui gli onorevoli 
interroganti chiedono impropriamente la ria- 
1,ertura al traffico), e (munito di barriere ma- 
iiovriite a distanza dal posto di guardia esi- 
ileiite al vicino passaggio a livello chilometro 

I1 primo è avvenuto il giorno 10 maggio 
ultimo scorso ed ha provocato la morte di un 
bambino, che incautamente si era inoltrato 
nella sede ferroviaria sottopassando le bar- 
riere in posizione di chiusura. 

I1 secondo, accaduto il giorno i8 maggio, 
nddebbitato alla intempestiva chiusura 

delle barriere da parte dell’incaricato, in modo 
che si verificava l’investimento di un moto- 
furgoncino, che impegnava la sede ferroviaria 
nel momento stesso in cui le barriere stavano 
nhbassandosi, determinando la morte del con- 
ducente. 

I1 passaggio a livello suddetto è interessato 
da 2 binari della linea (Monza-Calolzio ed uno 
della Monza-Molteno, per cui la  circolazione 
dei treni è particolarmente intensa. Ciò porta 
inevitabilmente a lunghi periodi di chiusurci 
del passaggio a livello; né, allo stato delle 
cnse, riesce facile adottare provvedimenti atti 
a migliorare la situazione. A meno che da 
1)arte dell’ente stradale non si ritenga di co- 
struire un’opera d’arte costitutiva, nel qual 
caso l’aministrazione ferroviaria sarebbe an- 
che disposta a contrihuire nelle spese relative, 
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in misura pari alla capitalizzazione dell’ef- 
tetciva economia annua che si realizzerebbe 
con la soppressione dell’attraversamento a 
raso. 

Rendo, per altro, noto che la questione della 
i.iduzione del tempo di chiusura dei passaggi 
<i livello è da  tempo in corso di studio in linea 
generale e, se sarà possibile, si adotteranno 
eventuali provvedimenti anche per il passap- 
y o  a livello in questione. 

Per quel che concerne infine la recinzicne 
della sede ferroviaria, preciso che nella locrr- 
11th esistono soltanto poche case sparse, per 
CLII il confine ferroviario è tenuto allo stato 
campestre. 

Verrà, comunque, esaminata la possibilitk 
di migliorare la chiusura della sede, qualoi4a 
cia riscontrato necessario, pur  facendo pre- 
sente che, a termini di legge, nessun obldigo 
incombe in tal senso sull’amministrazione 
ferroviaria. 

PRESIDENTE. L’onorevole Stucchi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

STUCCHI. Signor Presidente, non posso di- 
chiararmi sodisfatto della risposta che è stata 
data dall’onorevole sottosegretario. Ho invero 
l‘iinpressione che egli non sia stato con esat- 
tezza informato del modo come si sono veriri- 
cati i due luttuosi incidenti dell’ll e del i8 
mctggio. Dalla risposta che mi  è stata data 
sembrerebbe, infatti, che i due incidenti mor- 
tali si siano verificati allo stesso passaggio a 
iivello. Le cose non stanno, invece, in questo 
iriodo, perché mentre l’incidente del 18 mag- 
gio ha avuto luogo ad un passaggio a livello 
custodito e la causa dell’incidente stesso po- 
iL.ebbe anche essere attribuita (non sta a m e  il 
dirlo) ad imprudenza della stessa vittima; 
l’incidente dell’ll maggio, nel quale trovò In  
morte un  (bambino di 10 anni, tale Sironi, si è 
verificato invece ad altro passaggio a livello 
permanentemente chiuso. 

Ora, per coloro che come me hanno potuto 
visitare la località, appare chiaro che il prov- 
vedimento delle ferrovie di Milano non si giu- 
stifica: il passaggio a livello, che è stato per- 
irianentemente chiuso, sbarra una strada che 
univa zone densamente abitate. Mi risulta, 
:inzi,* che agli uffici del compartimento ferro- 
viario di Milano, a seguito dell’incidente del- 
1‘11 maggio, è pervenuto u n  esposto firmato 
da cinquecento capi famiglia che abitano nei 
pressi del passaggio a livello che è stato chiuso 
in permanenza. Ora, si pretenderebhe che tutte 
queste famiglie per spostarsi di poche decine 
d i  metri abbiano a fare un giro vizioso di un 
ihilometro, un chilometro e mezzo di strada. 
13 evidente che la decisione di sharrare il pas- 
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saggio a livello in questione sembra fatta ap- 
posta per indurre queste persone a non cu- 
r a r ~ ~  del divieto e ad attraversare i binari con 
grave loro pericolo. I1 pericolo maggiore sta 
in questo, che le cinquecento famiglie sono di 
lavoratori, di contadini, di operai. Vi sono tra 
esse molte madri che, appunto per ragioni di 
lavoro e per la necessaria assenza, non sono 
sempre in grado di sorvegliare conveniente- 
mente durante il giorno i loro bambini. 

{Così è successo il fatto dell’ll #maggio di 
quest’anno nel quale ha trovato la morte il 
bambino Sironi. E non vi è solamente la que- 
stione della riapwtura di questo passaggio a 
livello in modo che la gente del luogo possa 
passarvi per le proprie necessità di ogni mo- 
mento, ma vi è anche quella di recingere, per 
ragioni di prudenza e di salvaguardia della 
vita umana, la linea ferroviaria nel tratto che 
k fiancheggiato da fabbricati densamente abi- 
tati. 

Se si è addivenuti alla soppressione del 
passaggio a livello e non si è recinta la linea, 
onorevole sottosegretario, penso che lo si sia 
fatto per ragioni di economia, tanto che è 
stato abolito un casello che esisteva al fianco 
del passa2gio a livello. E penso di dover dire 
che non è in questi casi che si devono realiz- 
zare delle economie, fra l’altro modeste. Le 
economie vanno realizzate in altri settori, se 
mai, non dove è in giuoco la vita dei cittadini. 

Perciò prego l’onorevole sottosegretario di 
rivedere la situazione da me denunciata, di 
chiedere altre informazioni e, se è possibile, 
di dare una risposta favorevole non tanto a 
me, quanto alle cinquecento famiglie che 
hanno chiesto il provvedimento da me indi- 
cato. 

{PRESIDENTE. Essendo trascorso il tempo 
destinato alle interrogazioni, lo svolgimento 
delle rimanenti iscritte all’ordine del giorno 
è rinviato ad altra seduta. 

Rinvio dello svolgimento di una interpellanza. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento dell’interpellanza dell’onorevole 
Rosini al ministro della marina mercantile, 
(( per sapere: a )  se non ritenga che il rila- 
scio, da parte del magistrato alle acque a enti 
privati, di autorizzazioni alla chiusura delle 
valli della laguna di Venezia ‘(in particolare 
della valle Millecampi e ‘delle valli Zappa, 
Corni0 e Battioro) concreti l’esplicita acquie- 
scenza della pubblica amministrazione alle 
usurpazioni consumate nella laguna veneta a 
danno del demanio; b )  se non ritenga di in- 

tervenire perché siano revocate tali autoriz- 
zazioni, che favoriscono indebitamente pochi 
speculatori e danneggiano ingiustamente e 
gravemente migliaia di pescatori; c)  quali 
provvedimenti intenda adottare per tutelare, 
com’è suo preciso potere-dovere, i diritti della 
collettività nazionale sui beni del demanio, e 
in jspecie conservare all’uso pubblico, cui sono 
naturalmente e giuridicamente destinati, i 
fondi del demianio marittimo nella laguna di 
Venezia )). 

Lo svolgimento di questa interpellanza è 
rinviato ad altra seduta, per impedimento del 
ministro competente. 

Presentazione di disegni di legge. 
XNBREOTTI, Ministro delle finanze. Chie- 

do di parlare per la presentazione di disegni 
di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANDREOTTI, Mznistro delle finanze. Mi 

onoro presentare i disegni di legge: 
(( Riforma del contenzioso tributario )) 

(( IModificazione dell’articolo 1 della legge 
3 agosto 1949, n. 623, relativa alla concessione 
alla Valle d’Aosta della esenzione $fiscale per 
determinate merci e contingenti )) (1943). 

IPR~ESIDENTE. Do atto della presentazione 
di questi disegni di legge, che saranno stam- 
pati, distribuiti e trasmessi alla Commissione 
competente, con riserva di stabilirne la sede. 

(19.44); 

Deferimento a Commissioni di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
in precedenti sedute, ritengo che le seguenti 
proposte di legge possano essere deferite al- 
l’esame e alla approvazione delle sottoindicate 
Commissioni permanenti, in sede legislativa : 

alla IV Commissione (Finanze e tesoro): 
CIBOTTO ed altri: (( Estinzione dei diritti 

esclusivi della pesca (1133) (Con parere della 
I l l ,  della VI11 e della I X  Commissione); 

alla X I  Commissione (Lavoro): 
BERLINGUER ed altri : C( Tredicesima mensi- 

lità per una categoria di pensionati del Fondo 
speciale addetti ai pubblici servizi di tra- 
sporto (1939) (Con parere della IT’ Commis- 
sione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cosl rimane stabilito). 
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Seguito della discussione delIa proposta di legge 
Zoli: Norme per il pagamento delle inden- 
nità dovute in forza delle leggi di riforma 
agraria. (1361). 

iPREISIDENTE. L’ordine del giorno reca i1 
seguito della discussione della proposta di 
legge del senatore Zoli: Norme per il paga- 
mento delle indennità dovute in forza delle 
leggi di riforma agraria. 

Come la Camera ricorda, nella seduta del 
3 dicembre è stata chiusa la discussione ge- 
nerale. 

Ha facoltà. di parlare l’onorevole relatore. 
GERMAN, Relatow.  Signor Presidente, 

onorevoli colleghi, quali siano gli scopi della 
proposta di legge d’iniziativa del senatore 
Zoli, già approvata dal Senato ed ora sotto- 
posta all’esame della Camera, è indicato bre- 
vemente nella relazione che è premessa alla 
proposta di legge e che è nelle mani degli ono- 
revoli colleghi. 

Qui riassumo brevemente le ragioni che 
hanno consigliato il senatore Zoli a presentare 
questa proposta e hanno condotto il Senato 
ad approvarla, con alcune modificazioni ri- 
qpetto al testo originario. 

‘Come i colleghi ricordano, la legge Sila e 
la legge stralcio stabiliscono che ai proprie- 
tnri espropriati deve essere corrisposta una 
indennità di espropriazione e tanto l’una che 
l’altra legge ne determinano, sia pure con ter- 
mini alquanto diversi, la misura nel valore 
rlccertato ai fini dell’iinposta straordinaria pro- 
messiva sul patrimonio. 

La proposta di legge Zoli SI inserisce nella 
applicazione delle norme fondamentali conte- 
nute nelle leggi di riforma, Sila e stralcio, so- 
prattutto con due finalità. quella di rendere 
più celere la procedura per giungere alla li- 
quidazione delle indennità di esproprio e, in 
secondo luogo, d i  adeguare l’indennità di 
esproprio ai valori che sono stati accertati ai 
fini degli espropri, anche quando questi non 
siano conformi ai valori accertati a i  fini del- 
l’imposta Straordinaria progressiva sul patri- 
monio. 

Circa la situazione del pagamento della li- 
cpidazione dell’indennità di eiproprio, nella 
relazione presentata dalla Commissione alla 
Camera sono riportate alcune cifre, che però 
fanno riferimento al i2 aprile 1955, cioè alla 
data di presentazione della relazione. Si era 
detto allora che erano stati emessi al 12 aprile 
1955 i600 decreti di determinazione dell’in- 
dennità di espropriazione su un numero com- 
plessivo di circa 3.700 decreti, per una esten- 
sione di circa 140 mila ettari e per un importo 

complessivo di oltre 12 miliardi di lire, pari 
a circa un quarto del presunto importo com- 
plessivo delle liquidazioni. 

Dall’aprile di quest’anno al 30 novembre 
questi dati si sono alquanto modificati, ma  
non in maniera sostanziale. Forse l’onorevole 
ministro potrà essere piU preciso, in propo- 
sito, nel suo intervento. isinteticamente posso 
dire che di fronte a circa 3.500 decreti di 
espropriazione emessi (senza tener conto della 
regione siciliana), sono stati emessi 1.850 de- 
creti di liquidazione della indennità. Di fronte 
a circa i540 mila ettari espropriati da liqui- 
dare, sono stati indennizzati circa 180 mila 
ettari, cioè quasi il 33 per cento della pro- 
prietà espropriata, per un importo comples- 
sivo di liquidazione di ciroa 13 miliardi 600 
milioni. 

In sostanza, le liquidazioni hanno proce- 
duto con una certa lentezza, dovuta soprat- 
tutto alla connessione che è stata stabilita 
f ra  l’indennit8 di esproprio ed i valori defi- 
nitivamente accertati agli effetti della imopsta 
sul patrimonio. Questo riferimento all’impo- 
sta straordinaria sul patrimonio ha  fatto sì 
che le dichiarazioni a suo tempo presentate 
dai proprietari abbiano dovuto essere sotto- 
poste a revisione, o che in altri casi alla revi- 
sione abbiano proceduto d’ufficio gli stessi uffi- 
ci finanziari. Naturalment~,  questo ha portato 
t j r l  un prolungamento di termini. 

D’altra parte, gli accertamenti relativi alle 
proprietà soggette ad esproprio, nella sede de- 
gli uffici finanziari vengono a mescolarsi nel 
tilare magnum di tutte le altre pratiche rela- 
tive all’imposta sul patrimonio. 

La proposta del senatore Zoli modifica ra- 
dicalmente circa la procedura necessaria per 
arrivare alla liquidazione, in quanto toglie 
dalla competenza degli uffici finanziari tutta 
questa materia relativa alla. determinazione 
del valore dei terreni espropriati deferendola 
alla competenza degli uffici del Ministero del- 
l ’agricoltura, i quali devono effettuare quella 
valutazione sempre ia norma delle disposizioni 
sull’iinposta patrimoniale, secondo quanto è 
stabilito anche nei primi articoli della pre- 
sente legge, che si riferiscono specialmente ad 
alcune ipotesi particolari. Questo farà sì che, 
dovendo gli uffici del Ministero dell’agricol- 
tura occuparsi esclusivamente di queste pra- 
tiche relative alle terre espropriate, la  proce- 
dura verrà ad essere assai accelerata. E mi 
sembra che da questo punto di vista la pro- 
posta non possa che essere vista volentieri da 
tutti coloro i quali ritengono, come è giusto, 
che si debba procedere celermente alla liqui- 
dazione delle indennith di espropriazione. 
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Vi è un secondo punto che è molto impor- 
tante anch’esso nella proposta Zoli, ed è quello 
che si riferisce alla misura della indennità di 
espropriazione. [Sotto questo riflesso la pro- 
posta Zoli tende a regolare la situazione delle 
indennità di espropriazione nel caso in cui 
non vi sia identità fra i dati catastali assunti 
a base delle valutazioni ai fini dell’imposta 
patrimoniale. I3 noto che l’imposta patrimo- 
niale colpisce i patrimoni nella loro consi- 
stenza al 28 marzo 1947 e stabilisce che la va- 
lutazione dei terreni deve essere fatta molti- 
plicando i redditi catastali per un determinato 
coefficiente; redditi catastali al 28 marzo 19.47, 
e cioè ad una data diversa, benché prossima, 
rispetto a quella nella quale hanno operato 
le leggi di riforma che, come tutti sanno, sono 
state promulgate nel i950 ed hanno terminato 
la loro fase di espropriazione alla fine del 
1952. Le leggi di riforma d’altra parte hanno 
operato mediante l’espropriazione di una parte 
delle terre di proprietà privata secondo i cri- 
teri stabiliti rispettivamente dalla legge Sila 
e dalla legge stralcio; l’una ha espropriato i 
terreni suscettibili di trasformazione oltre i 300 
ettari di proprietà privata, l’altra secondo una 
quota di capitale terrier0 determinata attra- 
verso un rapporto fra il reddito imponibile 
dell’intera proprietà terriera e il reddito me- 
dio della medesima. Ora, nell’applicazione 
concreta della riforma si è normalmente ope- 
rato facendo riferimento ai dati catastali in 
conservazione al tempo dell’espropriazione, 
ma anche sulla base di dati catastali più re- 
centi, anche se non ancora entrati in conser- 
vazione, o secondo i nuovi accertamenti ca- 
t,astali effettuati a norma dell’articolo 6 della 
legge stralcio: ciò al fine di adeguare, per 
quanto possibile, la determinazione e la va- 
lutazione della proprietà privata alla effettiva 
condizione della proprietà . 

I3 così avvenuto che in molti casi i dati ca- 
tastali presi in considerazione agli effetti del- 
l’esproprio non fossero gli stessi considerati 
;ti fini dell’imposta patrimoniale. La determi- 
nazione della quota e la indicazione dei ter- 
reni nei decreti di esproprio è stata fatta con 
dati recenti; l’indennità di esproprio provvi- 
soria, riportata nei decreti, è stata calcolata 
sui dati del 1947. 

In sostanza, in molti casi, la terra è stata 
espropriata secondo certi valori catastali, l’in- 
dennità è stata determinata secondo valori ca- 
tastali diversi. La differenza può essere con- 
sistita in un aumento di valore quando siano 
state aocertate condizioni diverse e migliori 
relative all’estensione, alla Iqualità e alba 
classe, ma può anche essere consistita in una 

diiminuzione di valore in caso di declassa- 
mento. Di regola c’è da ritenere che siano state 
accertate condizioni migliori; talora per6 an- 
che condizioni peggiori. 

Ora, la proposta di legge Zoli tende a ri- 
stabilire l’equilibrio, cioè dispone che per la 
determinazione dell’indennità di esproprio si 
prendano a base i redditi dominicali esposti 
nei decreti di espropriazione, anche se non con- 
formi a lquelli presi a base per l’imposta patri- 
moniale; e si applichi a questi redditi il me- 
desimo sistelma di valutazione stabilito per la 
imposta patrimoniale, cioè si moltiplichino 
per i coefficienti gih. stabiliti dalla Commis- 
sione censuaria centrale ai fini dell’applica- 
zione dell’imposta straordinaria progressiva 
sul patrimonio o Ida stabilirsi appositamente. 

In questa maniera, viene rispettato nella 
sostanza il principio fissato dalle leggi di ri- 
forma per l’indennità di esproprio, ma si ade- 
gua i1 principio alla situazione catastalinente 
accertata ai fini dell’esproprio. Una ragione di 
giustizia esige che si applichi lo stesso 
metro. 

Nella sostanza, quindi, la proposta Zoli 
non introduce una innovazione. Potrei qui 
ricordare all’onorevole Bianco, che parlava di 
innovazione, come in occasione della discus- 
sione al Senato della proposta del senatore 
Salomone, che poi è divenuta legge 18 mag- 
gio 2951, n. 333, (nella seduta di quella iCom- 
missione iper l’agricoltura del 13 aprile 1951), 
essendo sorta questione circa la determina- 
zione dell’indennità di esproprio nel caso che 
si addivenisse a modifiche dei dati catastali in 
base all’articolo 6 della legge stralcio delle 
zone a vecchio catasto o a sensi del regio de- 
creto 8 dicembre 1938, n. 2153, secondo le nor- 
me igenerali sul catasto, lo stesso ministro 
Segni, allora ministro dell’agricoltura, affermò 
che cc se vi sarà una variazione catastale, l’in- 
dennità, definitiva di espropriazione sarà com. 
misurata a tale variazione ». E tale ‘dichiara- 
zione, come in genere le risultanze della di- 
scussione, sono state accolte come interpre- 
tazione delle norme vigenti. 

I1 principio, così affermato e chiarito in 
quella occasione, si estende oggi a tutti i casi 
di diversità, fra dati catastali per l’espropria- 
zione e dali catastali per l’imposta. 

Su quesl,o schema si muove la proposta e 
51 ‘muovoim le singole norme di questa pro- 
posta. Così è, per esempio, delle ipotesi pre- 
viste nel secondo comma dell’articolo i, che 
sono quelle di reldditi relativi a zone a vecchio 
catasto ma rilevati dal nuovo catasto o già 
entrato in conservazione dopo il 28 marzo 
1947, o non ancora entrato in conservazione. 
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In questi casi, i coefficienti che non sono 
siati stabiliti dalla commissione censuaria 
centrale ai fini dell’imposta patrimoniale, sono 
fissati appositamente dalla stessa commis- 
sione, ai fini dell’applicazione della presente 
legge. 

Onorevoli colleghi, io non #mi vorrei attar- 
dare più oltre in una esposizione di carattere 
penerale. Questa & la sostanza della legge: 
cioè deferire agli uffici del Ministero dell’agri- 
coltura la procedura relativa alla determina- 
zione definitiva dell’indennità di esproprio ap- 
plicando però gli stessi criteri fissati per la 
legge patrimoniale; in secondo luogo, dichia- 
rare che l’indennità di esproprio deve essere 
definitivamente accertata e definita secondo 
le misure contenute nei decreti di esproprio, 
anche se queste misure non siano identiche 
<i quelle tenute presenti agli effetti dell’im- 
posta straordinaria progressiva sul patri- 
monio. 

Per evitare poi di ritornare sui singoli arti- 
coli, vorrei ricordare una ipotesi particolare, 
prevista dall’articolo 4 della presente pro- 
posta di legge, che si riferisce alle indennità 
per i terreni espropriati in virtù della legge 
Sila. Per questi terreni espropriati in virtù 
della legge Sila si tiene ferma la liquidazione 
dell’indennith nella misura indicata nei de- 
creti di esprupriazione, facendo salva però ai 
proprietari la facoltà di chiedere le eventuali 
niodificazioni. Queste modificazioni sono indi- 
cate nelle lettere a )  e b )  ed è regolata dallo 
stesso articolo 4 la relativa procedura, che 6 
particolare. 

Di fatto, in Calabria, data la situazione 
catastale, l’espropriazione fu fatta con riferi- 
mento al vecchio catasto descrittivo, che non 
contiene indiuazioni di reddito riferibili a sin- 
gole coltivazioni, oppure fa riferimento a in- 
dicazioni noi1 precise e certe; o anche sono 
state fatte, queste espropriazioni, sulla base 
del nuovo catasto non ancora entrato in con- 
servazione. Ma l’indennità di esproprio venne 
calcolata con riferi’mento ai dati del vecchio 
catasto, e bisdgna riconoscere che non è facile 
procedere all’adattainento dei vecchi dati ca- 
tastali (considerati per l’indennità di espro- 
prio) con quelli del nuovo catasto. Anche qui, 
per la Calabria, cioè per le zone soggette alla 
legge Sila, ed anche per le piccole zone sog- 
gette alla legge stralcio, vi è d’altra parte l’esi- 
genza di procedere celermente alla liquida- 
zione e, pertanto, la norma dell’articolo 4 di- 
spone che si proceda alla liquidazione secondo 
ia misura indicata nei decreti, ma si consenta 
it1 proprietari di richiedere la diversa e più 
precisa liquidazione. 

!La proposta Zoli, pur nel disporre l’ade- 
guamento della misura dell’indennità ai va- 
lori inldicati nei decreti di esproprio, tiene 
però fermo il principio che in ogni caso l’in- 
dennità di esprolpriazione deve essere valutata 
sulla base dei dati catastali. A questo princi- 
pio le leggi di riforma hanno inteso fare rife- 
rimento, sia agli effetti della determinazione 
della quota di esproprio come specificatamente 
dei terreni da espropriare, sia agli effetti della 
determinazione della indennità di esproprio. 

D’altra parte non è mancata ai proprietari 
la possibilità di iprocedere ai desiderati aggior- 
nalmenti dei dati catastali secondo le situa- 
zioni effettive, o valendosi dell’articolo 6 ‘della 
legge stralcio o delle normali procedure ea- 
tastali. 

I1 consentire oggi i1 riferimento ai verbali 
di consistenza (come mi pare proponga l’ono- 
revole Daniele) significherebbe introdurre un 
criterio radicalmente diverso rispetto a quello 
fatto proprio dalle leggi !di riforma. Inoltre, 
a parte che, di regola, secondo notizie assunte, 
i verbali di consistenza non sono stati accet- 
tati dai rappresentanti degli enti, vi è sempw 
però questo, che l’accoglimento dei dati cata- 
stali ai fini dell’indeilnità non potrebbe non 
riflettersi anche sulla valutazione delle pro- 
prietà agli effetti espropriativi. Altrimenti non 
vi sarebbe corrispondenza fra i \dati espro- 
priati e quelli relativi all’indennità. 

Ho già detto che nella determinazione della 
quota di esproprio si è fatto riferimento non 
alla consistenza effettiva attuale, ma a quella 
risultante dai dati catastali. Ora, se da una 
parte si facesse riferirnerito alla consistenza 
dichiarata nei verbali di presa di possesso e 
d’altra parte si tenesce invece fermo il rife- 
rimento ai dati catastali, vi sarebbe una con- 
tradizione in termini e ne deriverebbe l’in- 
troduzione di un principio estraneo alle leggi 
di riforma. iPer questa ragione non mi pare 
cbe possa essere accolto, almeno in questa 
sede, l’emendamento proposto dall’onorevole 
Daniele. 

D’altra parte, il collegamento fra i dati con- 
tenuti nei decreti di esproprio, in base ai quali 
si determina l’indennità d i  esproprio, e i va- 
lori accertati ai fini dell’imposta patrimoniale, 
è assicurato dalla norma dell’articolo 8 se- 
condo cui si stabilisce che, qualora si sia pro- 
ceduto, ai fini della liquidazione dell’inden- 
nità, a secondo dei dati catastali diversi ri- 
spetto a quelli relativi al  25 marzo 1947, per 
l’imposta patrirnoniale gli uffici catastali han- 
no l’obbligo di modificare anche i valori ac- 
Zertabili ai fini della imposta sul patrimonio. 
Cioè, in base all’articolo 8, quando l’inden- 
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nità di esproprio viene liquidata sulla base 
di dati catastali diversi ‘da quelli tenuti pre- 
senti agli effetti dell’imposta patrimoniale, si 
deve procedere a conforme rivalutazione di 
quei dati, anche agli effetti della patrimoniale. 
In questo modo è ristabilito, nei limiti del pos- 
sibile, il collegamento fra la legge di espro- 
prio e quella della imposta patrimoniale. 

D’altra parte, se i principi tlella proposta 
Zoli avranno la conseguenza di aumentale 
l’indennità di esproprio, si è pure tenuta nella 
dovuta considerazione la posizione dell’asse- 
gnatario. Infatti l’articolo 9 della proposta sta- 
bilisce che, quando al proprietario dovrà es- 
sere corrisposta una indennità di esproprio 
maggiore di quella che deriverebbe dalla ap- 
plicazione rigida Idel criterio della imposta 
straordinaria progressiva, tale aumento dovrà 
essere addossato allo Stato e non agli assegna- 
tari. i3 noto infatti che le previsioni di bilancio 
relative alle leggi stralcio e Sila sono tali da 
consentire gli indicati oneri a carico dello 
Stato. 

Altro importante principio contenuto nella 
legge è quello relativo al pagalmento degli in- 
teressi. In vertià io ritengo che la norma deri- 
vi dai principi generali del diritto, ma comun- 
que la proposta Zoli la prevede in maniera 
esplicita, stabilendo altresì il coordinamento 
fra la decorrenza degli interessi e il momento 
in cui l’assegnatario ha cessato di percepire 
i frutti del fondo assegnato. 

‘Con queste norme non si intendono pre- 
miare i proprietari poco onesti, come afferma 
l’onorevole Bianco, ma si vuole adeguare l’in- 
dennità all’oggetto espropriato, pure nei ter- 
mini del rapporto fra leggi di riforma e ini- 
posta patrimoniale; d’altra parte, restando 
fermi al termine rigido dei dati catastali, viene 
ad essere resa impossibile quella frode che 
proprio l’onorevole Bianco ha temuto di rav- 
visare. 

Onorevoli colleghi, ho dunque accennato ai 
principi generali della legge ed anche alle 
norme più importanti contenute nei singoli 
articoli. Io ritengo che sia interesse e dovere 
di tutti accelerare, per (quanto possihile, la 
procedura di liquidazione delle indennità di 
espropriazione, al che appunto mira la legge 
con il deferire agli uffici della agricoltura la 
liquidazione delle indennità medesime; di 
adeguare per quanto è possibile I’indenith di 
esproprio ai valori degli oggetti che sono stati 
espropriati. A questo mira l’altra parte di 
questa proposta d i  legge. 

Vnorevoli colleghi, penso che in questi ter- 
mini la legge possa essere accolta dalla Ca- 
mera. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
revole ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste. 

COLOMBO, Illinzstro dell’agricoltura e del- 
le foreste. Mi rimetto alla relazione German1 
per tutto quello che riguarda il giudizio sulla 
legge e il merito dei vari articoli. 

Poiché sono stati citati dei dati relativa- 
iiiente all’andamento del pagamento delle in- 
dennità di espropriazione, vorrei appunto 
darne alcuni precisi e definitivi. 

I decreti di espropriazione furono 3474; i 

decreti di liquidazione di indennità sono stati 
1.848, pari quindi al 53 per cento dei decreti 
di espropriazione. Con questi 1.848 decreti 
sono stati indennizzati 179.680 ettari, cioè il 
33 per cento della superficie globale espro- 
priata. 

Si è fatto tutto quello che era possibile per 
il pagamento, ma indubbiamente la materia 
di cui ci occupiamo e le divergenze sulla in- 
terprelazione della legge sono state le ragioni 
che hanno ritardato l’emissione dei succes- 
sivi decreti di liquidazione. 

Per tranquillizzare la Camera, vorrei dire 
che almeno per 1’80 per cento la legge di cui 
ci occupiamo è superata dalla realta. Vi è 
stato infatti un pronunciamento della Corte 
dei conti del 16 luglio 1955, con cui è stato ac- 
colto già quello che rappresenta l’elemento 
caratteristico ed essenziale della legge. Natu- 
ralmente io non ritorno sul merito della que- 
stione, per non intrattenere troppo a lungo la 
Camera, ma indubbiamente la Corte dei conti, 
già nel suo decreto, ha fissaio che, quando si 
parla di commisurare l’indennità al valore dei 
terreni espropriati, evidentemente si stabi- 
lisce un termine di riferimento, costituito ap- 
punto dai terreni così come sono stati confi- 
gurati nel decreto di espropriazione. 

Però, non per questo la legge non ha un 
suo significato e un suo valore, perché - 
come è stato rilevato dal relatore - vi sono 
accanto a questa interpretazione, che rappre- 
senta l’elemento essenziale della legge, alcune 
altre norme. La prima è quella che attribuisce 
al hlinistero dell’agricoltura e delle foreste 
l’accertamento dei valori e la competenza; la 
seconda riguarda il grave problema del pass- 
mento delle indennità di esproprio nelle zone 
della Sila. 

Quindi, come si vede, è necessario e ur- 
gente che noi decidiamo in questa materia per 
uscir fuori dalle divergenze nelle quali ci sia- 
mo trovati fino a questo momento e dar modo 
ai ministeri, che hanno già preparato tutto il 
lavoro, di poter procedere al pagamento delle 
indennità di esproprio. 
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I1 relatore ha già illustrato molto minuta- 
mente le norme, per cui non intendo intrat- 
tenere ulteriormente la Camera. Prego per- 
tanto la Camera di approvare il provvedi- 
mento. Esprimerò la mia opinione specifica- 
mente sui vari emendamenti di mano in mano 
che questi verranno presentati. (Applaupi nl 
centro). 

DUGONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DUGONI. Chiedo che la discussione del 

provvedimento sia sospesa. #Siamo tutti d’ac- 
cordo (e lo ha detto un istante fa l’ono- 
revole relatore) che questa proposta di legge 
prevede una maggiorazione delle indennità da 
corrispondere ai proprietari. Ora, per questa 
maggiore spesa manca la copertura prevista ai 
termini dell’articolo 81 della Costituzione. 
Chiedo pertanto che venga rinviata la discus- 
sione. 

iGERMANI, Relatore. Chiede di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GERMANI, Relatore. Non si può acco- 

gliere la sospensiva per le ragioni addotte dal- 
l’onorevole Dugoni, dato che la proposta di 
legge è stata esaminata dalla Commissione 
finanze e tesoro, la quale ha dato parere fa-  
vorevole. 

DUGONI. La Commissione finanze e tesoro 
dà un parere, ma ciò non preclude la deci- 
sione della Camera. 

GERMANI, Relatore. La Commissione fi- 
nanze e tesoro è competente proprio in que- 
sta materia. 

PRESIDENTE. Ritengo intempestiva la 
questione sospensiva a questo punto della di- 
scussione, quando la Camera, chiusa la di- 
scussione generale e udito il Governo a nor- 
ma dell’articolo 83 del regolamento, sta per. 
passare all’esame degli articoli. 

Poiché, quando ciò è richiesto, la Camera 
vota sul passaggio agli articoli a norma del- 
l’articolo 84, primo comma, del regolamento, 
l’onorevole Dugoni può presentare una propo- 
sta circa l’opportunità del passaggio all’esa- 
me degli articoli. 

DUGONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DUGONI. Pur ritenendo ammissibili in 

ogni momento le eccezioni di incostituziona- 
lità, aderisco al punto di vista del Presidente 
e presento il seguente ordine del giorno: 

(( ILa Camera, 
premesso che la proposta di legge del 

senatore Zoli, contenente norme per il paga- 
mento delle indennità dovute in forza delle 
leggi di riforma agraria, comporta. una mag- 

giorazione delle indennità da corrispondere a~ 
proprietari; 

considerato che i1 provvediinento non 
prevede la copertura di tale maggiore onere, 
stabilita dall’articolo 81 della Costituzione, 
decide di non passare all’esame degli ar- 
ticoli I ) .  

GERMANI, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GERMANI, Relatore. Anzitutto, non è det- 

to in maniera assoluta che questa legge im- 
plichi un aumento di spesa. Probabilmente 
ciò si verificherà; però, ripeto, non è detto che 
.accadrà sicuramente. 

DUGONI. Qui ci prendiamo in giro; si ri- 
legga lo stenografico. 

MICELI. Ma allora i soldi li tireranno 
fuori i contadini ! 

GERMANI, Relatore. Ho già detto che i 

contadini non dovranno pagare un centesimo. 
(Commenti n sinistra). 

In secondo luogo, potrei trincerarmi dietro 
i1 parere della Commissione finanze e tesoro, 
la quale, dando parere favorevole a questo 
provvedimento, ha ritenuto che la copertura 
sia assicurata. 

Terzo : gli stanziamenti previsti dalle leggi 
di riforma (Sila e stralcio) sono notevolmente 
più ampi, anche a questo riguardo, delle esi- 
genze per far fronte a eventuali aumenti delle 
indennità di esproprio. Questo è risultato an- 
che dalle discussioni avvenute al momento in 
cui si esaminarono quelle leggi. 

BIANCO. Quegli stanziamenti erano pi‘()- 
yorzionati alle indennità da pagare. 

GERMANI, Relatore. Gli stanziamenti 
sono stati mantenuti in termini più larghi, 
poiché si operava in sede di previsione. 

Quarto: noi tutti ricordiamo quale è i1 si- 
stema di pagamento delle indennità di espro- 
prio, cioè una parte delle indennità è corri- 
iposta attraverso cartelle, mentre un’altrn 
parte è pagata in denaro liquido. 

Ora, io non voglio dire che, nella previ- 
sione che era stata fatta circa la somma ne- 
cessaria per pagare le indennità di esproprio, 
non sia stato posto un limite anche per l’emis- 
sione di cartelle, ma indubbiamente è stata 
tenuta presente una cifra notevolmente supe- 
riore a quella che risulta attualmente rispetto 
alle indennità che sono state provvisoriamente 
liquidate. 

D’altra parte, ripeto che questa materia ha 
già formato oggetto di esame da parte della 
IV Commissione, che su questo punto è spe- 
cificamente competente, e che, a. questo ri- 
guardo, non ha mosso alcun rilievo. Ripeto 



Atti Parlamentari - 22535 - Camera dei Deputatt 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1955 

che gli stanziamenti stabiliti dalla legge stral- 
ci0 e dalla legge Sila sono superiori a quelli 
che derivano dall’applicazione finora attuata 
dell’indennità di esproprio, e sono superiori 
anche agli stanziamenti che sarebbero neces- 
sari per attuare l’attuale legge. 

Quindi, personalmente non sono favore- 
vole alla sospensiva. D’altra parte, signor Pre- 
sidente, benché questo provvedimento sia già 
stato esaminato dal Senato, al riguardo non 
è stata fatta nessuna questione. Qui è que- 
stione di fare opera di giustizia. (Interruzioni 
/ I  sinistra). Chi ha difeso le leggi di riforma 
come relatore, sono stato proprio io; ma ri- 
tengo che questa sia una legge giusta, e che 
si debba pagare ai proprietari, per quanto è 
possibile, il valore delle terre che sono state 
espropriate. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sulla proposta di sospensiva ? 

COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. Sono contrario alla proposta di 
sospensiva avanzata dall’onorevole Dugoni. 

Oltre le considerazioni che sono state 
fatte dal relatore e il parere favorevole 
già espresso dalla Commissione finanze e te- 
soro, vorrei osservare che ogni valutazione - 
tanto quelle fatte all’atto dell’approvazione 
della legge stralcio, quanto quelle che fac- 
ciamo qui per ciò che riguarda la copertura 
- è sempre presuntiva, in quanto non si può 
clccertare in via definitiva quale sarà l’onere, 
sia che si adotti un sistema, sia che si adotti 
un altro sistema. 

La Camera, dunque, approvi l’interpreta- 
zione che noi, attraverso la proposta Zoli, 
diamo alle norme della legge stralcio e della 
legge Sila, e si procederà ai pagamenti nel- 
l’ambito delle disponibilità attualmente esi- 
stenti. Qualora queste disponibilità non do- 
vessero coprire integralmente i1 fabbisogno, 
evidentemente sarà quello il momento in cui.. . 

MICELI. Allora ogni legge può essere ap- 
provata in questo modo. I1 Governo è sov- 
versivo ! 

COLOMBO, Ministro àell’agrzcoltura e 
delle foreste. Assolutamente no, perché non 
è possibile fare, in questa materia, una va- 
lutazione precisa ed esatta degli oneri che ne 
deriveranno. Gli oneri e i limiti, a suo tempo 
stabiliti, partono da un calcolo presuntivo no- 
levolmente ampliato, ed è in quell’ambito che 
noi agiamo. 

Inoltre, è giusta l’osservazione fatta dal- 
l’onorevole Germani, ci& che, attraverso l’ap- 
plicazione delle norme della legge Zoli, vi 
saranno dei casi nei quali si pagherà di più e 
\ T i  saranno altri casi nei quali si pagherh 

di meno. Questi dati risultano anche agli uf- 
fici, perché, come vi sono dei terreni che 
all’atto dell’espropriazione sono stati accer- 
tati avere caratteristiche diverse da quelle del 
1947, così vi è anche la situazione inversa. 
Ecco perché si può concepire l’una o l’altra 
delle due ipotesi e cioè tanto l’aumento quanto 
la diminuzione della spesa. 

CAIATI. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAIATI. Ritengo che il gruppo della de- 

inocraziu cristiana possa tranquillamente vo- 
tare coniro l’ordine del giorno presentato dal- 
l’onorevole Dugoni di non passaggio all’esa- 
me degli articoli, per vari motivi. In primo 
luogo, per un motivo procedurale per il quale 
non ci si può richiamare all’articolo 86, che 
evidentemente non fa riferimento a leggi ma 
a emendamenti che abbiano una sostanza fi- 
nanziaria diversa da quella prevista dalla 
legge (e questo mi pare essenziale dopo il pa- 
pere favorevole espresso dalla Commissione 
finanze e tesoro) e, in secondo luogo, per le 
considerazioni esposte dall’onorevole relatore 
e dall’onorevole ministro e cioè che i finanzia- 
inenti già a disposizione dei vari enti di ri- 
forma prevedono una copertura che è presu- 
mibilmente sufficiente. Per l’altro, è ovvio che 
la questione dell’onorevole Dugoni è soltanto 
una questione di ordine presuntivo. I3 chiaro 
che, oggi, noi siamo chiainati a deliberare 
su una legge che opera nei limiti di una co- 
pertura che è quella prevista dagli stanzia- 
menti riservati agli enti di riforma. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Dugoni, test6 letto, di non 
passaggio agli articoli. 

(Non è approuato). 
Passiamo all’esame degli articoli. Si dia 

lettura dell’articolo 1. 
GIOLITTI, Segretario, legge : 
Ai fini del pagamento delle indennità di 

espropriazione previste dall’articolo 7 della 
legge 12 maggio 1950, n. 230, e dall’articolo i 8  
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, integrati 
dall’articolo 2 della legge i8 maggio 1951, 
n. 333, il valore dei terreni espropriati viene 
determinato direttamente dal Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste mediante moltipli- 
cazione dei redditi dominicali esposti nei de- 
creti di espropriazione per i coefficienti già 
stabiliti dalla Commissione CensuariaIcentrale 
ai fini dell’applicazione della imposta straordi- 
naria progressiva sul patrimonio, di cui al te- 
sto unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1950, n. 203. 



A iti Partamm tnri - 22536 - Cnmern dez Depwfati 
~~~~~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1955 

Nella ipotesi in cui i terreni - ricadenti 
in zone a vecchio catasto alla data  del 28 mdr- 
zo 1947 - siano stati espropriati: 

a) secondo redditi rilevati dal nuovo ca- 
tasto già in conservazicne all’atto della pubbli- 
cazione dei piani particolareggiati di espro- 
priazione; 

b )  secondo redditi accertati dalla Com- 
missione censuaria centrale, in sede di tieci- 
sione dei ricorsi previsti dall’articolo (3 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841, con riferimento 
alle tariffe del nuovo catasto non ancora en- 
trato in conservazione alla da t a  di puhblica- 
zione dei piani particolareggiati di ecpropria- 
zione, 

i coefficienti sono stabiliti dalla Commis- 
sione censuaria centrale, direttamente ed in 
via definitiva, ai soli fini dell’applicazione del- 
la presente legge. 

PRESIDENTE. A questo articolo gli onore- 
voli Riccardo Ferrari e Marzotto hanno pro- 
posto di aggiungere, in fine, il seguente 
comma : 

(( Nel caso di ricorsi di cui al secondo com- 
ma dell’articolo 8 della presente legge, il va- 
lore dei terreni espropriati viene determinato 
mediante moltiplicazione dei redditi catastali 
rettificati dalle commissioni censuarie per i 

coefficienti già stabiliti dalla comrnissicne 
censuaria centrale ai fini di cui sopra ». 

L’onorevole Riccardo Ferrari ha facoltà. di 
svolgere questo emendamento. 

FERRAR1 RICCARDO. Sulla proposta di 
legge del senatore Zoli, insieme con il col- 
lega Marzotto, ho presentato tre emendamenti. 
Questi sono collegati l’uno con l’altro, poiché 
partono dallo stesso motivo. Si traita di una 
questione di principio e ,  se questa non viene 
ammessa, cadono di conseguenza i tre emen- 
damenti. La proposta di legge del senatore 
Zoli, riguardante norme per il pagamento 
delle indennità dovute in forza delle leggi di 
riforma agraria, rappresenta indubbiamente 
una forma più equitativa del sistema prece- 
dentemente in atto, tendendo a prendere come 
base dell’indennità di esproprio i valori ca- 
tastali nel momento dell’esproprio stesso, an- 
ziché quelli al 28 marzo 1947, data di riferi- 
mento dell’imposta straordinaria sul patri- 
monio. Con ciò possono essere contemplati 
anche i miglioramenti effettuati dopo i1 
38 marzo 1947, che invece col precedente si- 
stema venivano esclusi. 

Il nuovo sistema, per tanti versi più equo 
di quello precedente, viene però a mettere in 
condizione di grande inferiorità e a danneg- 
giare gravemente quegli agricoltori che, pur  

avendo apportato migliorie ai loro fondi, non 
hanno potuto registrare in catasto i migliora- 
menti stessi per mancanza di voci adeguate. 
Qui, in concreto, si vu01 riferirsi a quanto 
avviene nella provincia di Ferrara, dove gli 
agricoltori con grande dispendio di capitali 
hanno apportato da anni profonde trasforma- 
zioni ai loro terreni, trasformandoli in fondi 
irrigui e in molti casi anche a risaia, conse- 
guendo in ial modo non solo una notevole tra- 
sformazione e un miglioramento dei loro ter- 
reni, ma provocando anche un aumento della 
iedditività, con grande vantaggio non solo per 
l’economia nazionale ma anche per una mag- 
giore occupazione di mano d’opera. 

Orbene, nel catasto della provincia di Fer- 
rara non esiste né la voce (( risaia )) né la  voce 
(( seminativo irriguo n, che sarebbe più idonea 
per le risaie avvicenclate. I terreni sistemati 
a risaia sono considerati ancora seminativi 
nudi, essendo stata fatla la classifica nel 1930 
e non più modificata da allora, nemmeno 
quando fu introdotto il nuovo catasto. 

Nessun rilievo può essere dunque mosso 
agli agricoltori per non aver fatto iscrivere 
in catasto i miglioramenti ef1e ttuati, appunto 
perché mancava la voce corrispondente. Del 
resto, nemmeno da parte del fisco fu  pro- 
mossa analoga revisione, per la  medesima 
ragione. 

Posto dunque che la classifica catastale 
non risponde all’effettivo stato dei terreni, 
era permesso con l’attuale legislazione in ma- 
teria di riforma agraria di chiedere la  ret- 
tifica dei valori determinati per i motivi pre- 
visti dall’articolo 12 del testo unico 9 maggio 
1930, n. 203, delle disposizioni sull’imposta 
straordinaria sul patrimonio, e cioè per que- 
stioni riflettenti la non corrispondenza dei 
fondi alla qualità di cultura risultante dal 
catasto. 

I1 progetto di legge Zoli non ammette più 
questa possibilità di rettifica, dato che pre- 
vede, all’articolo 5, solo il ricorso per errori 
materiali avverso la determinazione dell’in- 
dennità effettuata dal Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste con i criteri stabiliti dal- 
l’articolo 1 della stessa proposta di legge. Ciò 
è motivo di ingiustizia e di danno nei con- 
fronti di quegli agricoltori espropriati, i 
quali, pur  essendo benemeriti per i miglio- 
ramenti effettuati, si vedono privati dell’in- 
dennità solo perché, e non per colpa loro, 
non hanno potuto farli allibrare in catasto. 
Questi agricoltori vengono così a trovarsi in 
una situazione di grande svantaggio rispetto 
alla legge precedente. Risponde quindi ad un 
criterio di giustizia cercare una equa corre- 
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zione. Ciò potrebbe conseguirsi solo che si 
conservasse anche agli agricoltori la facoltà 
di ricorso prevista dall’articolo 12 del citato 
testo unico, così come la si B conservata al- 
l’amministrazione finanziaria dall’articolo 8 
della proposta di legge Zoli. 

Per ovviare agli inconvenienti lamentati, 
ho proposto i tre emendamenti, Con ciò consi- 
dero svolti, oltre a quello all’articolo 1, anche 
gli altri due, presentati all’articolo 5 : 

(c AZ terzo c o n m a  aggiungere, zn fine,  le  
parole: salva la decisione dei ricorsi presen- 
tati ai sensi del secondo comma dell’articolo 8 
della presente legge 11; 

e all’articolo 8:  
(( Aggiungere,  in fine,  i seguenti commi: 
(( Analoga facoltà può essere esercitata dal 

proprietario espropriato entro il termine di 
trenta giorni da tale pubblicazione con ricorso 
presentato per il tramite del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste alla commissione 
censuaria provinciale che dovrà decidere nel 
termine di sessanta giorni. 

Contro la decisione è ammesso il ricorso 
anche di merito alla commissione censuaria 
centrale nel termine di trenta giorni ». 

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com- 
missione su questi emendamenti ? 

GER:MANI, Relatore. Ho già detto che, se- 
condo lo schema di questa legge, qualora nei 
decreto di espropriazione siano indicati valori 
diversi rispetto a quelli presi a base dagli uf- 
fici delle imposte per la determinazione della 
imposta straordinaria progressiva sul patri- 
monio relativa a questi terreni, è data facoltà 
agli uffici distrettuali delle imposte (secondo 
l’articolo 8 della proposta Zoli) di apportare 
rettifiche anche ai dati catastali che debbono 
essere presi a base della determinazione del- 
l’imposta progressiva sul patrimonio, se le 
indicazioni contenute nei decreti di esproprio 
siano riferibili al 38 marzo 1947. I3 consentito, 
cioè, che i dati accertati agli effetti dell’inden- 
nità di esproprio siano trasferiti anche agli 
effetti dell’imposta sul patrimonio quando si 
possano riferire alla data del 28 marzo 1947. 

L’onorevole Ferrari mi sembra proponga 
che la possibilità di chiedere una rettifica 
dei dati catastali al 28 marzo i947 (che 
debbono essere considerati agli effetti della 
imposta progressiva sul patrimonio) sia di 
nuovo consentita ai proprietari espropriati, 
anche se è ormai scaduto il termine stabilito 
dalla legge sull’imposta progressiva entro i1 
quale poteva essere chiesta una rettifica dei 
dati catastali. 

I ! 

I 
I 
i I 
I 
i 

I 

l 

l 
l 
l 
i 
! 

I 
j 
1 
l 
~ 

1 

I 

I 
~ 

I 

i 
i 

I 

1 
I 

I 

I 
l 
I 

I 

La Commissione non crede di poter accet- 
tare l’emendamento Ferrari che verrebbe ad 
introdurre nella legge di riforma un principio 
assolutamente nuovo e cioè che, valendosi dei 
dati contenuti nei decieti di esproprio o anche 
al  di fuori di questi, si possano riaprire i ter- 
mini e chiedere altri accertainenti agli effetti 
dell’imposta patrimoniale, in modo che que- 
sti nuovi accertamenti fatti per l’imposta pa- 
trimoniale possano essere riferiti anche alla 
indennitk di espropyio quando questo sia con- 
sentito. 

I proprietari espropriati hanno avuto la 
possibilità di chiedere nuovi accertamenti agli 
effetti dell’imposta progressiva sul patrimo- 
nio, sia avvalendosi dell’articolo i 2  della leg- 
Se i950 sull’imposta sul patrimonio (articolo 
che consentiva agli uffici di procedere a riva- 
lutazioni ed implicitamente veniva a dichia- 
rare che anche gli interessati potevano met- 
tere in moto gli uffici per arrivare a nuove 
valutazioni) , sia avvalendosi della procedura 
normals prevista dalle leggi catastali, che po- 
teva e può portare sempre ad una revisione 
dei dati catastali. 

L’onorevole Ferrar1 ha fatto riferimento 
alla ipotesi di dati catastali non esistenti nei 
registri del catasto. Questa non mi pare sia 
un’ipotesi determinante perché, anche quan- 
do determinate voci non sono considerate nei 
rrgistri catastali, può essere richiesta la inser- 
zione di queste nuove voci, quando la situa- 
zione dei terreni venga ad essere modificata 
e richieda perciò una nuova classificazione. 
Non ritengo pertanto sia il caso di riaprire ter- 
mini che verrebbero a portare molte difficoltA 
nell’applicazione della legge. 

Quindi la Commissione non è d’accordo 
sugli emendamenti Ferrari. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno ? 

COLOMBO, Minzs tm  dell’ugricoltura e del- 
le foreste. I1 Governo condivide il parere della 
Commissione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo i. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento aggiun- 
tivo Ferrari, non accettato dalla Commissione 
né dal Governo. 

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 2 .  

Per i terreni espropriati a vecchio catasto, 
secondo redditi dominicali variati dalla Com- 
missione censuaria centrale in sede di deci- 
sione dei ricorsi di cui al citato articolo 6, 
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la variazione del reddito riportata nei decreti 
di espropriazione, qualora non riferita alle 
singole particelle, viene ripartita proporaio- 
nalmente tra i singoli redditi paxticolari indi- 
cati nei decreti medesimi. 

( E  upprovutoj 

Pongo 111 votuzinne l’articolo 3 : 

L’indennità di espropriazione viene deter- 
minata ai sensi dell’articolo 2 della legge 
i 8  maggio IW?. n. 333, nei seguenti casi: 

a )  terreni ecpropriati come boschi, noii 
sottoposti all’imposta straordinaria progres- 
siva sul patrimonio istituita con decreto le@- 
slativo 29 marzo 1947, n. 143; 

b )  terreni espropriati come boschi quati- 
do non esista corrispondenza tra i dati cata- 
stali esposti nei decreti di espropriazione v 
quelli assunti ai fini dell’applicazinnc dell’ini- 
posta patrimonialp pwdct ta .  

(B npprovuto) . 

Pongo in votazioiie l’articolo 4 : 

Per i terreni ricadenti nei territori di cui 
alla legge 12 maggio 1950, n. 230, e al decreto 
del Presidente della Repubblica 7 febbraio 
1951, n. 68, e compresi in Comuni dove era 
in vigore il vecchio catasto alla data di pub- 
blicazione dei piani particolareggiati di espro- 
priazione, l’indennita viene liquidata nella mi- 
sura indicata nei decreti di espropriazione. 

J?l fatta salva agli interessati la facoltà di 
richiedere la determinazione: 

a )  dei redditi dominicali dei terreni 
espropriati, in liase n tut t i  gli elementi inte- 
grativi acquisibili dal nuovo catasto; 

6 )  dei coefficienti di nioltiplicaziorie, 
valevoli per 1’acc.ertamerito dei valori medi 
degli stessi terreni, nel periodo 10 luglio 1946- 
3 i  marzo 1947 secondo i criteri stabiliti per 
l’applicazione dell’imposta straordinaria pro- 
gressiva sul patrimonio. 

La istanza documentata con gli elementi 
del nuovo catasto deve esser? notificata al 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste nei 
sessanta giorni successivi alla data di entrata 
in vigore della presente legge, qualora nei pre- 
detti territori sia gi& in conservazione il nuovo 
catasto, ovvero npi sessanta giorni successivi 
alla entrata in coiicervazione del nuovo ca- 
t,asto. 

Il Ministero trasmette gli atti ad apposita 
Commissione provinciale per l’attribuzione dei 
redditi dominicali ai terreni espropriati e del 
valore ai boschi secondo i criteri sanciti dal 
precedente articolo 3 .  

i La ditta interessata, nel termine di quin- 
, dici giorni dalla comunicazione della decisione 
I della Commissione provinciale, pub presentare 
I opposizione. La Commissione provinciale tra- 
1 smette gli atti, con le eventuali opposizioni e 

con le proprie deduzioni, alla Commissione 
censuaria centrale la quale decide in via defi- 

~ nitiva sui redditi e stabilisce i coemcienti di 
moltiplicazione. La Commissione censuaria 
centrale comunica le proprie decisioni al Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste che liquida 
l’indennità ai sensi del precedente articolo i, 
con deduzione delle somme già corrisposte 

Le Commissioni provinciali, di cui al pre- 
sente articolo, con sede presso le rispettive 
Intendenze di finanza, sono nominate dal Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste e sono 
compos te da un funzionario dell’Ufficio tecni- 
co erariale, da un funzionario degli Uffici di- 
strettuali delle imposte e da un funzionario 

l dell’Ente o Sezione di riforma fondiaria inte- 
ressata, designati dalle rispettive Ammini- 

‘ strazioni. 
1 (B opprclaato). 

’ 

~ per lo stesso titolo. 

1 

I 

, Si diit lettura dell’articolo 5. 
1 GIOLITTI, Segretorio, legge : 

! La misura della indennità di espropriaxio- 
ne, determinata dal Ministero dell’agricoltura 

I e delle foreste a norma dei precedenti articoli, 
1 con riferimento a ciascun decreto di espropria- 
1 zione, è pubblicata per avviso sulla Gazzetta ’ 

UficiaZe provvedendosi in tale sede anche alla 
rettifica dei dati esposti nei decreti di espro- i priazione, quando questi risultino difformi da 

1 quelli pubblicati nei piani particolareggiati di 
esproprio approvati con i predetti decreti, o 
comunque errati. 

Entro il termine di venti gioriii da tale 
pubblicazione, chiunque vi abbia interesse può 
chiedere rettifiche per soli errori materiali al 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste. 

Decorso tale termine il Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste determina in via defi- 
nitiva la indennità di espropriazione con pro- 
prio decreto da pubblicarsi per estratto sulla 
Gazzetta Uficiale. 

I Gli aventi diritto, per promuovere lo svin- , colci dei titoli depositati in pagamento della 
indennità di espropriazione indicata nei de- 
creti ministeriali di cui al precedente comma, i debbono presentare al Tribunale competente, 
ai sensi dell’articolo 1 della legge 21 marzo 
1953, n. 244, insieme con la domanda di svin- 
colo, un certificato del Ministero dell’agricol- 

I tura e delle foreste attestante gli eventuali atti 
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di opposizione ad esso notificati da terzi, per 
ufficiale giudiziario, nei trenta giorni succes- 
sivi alla pubblicazione dell’avviso del decreto 
di determinazione della indennità. 

PRESIDENTE. L’onorevole Daniele ha 
proposto di sopprimere al primo comma le 
parole da (( quando questi 1) fino a (( comun- 
que errati D. 

Ha facolth di svolgere questo emenda- 
mento. 

EANIELE. Credo necessai‘io abolire que- 
ste parole, perché, come ho già avuto occa- 
sione di dire in sede di discussione generale. 
oltre il 90 per cento dei decreti di esproprio 
differiscono per i dati catastali dai piani par- 
ticolareggiati di espropriazione. Si verrebbe 
cioè a creare una norma che provocherebbe 
un nuovo rimaneggiamento di tutti i decreti 
di espropriazione, con grave danno dei pro- 
prietari espropriati e, ancor più, degli asse- 
gnatari, ai quali oramai sono state date le 
terre in base ai dati riportati nei decreti. Tan- 
to più poi che questa facoltà è allargata con 
le ultime parole: (< comunque errati t ) ,  le quali 
lasciano ampia possibilità di rivedere qual- 
siasi decreto di espropriazione che - non 
dobbiamo dimenticarlo -- ha invece valore di 
legge. 

PRESIUENTE. Qual è il parere della Coni- 
$ione ? 

GERMAN, Relatore. La Commissione è 
contraria. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
COLOMBO, Ministro dell’agricoltzcra P d d -  

le foreste. I1 Governo è contrario. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione questa 

prima parte del primo comma dell’articolo 5 .  

(( La misura della indennità di esproyria- 
zione, determinata dal Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste a norma dei precedenti 
articoli, con riferimenti a ciascun decreto di 
espropriazione, è pubblicata per avviso sulla 
Gnzzeita ufficiale provvedendosi in tale sede 
anche alla rettifica dei dati esposti nei decreti 
di espropriazione )). 

(fi approvata). 

Pongo in votazione la seconda parte del 
primo comma della quale l’onorevole Daniele 
propone la soppressione. 

(( quando questi risultino difformi da quel- 
li  pubblicati nei piani particolareggiati di 
esproprio approvati con i predetti decreto, o 
comunque errati V .  

’ 

(B approvata).  

Pongo in votazione il secondo comma: 
(C Entro il termine di venti giorni da tale 

pubblicazione, chiunque vi abbia interesse 
può chiedere rettifiche per soli errori mate- 
riali al Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste ». 

( E  approvato).  

Pongo in votazione il terzo commii: 
I (  Decorso tale termine il Ministero del- 

l’agricoltura e delle foreste determina in via 
definitiva la indennità di espropriazione con 
proprio decreto da pubblicarsi per estratto 
rulla Gazzettu ufficiale ». 

(fi approvato).  

X questo punto si inserisce l’emendamento 
aggiuntivo che l’onorevole Ferrari ha già illu- 
strato : 

<r salva l a  decisione dei ricorsi presentati 
i i i  sensi del secondo comma dell’nrticolo 8 del- 
li1 presente legge )). 

Lo pongo in votazione. 
( N o n  è npprovato). 

Pongo in votazione l’ultimo comma del- 
l’articolo 5 : 

(< Gli aventi diritto, per promuovere lo 
svincolo dei titoli depositati in pagamento del- 
La indennità di espropriazione indicata nei de- 
creti ministerial1 di cui al precedente comma, 
dehborio presentare al tribunale competente, 
ai sensi dell’articolo 1 della legge 21 marzo 
1953, n .  244, insieme con la domanda di svin- 
colo, un certificato del Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste attestante gli eventuali atti 
di opposizione ad esso notificati da terzi, per 
ufficiale giudiziario, nei trentd giorni succes- 
sivi illla pubblicazione dell’avviso del decreto 
di determinazione della indennità )). 

(I3 npprovnio). 

Gli onorevoli Daniele, Caritalupo, La Spa- 
da, Barberi, Bardanzellu e Marzano hanno 
proposto il seguente articolo 5-bis: 

Quando le colture indicate nei decreti di 
espropriazione siano diverse da quelle accer- 
tate nei verbali di consistenza l’indennità vie- 
ne liquidata in base alle cifre riportate nei 
decreti di espropriazione. 

I3 fatta salva agli interessati la facoltà di 
chiedere un nuovo accertamento delle inden- 
iiith ad essi spettanti, con le norme di cui al 
primo comma dell’articolo 1 della presente 
legge e sulla base delle colture riportate nei 
verbali di consistenza, se in questi le colture 
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stesse risultano adeguatamente specificate e I 

di esse è stata determinata la superficie. 1 

La istanza deve essere notificata al Mini- I 
stero dell’agricoltura e delle foreste entro I 

quattro mesi dall’entrata in vigore della pre- , senie legge e deve essere accompagnata dal 1 
modello i i  o da altro documento catastale da 1 
cui risultino la coltura, la classe e il reddito 
domenicale dei terreni oggetto del ricorso, an- ~ 

che se accertati in seguito a verifica catastale , 
straordinaria che il proprietario espropriato ’ 
avrà facoltà di chiedere e fare eseguire a sue 
spese per l’applicazione del presente articolo. 
Se dalla verifica catastale successiva alla com- 
pilazione del verbale di consistenza dovesse 
risultare un’ulteriore variazione di coltura, 
l’assegnazione della classe e quindi la deter- 
minazione del reddito domenicale relativo alle 
colture riportate nel verbale di consistenza 
verrà fatta dalla commissione di cui d ’ a r t i -  
colo 4 della presente legge, in base a tutti gli 
elementi catastali disponibili e, se necessario, 
procedendo ad accertamenti diretti, la cui 
spesa and& a carico del proprietario espro- 
priato. 

I1 Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
liquida l’indennità definitiva, con deduzione 
delle somme già corrisposte, previa comuni- 
cazione all’interessxto delle variazioni appor- 
tate e pubblicazione per avviso sulla Gazzetta 
Ufficzale della indennità totale, di quella già 
pagata e di quella rimasta a pagare in appli- 
cazione del presente articolo. 

I pagamenti, in titoli di prestito della ri- 
forma fondiaria, delle indennità integrative 
verranno effettuati con le norme di cui ai 
comma secondo e successivi del precedente 
articolo 5. 

L’onorevole Daniele ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

DANIELE. Rinuncio all’emendamento e 
ne spiego le ragioni. 

I1 caso da me prospettato è identico a 
quello prospettato dall’onorevole Ferrari, e 
cioè quello per cui, all’atto dell’esproprio, 
sono stati riscontrati terreni con caratteri- 
stiche diverse da quelle riportate nei dati 
catastali dei decreti di espropriazione. Sono 
convinto che esso debba essere considerato 
in questa proposta di legge, anche perché 
non mi pare di poter condividere l’osserva- 
zione del relatore secondo la quale non può 
esser tenuto conto, nella valutazione, dei mi- 
glioramenti eseguiti dai proprietari, perché al- 
trimenti ci verrebbe in contrasto con i dati 
assunti ai fini dell’espropriazione, e si procu- 
rerebbe al proprietario un doppio vantaggio : 

uno col calcolargli lo scorporo in misura mi- 
nore in base alle vecchie colture e l’altro col 
pagargli indennità maggiori in base alle col- 
ture nuove. 

Già in sede di discussione generale ho fatto 
presente che normalmente, aumentando il 
reddito medio, diminuisce la quota di scor- 
poro, e non viceversa. Ma poi, praticamente, 
anche nella stessa legge 2011, quando si parla 
di passare dai dati del vecchio catasto a quelli 
del nuovo, non si fa più riferimento (ai fini 
dell’indennità) ai dati che sono stati tenuti 
presenti per lit compilazione dei piani di 
esproprio. 

prescindere da ciò, poiché il problema 
mi sembra di difficile soluzione dal punto di 
vista tecnico, perché sui verbali di consistenza 
manca la classe, che è elemento determinant,e 
per poter stabilire l’indennità con gli stessi 
criteri stabiliti ai fin1 dell’accertamento del- 
l’imposta progressiva sul patrimonio, rinun- 
cio alla votazione, con la speranza che succes- 
sivamente il problema venga sottoposto a più 
ampio esame con l’emanazione di un apposito 
provvedimento. 

!PRESIDENTE. Sta bene. Pongo allora in 
votazione l’articolo 6 : 

Gli interessi di ritardato pagamento decor- 
rono dalla data della presa di possesso dei ter- 
reni espropriati alla data di decorrenza delle 
cedole annesse ai titoli del prestito per la ri- 
forma fondiaria emessi in forza delle leggi 
12 maggio 1950, n. 230, e 21 ottobre 1950, 
n. 841, e corrisposti in pagamento delle inden- 
nità di espropriazione. 

Qualora i frutti pendenti all’atto della pre- 
sa di possesso dei terreni non siano stati acqui- 
siti da parte degli Enti e Sezioni di riforma 
fondiaria, gli interessi decorreranno dall’ini- 
zio dell’annata agraria successiva. 

Nella liquidazione degli interessi si apph- 
can0 le norme di cui alla legge 11 febbraio 
1952, n. 70. 

(C npprovato) . 

Pongo in votazione l’articolo 7 :  
Per la liquidazione, da parte dei compe- 

tenti organi regionali, delle indennit& di tra- 
sferimento di cui all’articolo 42 della legge 
della Regione siciliana 27 dicembre 1950, 
n. 104, il Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste è autorizzato a versare, direttamente alla 
Regione siciliana, la somma all’uopo occorTen- 
te, prelevandola dai fondi esistenti sul capi- 
tolo i84 del proprio bilancio per l’esercizio 
1953-54 e corrisnondenti dedi  esercizi futuri. u 
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Per ottenere il rilascio delle quietanze di 
entrata di cui all’articolo 3 del decreto del Mi- 
nistro del tesoro 28 giugno 1951, ai fini delle 
richieste dei titoli del prestito per la riforma 
fondiaria da corrispondersi in pagamento del- 
l’indennità, la Regione siciliana provvede di- 
rettamente al versamento, nell’apposito capi- 
tolo del bilancio di entrata del Ministero del 
tesoro, dell’importo nominale dei titoli ri- 
chiesti. 

(I3 approvato).  

Si dia lettura dell’articolo 8. 
GIOLITTI, Segretario, legge : 
Le rettifiche delle risultanze catastali 

prevista dalla presente legge si estende anche 
all’accertamento dei valori ai fini dell’impo- 
sta progressiva sul patrimonio, è esercitata 
dagli uffici distrettuali delle imposte dirette 
ed il pagamento delle indennità di espropria- 
zione è sospeso fino a quando non siano stati 
definitivamente accertati i valodi ai fini del- 
l’imposta progressiva sul patrimonio. 

Gli onorevoli Germani, De Marzi, Zanoni, 
Merenda, Burato, Stella, Sodano, Gatto, Gozzi 
e Villa propongono di sostituirlo con il se- 
guente : 

(( Agli effetti dell’imposta straordinaria 
progressiva sul patrimonio, l’ufficio distret- 
tuale delle imposte dirette ha facoltà, anche 
per gli accertamenti resisi definitivi, di proce- 
dere alla rettifica di cui all’articolo 12 del te- 
sto unico 9 maggio 193, n. 203, qualora le ri- 
sultanze catastali tenute a base per l’applica- 
zione del tributo non siano corrispondenti per 
estensione, qualità o classe a quelle effettive 
al 28 marzo 1947 e sulle quali è stata. liquidata 
l’indennità di espropriazione secondo le nor- 
me previste dalla presente legge. 

Tale facoltà può esercitarsi entro i1 ter- 
mine di un anno dalla data di  pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale del decreto di liqui- 
dazione di detta indennità. 

I1 pagamento delle indennità di espropria- 
zione è sospeso sino a quando non si sia pro- 
ceduto alla rettifica di cui al primo comma del 
presente articolo N. 

L’onorevole Germani ha facoltà di illu- 
strare questo emendamento. 

GERMANI, Relatore. All’emendamento 
proporrei una modificazione all’ultimo com- 
ma, in questi termini: 

(( I1 pagamento delle indennità di espro- 
priazione è sospeso sino a quando non siano 
stati definitivamente accertati i valori dei ter- 

reni espropriati ai fini dell’imposta straordi- 
naria progressiva sul patrimonio in seguito 
alla rettifica indicata nel primo comma del 
presente articolo D. 

Dirò qualche parola di spiegazione. 
Questo emendamento non vuole avere che 

un valore puramente formale, 
L’articolo 8 che CI viene dai Senato è sem- 

brato non molto chiaro nella sua applica- 
zione. Si dice in questo articolo 8 quel che ho 
già detto precedentemente in sede di discus- 
sione generale, cioè che quando la liquidazione 
dell’indennità di esproprio è fatta secondo i 
dati contenuti nei decreti di esproprio e questi 
sono diversi da quelli presi a base per la de- 
terminazione dell’imposta progressiva sul pa- 
trimonio, gli uffici cataslali devono procedere 
alla rettifica anche dei dati patrimoniali sem- 
pre che a quell’epoca quei dati dovessero ri- 
tenersi sussistenti. Dice anche questo arti- 
colo 8 che questa rettifica è esercilata dall’uf- 
ficio distrettuale delle imposte diret,te ed il 
pagamento delle indennità di espropriazione 
è sospeso fino a quando non siano stati defi- 
nitivamente accertati i valori ai fini dell’im- 
posta progressiva sul patrimonio. 

L’emendamento proposto da me e da altri 
colleghi lascia ferma la sostanza dell’articolo 
approvato dal Senato: solo dice più chiara- 
mente quel che & ivi sembrato espresso meno 
chiaramente. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Daniele, Can- 
talupo, Sponziello, La Spada, Barberi, Bar- 
danzellu e Marzano propongono di sostituire 
l’articolo 8 con il seguente: 

La pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
dei decreti presidenziali per la liquidazione 
delle indennità di espropriazione dovrà aver 
luogo entro e non oltre un anno dalla data di 
pubblicazione della presente legge. 

I1 pagamento delle indennilà di espropria- 
zione può essere effettuato indipendentemente 
dall’accertamento del valore dei terreni espro- 
priati ai fini dell’imposta progressiva sul pa- 
trimonio. 

L’onorevole Daniele ha facoltà di illustrare 
questo emendamento. 

DANIELE. Come si vede, il mio emenda- 
mento differisce sostanzialmente sia dall’arti- 
colo 8 approvato dal Senato sia da quello so- 
stitutivo or ora illustrato dall’onorevole Ger- 
mani. 

Questi ha affermato che l’articolo 8 rientra 
nello spirito della legge stralcio, in quanto 
tende a rivalutare ai fini dell’imposta patri- 
inoniale il valore di quei terreni che, accer- 
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tati per una determinata soinnia in sede di 
imposta sul patrimonio, sono stati poi rivalu- 
tati ai fini della legge Zoli. Senonché IO mi 
permetto di far rilevare che la legge Zoli 
ha appunto il Iine di modificare una norma 
che in passato si era resa inapplicabile, e cioè 
quella di mantenei.e styettamente connesse la 
valutazione delle indennità di esproprio e 
l’accertamento ai fini dell’imposta sul pa- 
trimonio. 

D’allra parte, la stessa proliosta di legge 
Zoli, all’articolo 9, si discosta, per quanto 
riguarda la valutazione dei terreni, dall’ac- 
certamento per l’imposta progressiva sul pa- 
lrimonio e pertanto, non approvando il mio 
emendamento, ci avrebbero due valutazioni 
per lo stesso bene. una relativa ai proprietari 
espropriati, l’altra relativa agli assegnatari, 
perché per i primi, secondo i1 concetto espres- 
30 dal relatore, si dovrebbe procedere alla ri- 
valutazione ai fini dell’imposta progressiva 
sul patrimonio, mentre, in base all’articolo 9, 
cluesto non avrebbe luogo per gli assegnatari. 

Io ritengo che sia necessario approvare 
l’articolo 9, perché ormai tutte le assegna- 
zioni sono state già fatte e non è possibile 
inodiiicnre gli atti con cui i terreni sono stati 
assegnati ai contadini e per cui essi hanno già 
assunto l’obbligo di pagare determinate som- 
me; ma ritengo anche indispensabile stabi- 
lire un unico metro di valutazione ed impe- 
dire che, con la procedura previsla dall’arti- 
colo 8,  si origini un’altra disparità di tratta- 
mento tra proprietari espropriati e proprie- 
tari non espropriati nelle zone di riforma. 
Infatti per i proprietari espropriati si dà 
luogo a nuovl accertamenti, che comportano 
oltre all’aumento dell’imposta anche nuove 
lungaggini procedurali, in quanto si stabi- 
lisce per gli uffici distrettuali delle impo- 
ste dirette un termine di un anno, mentre per 
I proprietari non espropriati detti uffici non 
itvranno più facoltà di procedere ad alcuna 
revisione se essi in tutto i1 periodo di tempo 
che hanno avuto a loro disposizione non 
hanno proceduto a quegli accertamenti diretti 
che il testo unico sull’imposta progressiva sul 
patrimonio dava loro la possibiltà di eseguire. 
Sarebbe come voler dare a qualsiasi legge 
che importi delle valutazioni di beni un ca- 
rattere retroattivo ai fini dell’imposta pio- 
gressiva sul patrimonio, e, per esempio, con 
i precedenti creati dall’attuale articolo 8, si do- 
vrebbe, ciò che 8 assurdo, con l’approvazione 
delle leggi sulle aree fabbircabili, consentire 
(gl i  uffici distrettuali delle imposte dirette, 
che avevano la facoltà di procedere all’accer- 
tamento diretto di esse ai fini dell’imposta 

sul patrimonio, di procedere a nuove valuta- 
zioni e tassazioni, ai fini dell’imposta stessa, 
sol perché essi non hanno avuto la diligenza 
e l’accortezza di farlo nel lungo periodo di 
tempo che è stato loro consentito. 

Per questa ragione, che .è eminentemente 
di giustizia, e per non creare disparità fra 
gli agricoltori di una stessa zona, insisto per 
la votazione del mio emendamento. 

PRESIDENTE. Quai è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
dl’articolo 8 ? 

GERMANI, Relatore. La Commissione e 
contraria all’emendamento Daniele in quanto 
ritiene che i1 pagamento dell’indennità di 
espropriazione per i terreni per i quali si deve 
procedere alla rettifica debba essere subordi- 
nata alla liquidazione definitiva dell’imposta 
patrimoniale. 

PRESIDENTE. Qual è i1 parere del Go- 
verno ? 

COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e del- 
Z P  foreste. -4ccetto l’emendamento Germani 
mentre, per i motivi or ora esposti dal rela- 
tore medesimo, dichiaro di essere contrario 
all ‘emendamento Daniele. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
MICELI. Chiedo di parlare per dichiara- 

zione di voto. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MICELI. Desidero esprimere il voto con- 

trario del mio gruppo all’emendamento Ger- 
inani, sostitutivo dell’articolo 8, e, motivando 
tale opposizione, desidero mettere in evidenza 
l’atteggiamento dell’onorevole Germani e del 
rappresentante del Governo nei confronti dei 
grandi proprietari assenteisti, unici, e molto 
parzialmente, espropriati nelle zone di ri- 
forma. 

L’onorevole Germani e i1 Governo vogliono 
che la Camera usi a questi proprietari un 
trattamento di maggior favore di quello adot- 
tato dal Senato. L’onorevole Germani sente i1 
bisogno di introdursi in modo alquanto cauto 
in questa delicata materia, affermando di vo- 
lere, col suo emendamento sostitutivo, ren- 
dere piU chiaro il testo dell’articolo 8. 

Ma non è di questo che si tratta, onore- 
vole Germani; si tratta di altro. Ella vuole, 
attraverso la modificazione dell’articolo 8, rag- 
giungere due intenti. I1 primo è quello di non 
rendere tassativo, agli effetti della correspon- 
sione dell’ammontare non pagato dell’impo- 
sta sul patrimonio, l’intervento dell’ufficio di- 
strettuale delle imposte. 

In proposito la sostanza della questione è 
questa. Molti proprietari assenteisti, che sono 
stati in parte espropriati nelle zone di riforma, 



Atti Partamenlari - 22543 - Camera dei Deputatz 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1955 
- ___-- 

sono gli stessi che agli effetti di evadere par- 
zialmente l’imposta patrimoniale hanno di- 
chiarato redditi falsi, colture non corrispon- 
denti alla realtà. Essi sono stati presi con le 
mani nel sacco dalle disposizioni fondiarie 
perché le loro dichiarazioni di reddito infe- 
riori alla realtà hanno portato automatica- 
mente ad una valutazione dei terreni, e quin- 
di ad un prezzo d’esproprio, inferiore a quella 
corrispondente al reddito effettivo delle terre. 

Così se, da una parte, questa legge, te- 
nendo conto di questa falsificazione, si pro- 
pone di ristabilire la cosiddetta giustizia n e ~  
confronti del pagamento degli espropri ai pro- 
prietari, bisogna che si ristabilisca una eguale 
giustizia nei confronti del fisco frodato per- 
tanto a causa delle false dichiarazioni. I pro- 
prietari hanno cercato di evadere ed hanno 
evaso per molto tempo i loro doveri tribu- 
tari con queste dichiarazioni inesatte o anche 
con questi compiacenti accertamenti catastali 
dei terreni: occorre far loro pagare, tassativa- 
mente, quanto sinora hanno frodato. 

Questo è il principio dell’articolo 8 del Se- 
nato. I1 Senato non ha potuto sfuggire a que- 
sta necessaria conseguenza, ragionando nel 
seguente modo: se noi oggi diamo il di più 
ai proprietari per terreni che essi avevano 
scientemente sottovalutato, dobbiamo almeno 
fare pagare a questi proprietari gli arretrati 
per quanto non hanno pagato negli altri anni. 

Ella, onorevole Germani, a questo punto 
vuole introdurre delle condizioni di favore nei 
Yiguardi dei proprietari, condizioni di favore 
che sono due. 

In primo luogo, nell’articolo 8 si diceva: 
(( La rettifica delle risultanze catastali (sempre 
agli effetti del pagamento delle imposte patri- 
moniali arretrate), è esercitata dall’ufficio di- 
strettuale delle imposte )). Ciò ovviamente si- 
gnificava che l’ufficio distrettuale delle impo- 
ste aveva il dovere di rettificare l’imposta. Ora 
con l’emendamento Germani questa dizione 
dell’articolo 8 del Senato viene così modifi- 
cata : <( agli effetti dell’imposta straordinaria 
l’ufficio distrettuale delle imposte ha facoltà 
di procedere, ecc. ». 

COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e del- 
ie foreste. Cambiamo la dizione e siamo d’ac- 
cordo. 

GERMANI, Relatow.  Non era questa l’in- 
t enzione. 

MICELI. Ella, onorevole relatore, con- 
viene con me che, quando si usa l’espressione 
(( è esercitata n, la rettifica sfugge ad ogni di- 
screzionalità, anche tecnicamente giustifica- 
bile, dell’ufficio distrettuale delle imposte; 
mentre quando, come ella propone, (( si dà fa- 

coltà di esercitare », si attrihuisce allo stesso 
ufficio distrettuale il diritto di procedere o di 
non procedere alla rettifica. E tutto ciò ovvia- 
inente n vantaggio dei proprietari. 

La seconda considerazione che desidero 
fare riguarda i1 termine della rettifica che 
1 ’onorevole Germani propone. L’esercizio ob- 
bligatorio della rettifica delle risultanze cata- 
itali, e quindi il pagameiito di queste impo- 
ste evase per tanto tempo da parte degli agrari, 
nel testo approvato dal Senato non aveva li- 
initazioni di tempo. L’ufficio distrettuale delle 
imposte poteva rettificare le risultanze in qual- 
siasi momento, senza ternti di scadenze. 
L’emendamento dell’onorevole Germani pro- 
pone invece di porre a favore dei proprietari 
tin limite di tempo. Se l’ufficio distrettuale 
tlelle Imposte - al quale egli vu01 dare la 
facoltà e non l’obbligo d i  rettificare - pui’ 
volendo esercitare que& sua facoltà non li1 

può rendere esecutiva entro l’anno, il pro- 
prietario viene assolto dalla sun evasione fi- 
scale pei i1 passato. 

Perché, dice l’onorevole Germani, tale fa- 
coltà (facoltà, evidentemente, dell’ufficio di- 
strettunle delle imposle) può esercitarsi solo 
entro i1 termine di un anno. Io suppongo che 
quando egli parla di termine si riferisca al 
termine massimo e non al termine minimo di 
un anno: trascorso un anno, se l’ufficio di- 
strettuale delle imposte non ha proceduto (e 
questo è anche grave) materialmente alla ret- 
tifica (non basta che abbia notificato la ret- 
tifica), se per vie traverse il proprietario ha  
11 modo di far trascorrere infruttuosamente 
quest’anno - e ci vuole poco - questa dispo- 
sizione rimarrà inoperante. 

Ella converrà, onorevole iiiinistio, che 
queste proposte dell’onorevole Germani cer- 
cano di modificare, a vantaggio dei grossi pro- 
prietari - e sappiamo di quali grossi pro- 
prietari si tratti - delle disposizioni di giii- 
stizia fiscale. Invece di proporre delle san- 
zioni fiscali per questi proprietari evasori, l i  
si vuole agevolare anche per i1 futuro come 
sono stati agevolati nei passato. 

Per questi motivi noi voteremo contro 
l’emendamento Germani, a meno che l’ono- 
revole ministro e l’onorevole relatore non in- 
tendano, su questi due punti, ricondurre le 
cose nel giusto equilibrio. Sulla forma pos- 
siamo metterci d’accordo, ma è la sostanza 
che non approviamo e che voi dovreste mo- 
d i fì care. 

GERMANI, Relatore. ‘Chiedo di parlare. 
PREBIDiENTE. Ne ha facoltà. 
GERMANI, Relatore. Ho dichiarato in ma- 

11IPrti lainparite che con questo emendamento 
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i i  vuole chiarire quel che non è detto chia- I 
ramente nell’articolo 8 così come ci è venuto ~ 

dal \Senato. Potrei fare un  lungo discorso per i 
rendere l’emendamento più chiaro, ma mi li- 1 

che quella rettifica di cui si parla nell’avti- 
colo 8 si riferisce esr:lusivam~nte alle retiifiche 
introdotte a seguito dell’approvazione dell’ar- 
ticolo 4 di questa legge, cioè soltanto nei ter- 
ritori della Calabria: mentre risulta, idalla di- 
scussione svoltasi al Senato, che l’articolo si 
è inteso in senso più generale. Con l’emenda- 
nieiito si è voluto chiarire qual è l’esatta por- 
tata della disposizioiie. Quindi la finalità, 
attribuitami dall’onorevole Miceli, viene 
meno. 

Quanto poi alla parola (( facoltà », ho gih 
detto poco fa trattarsi di una faccltà che è un 
obbligo. 

J3 una facoltà che deve intendersi in que- 
sto senso: facoltà rispetto ai termini generali 
stabiliti dalla legge sull’imposta sul patrimo- 
nio, secondo la quale entro il 30 dicembre di 
quest’anno deve essere esaurita ogni revisione 
anche per gli accelatamenti resisi definiti\ i. 
D’altra parte, siccome il contenuto dell’arti- 
colo vuole essere quello già indicato, non ho 
nessuna difficoltà a sostituire  all'^^: ti’essioncl. 
(( ha facoltà di procedere )>, l’ali t >  (( pi’u- 
cede )), i1 che costituisce ovviameiite un im- 
perativo. 

Quailto poi al termine di un anno, trattasi 
di un termine che è stato stabilito anche in re- 
lazione alla legge partimoniale, che fissa ter- 
mini per le revisioni al fine di dare lego- 
larità e certezza ai rapporti. 

Ho parlato di un anno per affrettare questi 
procedimenti di liquidazione. Per conto mio, 
se vogliamo parlare di due anni, non ho nes- 
suna difficoltà. ‘Ma a un certo momento biso- 
gna pure che si ponga un termine. 

MIlCELI. Ritengo invece che sia bene non 
porre alcun termine, perché sarà interesse del 
proprietario sollecitare poi il termine. Infatti, 
poiché successivamente si dice che il paga- 
mento dell’indennità è sospeso, è il proprie- 
tario che ha  interesse a rallentare le defini- 
zioni. Quindi il non porre un termine non può 
rappresentare assolutamente un pericolo per 
l’erario, perché di fronte all’imposta da  pa- 
gare l’indennità di esproprio da esigere è 
qualche cosa di più importante per il pro- 
prietario. 

(GERMANI, Relatore. La mia intenzione 
era quella di agevolare questo processo di re- 
visione. 

COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLOMBO, Minasiro dell’agricoliura e 

delle foreste. Sul primo comma, a l  fine di eli- 
minare ogni incertezza e ogni interpretazione 
diversa da quella che è l’intenzione del rela- 
tore e mia, penso che si possa accettare quam 
to proposto dal relatore, e cioè di sopprimere 
le parole: (( h a  facoltà di procedere )) sosti- 
tuendole con la  parola: (( procede )). In  que- 
sto modo, mi pare che sia chiaro e obbligato- 
rio procedere a queste rettifiche. 

Per l’altra parte, indubbiamente, tra la 
concezione dell’onorevole Miceli e quella del- 
l’onorevole relatore vi è una differenza, in 
quanto l’onorevole Miceli preferisce che il pa- 
gamento dell’indennità sia sospeso fino a 
quando non sia stato definitivamente accer- 
tato il valore dei terreni ai fini dell’imposta 
progressiva. I1 penultimo comma dell’arti- 
colo 8 stabilisce tun termine di due anni in 
contrasto con quello che B stato inserito a l  
primo comma. Infine, invece di lasciare la di- 
zione: (( Tale facoltà può esercitarsi )), propor- 
rei, se il relatore è d’accordo, la  dizione: 
(( Tale adempimento deve esercitarsi ) I .  

GERMANI, Relatore. Sono d’accordo. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 

damento Daniele : 

(( La pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
dei decreti presidenziali per la liquidazione 
delle indennità di espropriazione dovrà aver 
luogo entro e non oltre un anno dalla data di 
pubblicazione della presente legge. 

I1 pagamento delle indennità di espropria- 
zione può essere effettuato indipendentemente 
dall’accertamento del valore dei terreni espro- 
priati ai fini dell’imposta progressiva sul pa- 
trimonio n.  

delle foreste. Chiedo di parlare. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Ger- 
mani con le modifiche testé concordate col 
Governo : 

(( ilgli effetti dell’imposta straordinaria 
progressiva sul patrimonio, l’ufficio distret- 
tuale delle imposte dirette prooede, anche per 
gli accertamenti resisi definitivi, alla rettifica 
di cui all’articolo 12 del testo unico 9 ‘mag- 
gio 1930, n. 203, qualora le risultanze cata- 
stali tenute a base per l’applicazione del tri- 
buto non siano corrispondenti per estensione, 
qualità o classe a quelle effettive al 28 marzo 
i947 e sulle quali è stata liquitdata l’indennità 
di espropriazione secondo le norme previste 
dalla presente legge. 
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Tale adempimento deve esemtarsi entro il 
termine di un anno dalla data di pubblica- 
zione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto di 
liquidazione di detta indennità. 

I1 pagamento delle indennità di espropria- 
zione è sospeso sino a quando non siano stati 
definitivamente accertati i valori dei terreni 
espropriati ai fini dell’imposta straordinaria 
progressiva sul patrimonio in seguito alla ret- 
tifica di cui al primo ‘comma del presente aia- 

ticolo 1 1 .  

(C approvato). 

iPassiamo all’articolo 9. Se ne dia lettura. 
GIOLITTI, Segretario, legge : 
(( La differenza fra l’indennità fissata iii 

base alle vigenti leggi e quella risultante dal- 
l’applicazione della presente legge non può 
essere calcolata né direttamente né indiretta- 
inente sul prezzo di cessione della terra agli 
assegnatari e resta a completo carico dello 
Stato ». 

tPRESIDENTE. Gli onorevoli Ferrari Ric- 
cardo e Marzotto propongono di aggiungere, 
in fine, i seguenti commi: 

(( Analoga facoltà può essere esercitata dal 
proprietario espropriato entro il termine di 
trenta giorni da tale pubblicazione con ricorso 
presentato per il tramite del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste alla commissione 
censuaria provinciale che dovrà decidere nel 
termine di sessanta giorni. 

Contro la decisione è ammesso il ricorso 
anche di merito alla commissione censuaria 
centrale nel termine di trenta giomi )). 

FERRAR1 RICGARDO. Non insisto su 
questo emendamento, essendo già stati re- 
spinti i due emendamenti che li hanno prece- 
duti. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
L’onorevole Germani propone di sostituire 

le parole: (( La differenza fra l’indennità fis- 
sata in base alle vigenti leggi I ) ,  con le parole: 

GERMANI, Relatore. Signor Presidente, 
SI tratta di un emenIdamento puramente for- 1 
male. 

‘PRESIDENTE. Qual B i1 parere del Go- 
verno Sull’emendamento Germani ? 

COLOMBO, Ministro dell’agricoltuw e del- 
le foreste. I1 Governo A d’accordo. 

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione 
l’articolo 9 con l’emendamento Germani : 

(c La eventuale eccedenza fra l’indennità 
indicata nei decreti di espropriazione e quella 

cata nei decreti di espropriazione )). I 
1 

risultante dall’applicazione della presente 
legge non può essere calcolata né direttamente 
né indirettamente sul prezzo di cessione della 
terra agli assegnatari e resta a completo ca- 
rico dello Stato 1 1 .  

( E  approvato). 

La proposta di legge s a d  votata a SCPU- 
tinio segreto in altra seduta. 

Annunzio di interrogazioni e di una mozione. 

PRESIDEINTE. Si dia lettura delle interro- 
gazioni e della mozione pervenute alla IPre- 
cidenza. 

GIOLITTI, Segretario, legge : 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della pubblica istruzione -- in considerazione 
dell’annunciato sciopero di otto giorni dei pre- 
sidi e dei professori delle scuole medie - sul- 
la grave situazione che si è creata nella scuola 
e nel paese, sui provvedimenti che intendono 
prendere per dare soddisfazione al corpo de- 
gli insegnanti, in attesa della riforma della 
scuola la cui esigenza appare sempre più ma- 
nifesta ed urgente. 
(2300) (< NENNI PIETRO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere le 
i’agioni per cui agli agenti di custodia pro- 
mossi al grado di vicebrigadiere dal giugno 
1955 e da tale data espletanti le funzioni di 
iale grado, non siano stati ancora dati i gradi, 
né c,orrisposti gli stipendi relativi; e se, per 
conseguenza, non intenda impartire disposi- 
zioni perché siano dati i gradi e corrisposti gli 
arretrati a far tempo dalla data della promo- 
zione. 
(230i) (( MURGIA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se e in che inodo si intenda inter- 
venire nei confronti della S.E.T. per l’attuale 
intollerabile situazione esistente in Calabria 
nel settore telefonico, che, per il suo funzio- 
namento, dà luogo quo tidianimente alle una- 
nimi proteste; e per sapere 111 particolare: 

a) per quale ragione noil è stata ancora 
impiantata la rete urbana nel coniune di Acri 
(Cosenza) con oltre 20 mila abitanti, malgrado 
le numerose domande di utenti ai quali, fra 
l’altro, sarebbe stato chiesto un versamento 
di tre annualità anticipate; 

. 
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h )  per quale ragione non si procede alla 
uulomatizzazione della rete urbana di Locri 
e Paimi (Reggio Calabria) importanti centri 
coi1 centinaia di abbonati; 

c )  per quale ragione non si provvede al 
iiiiglioramento del servizio a Soverato (Catan- 
zaro) dove troppo spesso si verificano guasti 
riparati poi con notevole ritardo. 
( 2302) (( MANCINI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ininistro del lavoro e della previdenza sociale 

- richiamandosi all’accordo intervenuto il 4 
inagpio 1955 presso il Ministero del lavoro, 
per comporre la vertenza sorta fra la dire- 
zione dell’azienda Cecchetti di Porto Civita- 
nova (Marche) e le maestranze dipendenti - -  
per conoscere la data della convocazione delle 
parti a seconda gli impegni presi in quella 
sede per rivedere tale soluzione provvisoria. 

(( Tenendo conto della grave situazione ve- 
nutasi a creare dopo la sospensione dei 280 
lavoratori che ha portato un insostenibile di- 
sagio nelle famiglie e gravi conseguenze fra 
sli esercenti del luogo, chiedono di conoscere 
se il ministro intende adoperare tutti i mezzi 
in suo potere per affrontare la situazione sen- 
za indugio e far riassumere i 280 operai so- 
spesi in modo di far ritornare la normalit& 
della situazione, tenendo conto che per la po- 
polazione di Porto Civitanova l’azienda Cec- 
chetti rappresenta la principale fonte di la- 
1701~0 da CUI dipende in gran parte l’economia 
della zona. 

(( Chiedono inoltre di conoscere i risult,ati 
dello studio intrapreso entro questi 6 mesi sia 
dalla direzione dell’azienda che dallo stesso 
Ministero del lavoro per impedire che simili 
situazioni abbiano a verificarsi in a.vvenire 
per deficienze tecniche dell’azienda. 

(( Fanno presente che una risposta imme- 
diata e positiva alla presente interrogazione è 
attesa con ansia dai lavoratori, dalle loro fa- 
miglie, e dalla quasi totalità della popola- 
zione. 
(2303) (( REI CIUFOLI ADELE, MASSOLA, MA- 

NIERA. CAPALOZZA )). 

I (  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per porre fine agli abusi che, in fatto 
di collocamento dei braccianti e dei salariati 
fissi dell’agricoltura, vengono consumati in 
provincia di Parma e che sono stati ripetuta- 
inente denunciati alle autorità locali ed al mi- 
nistro da quella Federbraccianti locale. 
(2304) (( SANTI ] I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogaie il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della pubblica istruzione, pei. conoscere se 
non ritengano urgente e opportuno fare delle 
comunicazioni alla Camera in relazione alla 
insoluta e aggravata vertenza degli insegnanti 
della scuola media statale. 
(2305) (( DE TOTTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed i ministri 
del tesoro e del lavoro e previdenza sociale, 
per conoscere se siano info~ma ti del singolare 
contegno che tiene i1 direitore del Banco di 
Napoli di Cagliari, di recenle giunto in Sar- 
degna, contegno che, disconoscendo i più ele- 
mentari diritti stabiliti dalla Costituzione e 
dalle leggi in vigore, dalle intese del personale 
bancario con gli organismi dirigenti del ere- 
dito e le stesse norme generali del contratto 
di lavoro, pone il predetto direttore in contra- 
sto col personale, determinando anche meno- 
imzione del prestigio e danno dll’istiluto. 

(I A titolo di esempio si precisa che in occa- 
sione del breve sciopero nazionale indetto per 
11 10 novembre, lo stesso direttore, dopo aver 
partecipato personalmente aII’assemhlea dei 
suoi dipendenti, entrò con essi in polemica 
concludendo però col riconoscimento del loro 
diritto di decidere liberameriie sullo sciopero; 
senonché, quando tale sciopero fu posto in 
al,to, ricorse a repressioni ed intimidazioni 
perfino rivolte alle famiglie degli impiegati. 

Altro esempio significativo è il seguente : 
quasi tutti i sabati una parte del personale 
deve prolungare il proprio lavoro oltre i nor- 
mali limiti senza i1 dovuto compenso straor- 
dinario ed anche in varie agenzie della pro- 
vincia il personale è costretto a compiere du- 
rante la settimana lavoro straordinario senza 
alcun compenso. 

(( L’interrogante chiede perciò se i ministri 
intendano intervenire per evitare il perpe- 
tuarsi ed inasprirsi di questi evidenti abusi. 

(L’interrogante chieda la risposta scrit ta).  
(17608) (( BERLINGUER I ) .  

(, I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
del lavoro e previdenza sociale e delle finanze, 
per conoscere se - al fine di evitare i-danni 
derivanti dal pronunciato divisino alla nostra 
industria cinematografica - non ritengano in- 
tervenire per consigliare la fissazione di mas- 
simali nelle paghe degli artisti ed un più rigo- 
roso accertaniento fiscale delle loro retribu- 
zioni; e se non ritengano possa tornare utile la 
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formazione di un apposito albo o associa- 
zione, con poteri di responsabile rappresen- 
tanza al direttivo e poteri disciplinari, onde 
non abbiano a verificarsi episodi poco edifi- 
canti (come recentemente ad Oslo) per il pre- 
stigio della nazione, affidato nel mondo specie 
alle nostre ambascerie cinematografiche, che 
tanlo grande ed efficace interesse suscitano 
nell’opinione pubblica internazionale. 

(L’interqogante chiede la rispostu scqitta) . 
(17609) CALABRÒ ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere se ritenga conveniente, agli interessi 
della politica economica del Paese e di quella 
meridionale in particolare, di accogliere ed 
avallare la richiesta inoltrata da privati, sor- 
retti da forze politiche, per comprendere nel 
Calendario ufficiale delle fiere per i1 1956 una 
nuova N Fiera di Napoli campionaria interna- 
zionale società per azioni )), situata a meno di 
trecento chilometri dalla Fiera del Levante di 
Bari; inserirla nel già pletorico e deprecato 
quadro delle manifestazioni fieristiche (per la 
disciplina delle quali ’è allo studio un progetto 
di legge) e fissarne addirittura In data nel me- 
desimo periodo della manifeslazione fieristica 
barese. 

(( Gli interroganti richiamano l’attenzione 
del Presidente del Consiglio sul disorienta- 
mento che si produrrebbe fra gli espositori 
nazionali e stranieri dopo che la Fiera del Le- 
vante, in i9  anni di crescente successo e di 
perfezione tecnico-finanziaria, divenuta oltre 
che un mercato internazionale, un vero e pro- 
prio strumento di politica economica, atto a 
correggere, nel quadro della rinascita del Mez- 
zogiorno, i difetti strutturali dell’economia 
meridionale derivanti dal naturale squilibrio 
dei vantaggi geografici ed ambientali tra le 
varie regioni. 

(( A tale proposito, richiamandosi alla più 
volte affermata necessità della solidarietà e 
non della concorrenza tra le regioni e di una 
comune partecipazione alla industrializzazione 
del Mezzogiorno, fondata sulla divisione dei 
compiti, gli interroganti rilevano il tratta- 
mento preferenziale che il Governo - pur 
dichiarando di voler correggere col suo indi- 
rizzo di politica economica i difetti struttu- 
rali dell’economia meridionale - ha già usato 
ui danni della regione pugliese e a pieno van- 
taggio della città di Napoli, che è favorita da 
una legge speciale, da un porto di traffico 
mondiale, da un retroterra naturale ad ampio 
respiro che trarrà nuovo vantaggio dalla pro- 

gettata autostrada e da un fiorentissimo tu- 
rismo per il quale si sono impegnati circa 5 
miliardi ! 

(( Gli interroganti rilevano infine che la 
stessa Presidenza del Consiglio dei ministri e 
il ministro dell’industria e coniinercio, a co- 
noscenza del parere sfavorevole espresso dalle 
responsabili autorità e dagli ambienti econo- 
mici della città di Napoli circa la richiesta di 
utilizzare per la ventilata Fiera campionaria 
gli impianti e le attrezzature della Mostra di 
Oltremare (che è un ente pubblico), avevano 
già respinto tale proposta e non potrebbero 
ora accoglierla ed avallarla soltanto perché 
pressioni politiche intenvengono a sostegno di 
privati interessi che sono in contrasto con 
quello generale del Paese. 

(Gli interroganti chiedono la risposta 
scrit ta).  
(17610) (( LENOCI, CAPACCHIONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per avere 
precise notizie sulla mortale aggressione su- 
bita nei pressi di Mogadiscio dalla famiglia di 
Smaniotto Gin0 da Arsiè (Belluno) i1 giorno 5 
corrente e per conoscere se adeguati provve- 
dimenti siano in atto onde proteggere il paci- 
fico lavoro dei pionieri italiani che in terra 
d’Africa dànno sublime esempio di latina civi- 
lizzazione. 

(L’inte~rogunte chiede In rasposta scrit ta).  
(17611) (c RIVA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro per la riforma della burocrazia, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda adottare 
in termini concreti a favore degli impiegati 
statali ex combattenti ai fini delle promozioni 
ai gradi VI11 A ,  IX B ,  XI C. 

(( In particolare se egli intenda aderire - 
con la dovuta urgenza, stante l’imminente sca- 
denza della delega concessa al Governo - alle 
giuste richieste della categoria per la proroga 
della sospensiva degli esami per le promozioni 
ai gradi suindicati e per il conferimento di 
tali promozioni per merito comparativo ed in 
totale soprannumero rispetto ai posti stabiliti 
in organico; modalità quest’ultima indispen- 
sabile per rendere praticamente operante, nei 
confronti di tutti gli interessati, i1 provvedi- 
mento richiesto con il quale in effetti non si 
dovrebbe che estendere agli impiegati ex com- 
battenti lo stesso trattamento di cui hanno già 
beneficiato, indiscriminatamente, tutti gli altri 
impiegati non combattenti. 

(< ROMUALDI ». (17612) 
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(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare i1 
ininistro dell’interno, per conoscere se gli 
consti che alcuni prefetti della Repubblica de- 
mocratica - basata sulla eguaglianza dei cit- 
tadini e dei partiti - condizionino l’approva- 
zione dei sussidi di spedalità ai poveri al 
controllo - e al gradimento - delle opinioni 
politiche di questi, sulle quali si premurano 
richiedere, per iscritto, particolareggiate in- 
formazioni agli organi di pubblica sicurezza. 

(Gli znterroganti chiedono In risposta 
scritta). 
(17613) (( CAPALOZZA, MAKTUSCELLI, BIANCO, 

RUZZELLI, CAVALLOTTI, MASSOLA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
iiiinistro dell’interno, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare nei confronti 
del sindaco del comune di Ugento (Lecce), 
dottor Raheli, il quale ha  impedito l’affissione 
di manifesti annuncianti una manifestazione 
provinciale del Partito socialista italiano per 
domenica 27 novembre 1935, affissione sego- 
Iarmente autorizzata dalla questura di Lecce. 

(GIz interrognnti chiedono In rzyposta 
jcritta). 
(27614) (( GUADALUPI, BOGONI ) ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro dell’interno, sul cartello affisso nel Bar 
Toscano di Pozzuoli (Napoli) con la dicitura: 
I( Per disposizione di pubblica sicurezza, in 
cluesto locale è vietato parlare di politica )), 

sulla (C disposizione di pubblica sicu- 
rezza )) a cui ci si riferisce, sull’ordine di de- 
figgere simile assurdo cartello. 

(L’interroynnte chiede I n  risposta scritta). 
(17615) (( MAGLIETTA 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dell’interno, sulla carica di polizia a 
Napoli dopo il comizio indetto dalla camera 
del lavoro a Porta Capuana in Napoli il 9 di- 
cembre 1955: 

sui danni arrecati a cittadini ed alle loro 
cose, soprattutto alle bancarelle dei vendi tori 
locali; 

sul risarciinento dei danni. 
(L’interrognntf chiede In risposta scrztta) . 

(17616) (( MAGLIETTA )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il mi- 
iiistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
sia informato che in taluni settori della magi- 
stratura, che forse non hanno accolto con fa- 
vore le recent,i norme modificatrici del codice 
di procedura penale, si tende a non rispet- 
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tare con la necessaria comprensione i diritti 
della difesa contenuti in tali norme, sicché, 
per esempio, a Venezia è itccaduto che il di- 
fensore di un imputato di contrabbando in un 
processo vagamente indiziario presentò al giu- 
dice istruttore una motivatissima e documen- 
tata domanda di libertà provvisoria sulla qua- 
le per ben 46 giorni non fu preso alcun prov- 
vedimento, privando così la difesa anche del 
suo diritto di proporre appello nel caso che 
la domanda fosse stata respinin, e frequente- 
mente accade che a difensori residenti in sedi 
lontane si negano le necessarie proroghe pei 
i1 deposito degli atti ponendoli così nell’im- 
possibilità dj consultarli e di redigere istanze 
o memorie; 

e se creda opportuno richiamare l’atten- 
zione della magistratura sul dovere di atte- 
nersi con doverosa sensibilita alle nuove di- 
sposizioni di legge. 

(L’interrogante chiede Io rispo:,tG sen t in ) .  
(17617) (( BERLINGUER D. 

(( 11 sottoscritto chiede d‘iiilerrogaie i1 mi- 
nistro di grazia e giustizia, sulle rivendica- 
zioni dei medici carcerari e w11e prospettive 
di risoluzione. 
(17618) (( MAGLIETTI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa 
depositi e prestiti è disposta a concedere i1 
mutuo, iichiesto dal comune di Sigillo (Pe- 
rugia) di lire 5.000.000 per la costruzione di 
opere igieniche nel capoluogo. 

(L’interrognnte chiede In nsposia scritta). 
(1 7619) (( COLITTO )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa de- 
positi e prestiti è disposta a concedere i1 mu- 
tuo, richiesto dal comune di Sigillo (Perugia), 
di lire 11.450.000 per la  costruzione di edifici 
scolastici nelle due frazioni di detto comune. 

(L’interrogante chiede In rirposta scritta). 
( 17620) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritiene 
di doversi pronunciare in merito ai gravi ri- 
lievi pubblicati dal settimanale il Borghese e 
da altri giornali nei confronti del bilancio 
dell’E.N.1. 

(L’interrogante chiede la rwpohta scrztta). 
(17621) (( DE MARZIO )), 
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(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, sulla pensione di guerra del 
signor Ferrara Gennero fu Gennaro, nato il 
1900, domiciliato a Pozzuoli presso Case popo- 
lari n. 2, rione Cappuccini. 

(L’interrogante chiede la rzsposta scritta). 
(17622) (< MAGLIETTA N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del tesoro, sulla pensione di guerra del 
qignor Maciocchi Viqcenzo fu Francesco e fu 
Notaro Rosa, nato a Napoli il 20 maggio 1897 
ed ivi domiciliato alla via Casa Riccardi 59, 
Ponticelli; sottoposto a visita medica nel mese 
d i  dicembre 1953. 

(L’interrogante chiede la rzsposta scrztta) . 
(17623) (( MAGLIETTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del tesoro, sulla pensione di guerra di 
Pisani Gabriele fu Michele e di Santa Ma- 
gliocca, domiciliato in Napoli al vico Purga- 
torio ad Arco n. 13; sottoposto a visita medica 
il 21 giugno 1954. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17624) (( MAGLIETTA )). 

(( ‘I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno presentare al Parlamento un 
disegno di legge col quale si disponga che 
possono essere iscritti ad un albo nazionale 
degli esattori, istituito dall’articolo 6 della ci- 
tata legge 16 giugno 1939, n. 942, con dispensa 
dall’esame e dal titolo di ’studio, coloro che 
ahbiano esplicato funzioni di esattore, di de- 
legato governativo o di gestore provvisorio per 
almeno 5 anni in data 31 dicembre 1953. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(27625) (( COLITTO ». 

( 1  I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
riistri delle finanze e dell’interno, per cono- 
scere quali provvedimenti intendano adottare 
per alleviare la grave situazione in cui si trova 
la finanza degli enti locali. 

<( L’interrogante fa presente l’urgenza as- 
qoluta di dare una soluzione all’annoso pro- 
blema, onde assicurare fiducia e tranquillità 
ai benemeriti amministratori dei comuni 
d’Italia. 
(17626) (( DE’ COCCI )). 

(1 I sottoscritti chiedono di  interrogare i 

ministri delle finanze, del tesoro e dell’indu- 
stria e commercio, per sapere se hanno avuto 

conoscenza della qui sotto riportala notizia 
pubblicata da un quotidiano a commento del 
resoconto di una conferenza tenuta dal pre- 
sidente dell’E.N.1. : 

(( Allo stato attuale delle cose, poiché 
l’E.N.I. ha dichiarato per bocca del suo pre- 
sidente di avere incassato dalla vendita del 
metano circa 30 miliardi, avendo assegnato allo 
Stato un utile netto di 3.100.000.000 in dodici 
mesi e poiché le tasse pagate per questa parte 
sono meno di un miliardo, si trae la conclu- 
sione che il monopolio del metano ... ha lavo- 
rato ufficialmente con costi globali di eser- 
cizio pari a circa 1’89 per cento del valore del- 
la produzione venduta. 

(( Saremmo soddisfatti se i1 ministro delle 
finanze, quello del tesoro e quello dell’indu- 
stria vorranno smentirci )). 

<( Gli interroganti desiderano conoscere 
quanto vi è di vero nella suddetta notizia e 
per i1 caso che essa non risponda a verità de- 
siderano conoscere quali sono le reali spese 
di esercizio dell’E.N.1. espresse in una sintesi 
chiara dato che esse non risultano chiara- 
mente dai paragrafi del bilancio dell’E.N.1. 

(Gli  interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(17627) (( FALETTI, DANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro delle finanze, per conoscere se non in- 
tenda revocare il drastic0 provvedimento di 
licenziamento dei commessi avventizi del lotto 
nat,i dopo il 31 dicembre 1932 e quindi già 
riella maggiore età, dopo che a seguito di re- 
golare assunzione hanno prestato lodevole ser- 
vizio in pro dello Stato. 

(( I1 licenziamento, oltre che sottrarre alla 
amministrazione un personale al quale non si 
possono fare addebiti di alcuna specie, non 
costituisce, data la modestissima retribuzione 
di cui godono, un’apprezzabile economia per 
lo Stato ed invece crea nuove famiglie disoc- 
cupate senza la possibilità di un nuovo im- 
piego che consenta di far fronte senza solu- 
zione di continuità alle immediate, insoppri- 
mibili necessità della vita. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17628) (( LENOCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere - premesso 
che gli studenti universitari per ottenere il ri- 
tardo della chiamata alle armi debbono pre- 
sentare ogni anno entro il 31 ottobre apposita 
domanda corredata dal certificato di iscrizione 
per l’anno accademico successivo; che, essen- 
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dosi per molti di essi prolungate le sessioni 
di esami oltre la data del 31 ottobre, non è 
stato loro possibile allegare alla detta do- 
manda il certificato suddetto che hanno potuto 
ottenere soltanto con ritardo; che, nel frat- 
tempo, i distretti hanno proceduto alla chia- 
mata ed all’invio dei detti studenti ai C.A.R. 
- quali provvedimenti siano stati adottati o 
si intenda adottare per ovviare alla situazione 
di cui sopra e per evitare agli studenti in og- 
getto il grave danno derivante dal lamentato 
inconveniente. 

(L’interrogante chaede la risposta scratta). 
(17629) <( CAMANGI I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se risponde 
a verità la notizia che 3 o 4 mila carabinieri 
verrebbero prossimamente congedati, onde ef- 
fettuare economie di bilancio. 

(L’interrogante chiede la risposta scrztta) . 
(17630) DE’ COCCI 1 1 .  

Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere. 

io) perché gli organici del personale ci- 
vile dell’Aeronautica, gruppi B e C in parti- 
colare, sono rimasti ancorati al regio decreto 
20 dicembre 1937, n. 2104, per cui risultano 
operate gravi sperequazioni nei riguardi di 
tale personale, in rapporto alla carriera per- 
corsa negli stessi gruppi dagli impiegati pres- 
so altre amministrazioni non militari, i cui 
organici sono stati più voltme adeguati, negli 
ultimi anni, alle accresciute esigenze dei 
servizi, 

2 O )  perché, nell’ambito dello stesso MI- 
nistero della difesa, la carriera di gruppo B 
risulta limitata nei vari ruoli ai gradi 70 (ra- 
gioneria) ed 8” (tecnici) per l’Aeronautica, 
mentre per l’Esercito e la Marina è previsto 
per tale gruppo anche il grado 6O; 

3”) ove si intenda demandare l’assetto de- 
finitivo di tali ruoli al compimento della ri- 
forma burocratica, come assicurato più volte 
in via ufficiale, quali provvedimenti sono stati 
proposti o si intendono adottare per porre il 
personale di ruolo dell’ Aeronautica, fermo 
nella maggioranza al grado 90, nel quale tale 
maggioranza conclude la sua carriera, alla 
stessa stregua di quello degli altri dicasteri 
che, in ugual periodo di servizio di ruolo, ha 
beneficiato di più promozioni, realizzando 
conseguentemente sensibili benefici. 

(L’interrogante chiede In risposta scratta) . 
(17631) LUCIFERO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali e 
quanti ufficiali saranno avviati a Maddaloni 
(Caserta) in conseguenza della prevista isti- 
tuzione di nuovi ed importanti corsi, decisa a 
seguito del trasferimento a Modena dei 60 al- 
lievi ufficiali in servizio permanente effettivo 
dei servizi di commissariato. 

<( La città di Maddaloni, la cui popolazione 
ha sempre accolto con la più cordiale ospi- 
talità reparti militari, attende ansiosamente 
notizie in merito. 

(L’interrogante chiede In rzspostn scritta), 
(17632) (( ROSATI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
le ragioni per le quali è stata chiusa la scuola 
statale alcuni anni fa aperta in contrada Fon- 
tedonico del comune di Rotello (Campobasso), 
destando grande risentimento negli alunni e 
nelle loro famiglie, i quali non si rendono 
conto delle ragioni della chiusura in contrasto 
col desiderio degli interessati e con la fervida 
attività che il provveditore va svolgendo per 
combattere l’analfabetismo nel Molise. 

(L’anferrogante chiede In risposta scritta). 
(17633) (< COLITTO I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interroga1.e il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se abbia disposto l’accertamento delle gravi 
irregolarità denunziate attraverso formali 1’1- 

corsi dalla professoressa signora Rosa Pe- 
tracca Mollica, da Pozzallo (Ragusa). E in 
caso affermativo, per conoscere quali provve- 
dimenti il ministro abbia adottato sia per rein- 
tegrare la detta insegnante nei suoi diritti in- 
giustamente conculcat,i dal Provveditorato agli 
studi di Ragusa, sia per perseguire, in via 
amministrativa ed eventualmente giudiziaria, 
gli abusi ed i favoritismi che sono all’origine 
dei fatti lamentati. 
(17634) (( FAILLA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro della pubblica istruzione, per sapere 
per quale ragione a San Giovanni in Fiore, 
dove l’indice di affollamento nelle scuole ele- 
mentari raggiunge un livello altissimo, non si 
è provveduto alla istituzione di nessuna altra 
classe come sarebbe invece stato necessario in 
considerazione dello stato generale per nulla 
sodisfacente delle aule scolasliche; per sapere 
se e in quale misura si intende provvedere. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17635) (( MANCINI ». 
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I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
in base a quale disposizione di legge l’ispet- 
tore scolastico della circoscrizione di Paola 
(Cosenza) costringe i maestri a frequentare 
settimanalmente, e per la durata di più di 
un’ora, dei convegni didattici dei quali d’altra 
parte i maestri finora non hanno compreso 
né le finalità né la utilità. 

(L’interrogante chiede la rzsposta scrztta) . 
i 17636) (< MANCINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se b a conoscenza del fatto che le recenti dispo- 
sizioni che escludono dalla sessione di esami 
universitari di febbraio gli studenti che siano 
stati respinti nella sessione di novembre ha 
suscitato un giustificato malcontento tra gli 
qtudenti e, in particolare, tra i laureandi in 
medicina che, dovendo rinviare di una ses- 
sione l’esame di laurea, sarebbero costretti a 
ritardare di un intero anno l’esame di Stato; 

per sapere se non ritenga giusto e neces- 
sario intervenire per modificare le citate dispo- 
sizioni ed evitare un così grave danno agli 
studenti universitari e in particolare ai lau- 
I-eandi. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17637) (C PIRASTU ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per la 
risoluzione delle gravi difficoltà nelle quali 
si trova la popolazione scolastica del comune 
di Muggia (Trieste). 

(( B noto al ministro che a seguito dello 
stabilimento della nuova linea di confine con 
la Jugoslavia, il comune di Muggia è venuto 
i t  perdere cinque edifici scolastici (San Co- 
loinbano, Bosici, Crevatini, Albaro Vescovà, 
Plavia). Data l’affluenza di centinaia di fa- 
miglie di esuli nel territorio comunale le 
scuole elementari, specialmente quelle del ca- 
!)oluogo, sono assolutamente insufficienti, 
dando luogo ad un preoccupante affollamento 
con necessità di turni nell’insegnamento. Gli 
stessi inconvenienti si notano per le scuole 
inedie e di avviamento professionale. 

(( Si rende quindi indispensabile : 
a) il completamento delle scuole elemen- 

tari di Muggia con la costruzione di n. 15 
aule scolastiche; 

b )  la costruzione di un edificio per le 
scuole medie; 

c) il rammodernamento della vecchia 
scuola di avviamento professionale. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17638) (( SANTI I). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere H 

quale punto si trova la pratica relativa all’ac- 
quedotto che interessa i comuni di Foligno, 
Montefalco, Gualdo Cattaneo e Spello, per il 
quale da dieci anni sono state esperite tutte le 
pratiche con l’inizio dell’opera medesima. Ri- 
sulta infatti che il primo cbntributo di oltre 
60 milioni sarebbe stato stanziato nel 1946. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17639) (C ALMIRANTE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
comune di Marsciano (Perugia) di contributo 
statale, ai sensi della legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589, alla spesa prevista per la sistema- 
zione della strada consorziale Tuderte-Mar- 
scianese ridotta in condizione di assoluta in- 
transitabilità. 

(L’interrogante chzede la rzsposta scritta). 
(17640) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alle insistenti ri- 
chieste del comune di Poggio Sannita (Cam- 
pobasso) per la costruzione in detto comune 
di c,ase ai sensi della legge 9 agosto 1954, nu- 
mero 640. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17641) (< COLITTO 1). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogwe il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se ha 
notizia della esistenza di una pratica riguar- 
dante la costruzione di una funivia che dalla 
stazione Alvucci della Sangritana, cioè della 
ferrovia che unisce San Vifo Marina, Ortona 
Marina e Torino di Sangro a Castel di Sangro, 
posta a metri 700 sul livello del mare, do- 
vrebbe salire a Caprocotta in provincia di 
Campobasso, a metri i421 sul livello del mare 
e se non ritiene opportuno intervenire perché 
l’opera, utilissima per l’approvvigionamento 
del paese, che resta per molti mesi dell’anno 
isolato a causa della neve, venga realizzata, 
lanto più che esistono già i locali per la sta- 
zione di arrivo. 

(L’interrogante chiede 10 risposta scrztta) . 
(17642) (( COLITTO ) I .  
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere in quale modo inten- 
dono intervenire per ovviare ai danni derivati 
alla popolazione della contrada Piana Magara 
dalla distruzione compiuta da una frana di 
parte delle strade interprovinciali costruite 
tempo fa in agro di Raranello (Campobasso). 

(L’interrogante chiede lu rzsposta scritta). 
(27643) (( COLITTO )I.  

(( Il  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
risponde a verità la notizia che i modesti fondi 
impiegati nel bilancio per l’esercizio 1955-56, 
per le riparazioni dei danni di guerra, sono 
stati, per quanto riguarda la  regione marchi- 
Piana, improvvisamente decurtati di circa la 
metà. 

I1 fatto sarebbe tanto piti grave, ove ad 
esso non venisse posto un tempestivo rimedio, 
essendo già avvenuta la approvazione del pro- 
gramma per la ripartizione dei fondi stessi. 

(L’interrogante cfczede la risposta scritta). 
(17644) (( n E ’  COCCI 11 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per co- 
noscere se non ritengano di dover disporre 
per la  sollecita emissione dei provvedimenti 
di loro competenza a favore del costruendo 
nuovo ospedale civile di Taranto, e precisa- 
mente. 

a )  concessione del mutuo di lire 100 mi- 
lioni per completare il padiglione d i  isola- 
mento, il cui progetto è stato già approvato dal 
Ministero dei lavori pubblici: 

b )  approvazione del progetto stralsio re- 
lativo alla costruzione del fabbricato mono- 
blocco e relativo finanziamento dell’opera. 

(’ L’attuazione di tali opere, che non pre- 
giudica il successivo sviluppo del costruendo 
nuovo ospedale civile, inetterehbe finalmente 
in condizione l’attuaie ospedale civile di Ta- 
ranto di disporre in breve tempo, per le esi- 
genze della popolazione, di un complesso di 
400 posti-letto, tale da  superare in gran pwte 
-- e rapidamente - la gravissima sua defi- 
ciente attrezzatura. 

(L’interrognnte chzede la rzspostu scrttta) . 
(17645) (( LATANZA I ) .  

(( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei hi-ori pubblici, sulla consegna del 
liacino di carenaggio di Napoli e sul rinvio 

che orinai da anni inspiegabilmente si ve- 
rifica. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17646) (( MAGLIETTA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, sull’obbligo imposto 
da anni al personale cantoniere del comparti- 
mento di Napoli di effettuare, all’inizio e alla 
fine del lavoro giornaliero, la cosiddetta (( per- 
lustrazione >) per la durata coniplessiva di 
un’ora oltre l’orario di lavoro già fissato in 
otto ore giornaliere; 

sulla mancata applicazione nei confronti 
del personale cantoniere dell’articolo 106 dello 
stato giuridico del personale di ruolo dello 
Stato al quale il personale cantoniere è stato 
da tempo equiparato, che fissa in sette ore 
l’orario giornaliero di servizio; 

sulla opportunità di far presente ai di- 
pendenti compartimenti de1l’A.N.A.S. che 
venga in primo luogo assegnato i1 compenso 
per lavoro straordinario teorico, senza creare 
nessuna condizione di privilegio per i1 perso- 
nale dirigente. 

(L’interrogante chiede I u  rcspostu {crittcl) . 
(17647) (( MAGLIETTA ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dei lavori pubblici, sulla risposta che 
intende dare al telegramma della Associa- 
zione napoletana della stampa in cui s i  dice. 

(C Giornalisti napoletani richiainano atten- 
zione V.E. sulla paradossale situazione per 
la quale due cooperative arbitrariamente 
intitolate alla stampa haiiiio ricevuto in bre- 
vissimo tempo quelle concessioni che da 5 
anni vengono negate alla cooperativa costru- 
zioni edilizie giornalisti professionisti per case 
riscatto e costituita in d a h  25 giugno 2950 1). 

(L’interrogante chiede In rzsposta scrittu) . 
(17648) (( MAGLIETTA ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti di carattere straordinario in- 
lende predisporre, eventualmente d’intesa con 
l’I.N.A.-Casa, per risolvere la grave crisi delle 
abitazioni nel comune di Muggia (Trieste). 

(( E noto al ministro come un ingente nu- 
mero di nuclei familiari ha  abbandonato la 
zona B ,  ceduta alla Jugoslavia, per trasfe- 
rirsi prevalentemente nel comune di Muggia, 
luogo abituale di lavoro. Questo afflusso di 
connazionali ha  portato ad un particolare 
grado di acutezza e di gravità il problema de- 
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gli alloggi con gravissime conseguenze a lungo , 

intollerabili : rottura delle unità familiari, 
coabitazione, ecc. 

(( Pertanto, di fronte alla situazione ewe- 
zionale occorrono provvedimenti eccezionali 
da attuarsi con la massima urgenza. 

(L’interrogante chiede la ricposta scritta). 
i 17649) (< @ANTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il imi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda disporre i lavori necessari affin- 
ché l’abitato della frazione di Agromonte Pro- 
colo del comune di Latronico (Potenza) venga 
allacciato alla strada provinciale attualmente 
in costruzione e che transita a circa 500 metri 
dall’abitato, onde dare a questa laboriosa po- 
polazione lucana la possibilità di raggiungere 
agevolmente il capoluogo comunale ed attra- 
verso di esso gli altri centri della provincia e 
della regione. 

(L’interrogate  chiede I l r  risporln scritta). 
(176500) (( SPADAZZI 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda disporre per ovviare 
ai notevoli disagi che incombono sulla popo- 
lazione di L4gromonte IProcoio, frazione del co- 
mune di Latronico (Potenza), la quale, del 
tutto sprovvista di acqua potabile, è costretta 
i l  bere e ad usare per le proprie necessità 
l’acqua piovana che si raccoglie in una ci- 
sterna posta a circa 500 metri dall’abitato, con 
le conseguenze igieniche e sociali che si pos- 
sono immaginare, 

(L’interrogante chiede Ia risposta scritta) . 
127652) (( SPADAZZI )I. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il (mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre il sollecito 
inizio dei lavori di ampliamento della rete 
idrica di iSan Mauro Forte (Matera) per i quali 
lavori furono, a suo tempo, stanziati lire i2 
tnilioni; affinché sia eliminato il notevole di- 
caqio anche igienico di quella popolazione e 
sia possibile, con l’esecuzione dei predetti la- 
vori, assorbire una aliquota della mano 
d’opera disoccupata del luogo. 

iL’interrogante chiede la ricpoitn scritto). 
(17652) (( SPADAZZI D. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre il sollecito di- 

sbrigo della pratica per lo stanziamento della 
somma necessaria alla costruzione di 12 
alloggi di case popolari nel comune di Sari 
Mauro Forte jMatera) progettate da oltre 4 
anni, infinite volte (( elettoralmente I) pro- 
messe e mai eseguite, e la cui erezione è in- 
dispensabile per togliere dalla loro attuale tri- 
ste situazione di vita in (( grotte naturali )I ben 
i 2  famiglie di quel comune e dare nel con- 
tempo un po’ di lavoro ai disoccupati locali 
che formano la quasi totalità della popola- 
zione maschile del comune stesso. 

(L’interrogonte chiede la ricposta scritta). 
SPADAZZI ». ’17653) 

(c Il  sottomailto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del lavoro e 
previdenza sociale, per sapere : 

i”) se siano a conoscenza che in località 
Ponte Langorinu, in provincia di Ferrara, la 
‘Cooperativa democratica agricola abbia acqui- 
stato nel coirenle anno e con le provvidenze 
previste dalla legge per la piccola proprietà 
contadina, eltarai 320 di terreno costituenti la 
azienda Dosso Signani e ‘Sbregavalle e che 
tale azienda, al presente, risulti completa- 
niente abbandonata, tanto che non sono state 
nemmeno iniziate le operazioni di aratura e 
semina del grano e che, inoltre, non sia stato 
eseguito alcun lavoro relativo all’imponibile 
di mano d’opera previsto dal contratto vigente 
in provincia di Ferrara, 

20) se non ritengano tale situazione IIOU 

solo oltremodo dannosa per l’agricoltura fer- 
rarese ma altresì insopportabile in relazione 
alla forte disoccupazione che esiste in pro- 
vincia e alla completa disoccupazione nella 
quale, per i motivi sopra esposti, è caduta la 
totalità dei braccianti della intera frazione di 
Ponte Langorino e notevole parte di quelli del- 
la vicina frazione di Caprile: 

30) se non stimino indispensabile ed ur- 
gente, per i fatti e le condizioni sopra esposte. 

a)  disporre una immediata indagine 
per accertare se siano state osservate nella 
costituzione della predetta cooperativa e nella 
concessione delle provvidenze previste dalla 
legge per la piccola proprietà contadina, le 
condizioni stabilite dalle leggi vigenti per la 
cooperazione e dal decreto legislativo 24 feb- 
braio 1948, n. iiit, con particolare riguardo 
all’articolo 9; per accertare le cause della gra- 
ve situazione che si è creata; per determinare 
altresì i provvedimenti necessari perché tra 
l’altro, la predetta cooperativa (( chiusa ac- 
colga la volontaria adesione di tutti i lavora- 
tori della azienda e si ponga pertanto nella 
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possibilità di adempiere ai fini sociali cui la 
cooperazione si deve ispirare e al buon anda- 
inento dell’economia agricola nell’interesse di 
tutta la zona; 

h )  provvedere perché in ogni c,aso ven- 
gaiio effettuati i lavori iiecessari alla buona 
coltivazione della azienda, 

c )  dispowe, per l’intaiito, la correspon- 
-wile di un  sussidio straordinario a favore dei 
1 avoratori da parecchi inesi disoccupati. 

(L’interrogonte chiede la rispostn scritta). 
(17634) (( CAVALLABI VINCENZO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 )mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere qual i provvedimenti abbia adottato, o 
siano in corso, per la sollecita realizzazione 
di quelle parti dei piani di bonifica montana 
che siano utili ad ottenere, nelle zone alpestri, 
le necessarie miqliorìe del pascolo, dei 1x0- 
veri, dell’abheveraggio e degli accessi stra- 
dali. 

(L’inierroganie chiedp In ttspoctn scritta). 
17655\ (( DEL VESCOVO 1 ) .  

<( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritiene opportuno disporre che, 
nei terreni espropriati non suscetlibili di tra- 
sformazione, quali ad esempio talune zone 
delle Murge, gli Enti di riforma costituiscano 
a i e n d e  agro-pastorali da cedersi in assegna- 
zrniie a picccsli allevatori d i  bestiame. 

(L’znterrognnte chiede 7/( risposta scrztia) . 
176.56) (( DEL VESCOVO I > .  

(( [ i  sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ravvisi opportuno e necessario, 
allo scopo di sostpnere la remunerativitk del 
[v-ezzo della lana, di ottenere che alle ditte 
itppaltirtrici di forniture inilitari venga im- 
posto l’ohhligo di confezionare le maglierie e 
le stoffe per LISO militare con lana italiana. 

(L’interrogante c h i d e  In risposta scrittu). 
f i 7637) (( DEL. \’ESCOVO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d interrogare ii (mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intende adottare 
a che venga favorito un maggiore impulso allit 
cooperazione fra 1)‘istori e fra piccoli allevu- 
tori di bestia I I C ,  p c ~  quanto riguarda la con- 
cessione di mutui e di prestiti sia per le spese 
di impianto che per quelle di esercizio. 

(L’interrogante chiede In  *posta scritta). 
i7658) N DEL VESCOVO 1).  

(C 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
 ere se è informato sulla mancata applica- 
zione della legge 26 aprile 1934, n. 148, con- 
tenente disposizioni integrative alla legge 
27 dicembre 1953, n. 933, concernente prov- 
videnze per le zone colpite dalle alluvioni in 
Cnlabria; e per sapere quali istruzioni si in- 
tendano impartire agli uffici perif erici presso 
1 quali si sono ammucchiate restando senza 
risposta le domande degli aventi diritto. 

(L’interrogante chipde /CI risposta scritta). 
(17659) (r MANCINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricolbura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza dell’esatta situazione 
attuale in cui si trova l’Ente Maremma. E 
Cioè : 

tu) l’Ente Maremma ha a17uto una asse- 
gliazione eolinplessiva, in 12 anni, di 63 imi- 
liardi. Esso, per legge, deve provvedere alla 
assegnazione ai contadini entro i 3 anni :  per 
cui la legge stessa imponeva di concentrare 
in  più breve periodo le n=.seFriazioni. Le ope- 
razioni di sconto delle future aniiualità sta- 
tali hanno dato un gettito di 55 miliardi, 

2”) la superficie espropriata è 191.000 et- 
tari. La disponibilità attuale di 288 mila lire 
per ettaro è assolutamente insufficiente per 
coprire i costi di trasformazione fondia- 
I io-agraria, di assistenza, di meccinizza- 
iinne, ecc., che non possono essere inferiori 
dlle 600.000 lire per ettaro; 

30) l’Ente Maremma h a  avuto assepna- 
zioni nettamente inferiori a quelle di tutti 
gli altri enti. Circa la metà di quella media 
degli enti ricadenti nella Cassa per il Mez- 
zogiorno, 

4”) la situazione era. esatlamente previ- 
21,~ 3 anni fa. C quindi da smentire l’opinione 
che l’Ente Maremma nel corso della sua atti- 
vità abbia superato le previsioni; 

30) le famiglie sisteimate sono ad  oggi 
18.310 (arriveranno a 21.000). Solo il 60 per 
cento hanno avuto le necessarie forniture. 
Per molte mancano ancora casa, acqua, ser- 
vizi. I borghi necessari sono solo all’inizio; 

60) i1 minimo indispensabile per comple- 
tdve te opere, limitandosi allo stretto neces- 
sdrio, è di altri 50 miliardi netti. (Ciò porta 
‘id una spesa per ettaro di J;iO.OOO lire e di 
;? milioni per famiglia; 

70) l’attuale stasi di lavori aggrava i co- 
sti, poiché l’organismo dell’ente oggi costa e 
produce poco. Le condizioni dei funzionari 
sono disagiate; gli assegnatari incerti. La bril- 
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lante situazione della scorsa primavera va 
appannandosi; 

8”) attualmente l’ente ha alcune dispo- 
nibilità di cassa, tutte ijmpegnate per esecu- 
zione di lavori in  corso. Non ha disponibilità 
libere neppure per il pagamento degli sti- 
pendi. Da alcuni mesi sono stati sospesi i 
nuovi appalti, con gravi Conseguenze. Duecen- 
totrentamila olivi acquistati sono stati ceduti 
ad altri enti data la impossibilità di coprire 
i costi per la imessa a dimora. Quattromilacin- 
quecento nuove case sono state costruite, !ma 
non vi è modo per ora di fare le rimanenti. 
Le produzioni dei terreni ancora senza casa 
non hanno avuto il forte slancio produttivo 
che caratterizza gli appoderamenti com- 
pleta ti. 

([Ciò premesso, è evidente che ogni ulte- 
riore ritardo nell’assqynazione richiesta si 
concretizza in un grave danno materiale rap- 
presentato dalle somme maggiori che occorre- 
rebbero per i lavori iniziati e non tempestiva- 
mente definiti ed inoltre in un grave ed in- 
sopportabile danno morale che si concretizza 
nel tenere numerose famiglie dei dipendenti 
di detto ente nella situazione di non poter 
sopperire alle spese quotidiane necessarie per- 
ché il loro capo famiglia non può disporre 
dello stipendio. 

(L’interrogante chiede la risposta scrzita). 
( i 7660) (( VIVIANI ARTURO 1):  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se - in 
seguito agli spiacevoli incidenti che si sono 
lamentati in questi giorni a Torino per il 
iunzionaimento dei treni operai, mentre si ri- 
chiama a quanto ebbe a dire alla Camera dei 
deputati in sede di discussione del bilancio 
dei trasporti - non crede di adottare d’ur- 
genza lutti quei provvedimenti atti ad elimi- 
nare i gravi incidenti che si sono verificati a 
Torino, e le brutture che purtroppo accom- 
pagnano dovunque la formazione dei treni 
operai dotati sempre di materiale inadeguato 
e di scarto, con orari impossibili e velocità 
ridotte, fermate lunghissitme sul percorso. A 
ciò si deve aggiungere l’incomprensione dei 
roncessionari delle autolinee, che cercano !di 
sahotare e negare concessioni operaie, creando 
altri ostacoli e quindi altri incidenti e guai, 
e negando, come già il sottoscritto ha de- 
nunciato alla Camera la creazione di speciali 
corse che appunto dovrebbero facilitare invece 
1’aHusso dei lavoratori, sia manuali come in- 
tellettuali, commercianti, studenti, ecc. ai 
centri di lavoro, d’affari, d i  studio. 
(17661) CC CHIARAMELLO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nislro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno dare immediatamente dispo- 
sizioni affinche tutte le sale d’aspetto delle 
stazioni ferroviarie della Lucania siano prov- 
viste di adeguato impianto di riscaldamento, 
tenulo conto che la quasi assoluta totalità di 
esse manca di detto impianto con i disagi e le 
conseguenze immaginabili per i viaggiatori 
sempre numerosi che sono costretti a sostarvi 
spesso per lunghe ore e considerato anche che 
la regione ha un clima particolarmente rigido 
per cui i richiesti impianti sono assoluta- 
mente indispensabili. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17662 j (( SPADAZZI 1). 

(( I1 sottoscrit~lo chiede d’interrogare il \mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quando potrà essere istituita in 
provincia di Campobasso la televisione. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
17663) (< COLIT~,  ». 

Il  sottoscrit.to chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere quali difficiltà esistono per il pas- 
saggio ad ufficio principale della ricevitoria 
postale di Paola Kosenza) assolutamente ina- 
deguata all’importanza del centro; e per sa- 
pere se e quando si provvederà in analogia a 
quanto deciso per altri centri della provincia 
di iCosenza meno importanti di quello di Paola 
e ciò allo scopo di migliorare i1 servizio di di- 
stribuzione cittadino e di smistamento nei co- 
muni dell’intero circondario. 

(L’interrogantt- chiede la risposta scritta). 
(176f34) (( MANCINI )I. 

(( I1 sottoscritto chieide d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere le ragioni che hanno causato la 
sospensione dei lavori per la costruzione del- 
l’ufficio postale di Paola iniziati nel 1953 e in- 
terrotti nel 1954 e se e quando verranno ri- 
presi. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17665) (( MANCINI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’industria e del commercio, per 
conoscere se egli intende accogliere la do- 
manda di iin gruppo di privati della città di 
Napoli per istituire una (( Fiera di Napoli cam- 
pionaria internazionale società per azioni )) 

utilizzando a tale scopo gli impianti e le at- 
trezzature dell’Ente pubblico (( Mostra di 
oltremare I ) ,  proprio mentre B allo studio un 
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disegno di legge per poire ordine in materia 
iieristica e frenarne l’iricontrollato dilagare. 
Per (ti più, la prima manifestazione della 
istiluenda Fiera dovrebbe avvenire il 19 set- 
tembre 1936, mentre sarà in pieno sviluppo 
la XX Fiera del Levante in Bari. 

(1  Se veramente l’onorevole ministro inteii- 
:lesse inserire la nuova nianifestazione nel ca- 
lendario delle fiere per l ’ a m o  1956, in con- 
trasto con i1 parere negativo gih espresso in 
precedenza a seguito dello sfavorevole giu- 
dizio delle aulorità e degli ambienti econo- 
mici ufficiali li Napoli. e ciò pet* successive 
pressioni politiche intervenute a rincalzo della 
iniziativa privata, gra? e danno iie verrebbe 
al prestigio nazionale nei riguardi degli ecpo- 
sitori italiaiii e stranieri i quali, da 20 anni, 
con url crescendo di fiducia nella perfetta or- 
sxiizzazione tecnicd e .inanziaria della Fiei n 
del Levante vi parteciliano e rimarrebbero 
peiplessi di fronte alla ,tutorizzazione del Go- 
v e r r i ~  per una nuova e coiiteinporanea mani- 
festazione ne! Mezzogiorno, a distanza di tre- 
w n t o  chilometri appena, l’urla dall’altra. 

Gli interroganti rilevano che nel quadilo 
della rinasciia del Mezzogiorno, per ragioni 
zeogi’afiche ed ambientali, esiste già un pe- 
sante squilibrio economico tra le due regioni 
e che le costanti provvidenze governative per 
Nspoli, contrapposte ?il quasi disinteresstt- 
iriento per Bari, lo htiniio aggravato : legge 
yieciale per Yapoli, p ~ r i ! . ~  <i scala ii?ondi~le, 
ot t inis attrezzatura indust~~iale ,  tuyismo fio- 
rentisiinio e ben sorretto: retroterra ampio 
?he sarà ancor meglio valorizzato dalla auto- 
;trada in progello di costyuzione. 

ci Perlanto ?li icterrognii ti richianiano I’at- 
tenzione dell’onorevole ministro sul danno che 
:illa Fiera del Levante deriverebbe dal ca- 
rattere di concorrenza che assumerebbero le 
due manifestazioni, in  contrasto con l’atmo- 
sfera di solidarietà che la ‘Cassa per il Mez- 
zogiorno ed altri istituti statali affermano di 
voler attuare. 

(( Infine, gli interroganti vogliono ricoi- 
dare che anche la Presidenza del Consiglio 
dveva respinto la domanda di utilizzare gli 
impianti e le attrezzature dell’Ente pubblico 
(( Mostra di oltremare 1) e poiché non sono in- 
lervenuti nuovi elemen ti i quali possano for- 
nire plausibili giustificazioni per un eveii- 
h a l e  deprecabile mutamento di tali decisioni. 
gli interroganti chiedorto all’onorevole miri!- 
stro di voler r )wx-ctre  i1 siio pensiero al ri- 
puardo. 

(Gl i  interroganti chiedono lu rispostcr 
CTittU). 

(17666) (( LENOCI, CAPACCHIONE 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio e il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se 
sono informati sulle ragioni che hanno de- 
terminato la chiusura del cementificio Zap- 
pitelli di Montegiordano (Cosenza) e per sa- 
pere quali urgenti provvedimenti intendano 
adottare nei confronti della società erogatrice 
dell’energia elettrica responsabile principale 
della chiusura del cementificio; che, proprio 
nel momento in cui si parla di industrializ- 
zazione del Mezzogiorno, ha causato un ulte- 
riore impoverimento del settore industriale 
calabrese e la conseguente dilatazione della 
diroccupazione. 

(L’interrogante chiedp riPposfa scrtt ta).  
( i 7667) (( MANCINI )). 

( 1  i1 sotloscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritiene opportuno dare 
disposizioni per la corresponsione degli asse- 
gni familiari al personale di fatica addetto 
a!la refezione scolastica in Sicilia, come d a  
proposta avanzata dall’ilssesiorato alla pub- 
blica istruzione della Regione siciliana. 

(L,’%ntPrrogante chiede la risposta scrit ta).  
(17668) <I LA SPADA ». 

(( I1 sotto,scri tho chiede ti’iiilerrogare il nii- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
q u i  sospesi delle Manifatture cotoniere di Na- 
lwli ai quali 6 stata sospesa la erogazione della 
Cassa di integrazione, nonostante non ancora 
trascorso il periodo prestabilito; 

sulla necessità di provvedere e di consi- 
derare i1 futuro di questi sospesi anche i i i  

vista dei prossimi provvedimenti legislativi. 
(L’interrogante ch,ipdp la risposta scritta). 

(1 7669) cc MAGLIETTA ) I .  

<( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
ii1stt.o del lavoro e della previdenza sociale, 
iulla vertenza e sullo sciopero dei dipendenti 
di Villa Russo (manicomio privato) di Napoli, 

sull’intervento degli organi dei Mini- 
*:tero. 

(L’ciitrirogiitite chzedrp 7/r rzspostu scrztia). 
17670) (( MAGLIETTA )). 

c( i1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sul cantiere di lavoro n. 0229iZ/L dato al co- 
mune di Pozzuoli (Napoli); questi h a  poi dato 
in appalto alla ditta Mautone i lavori predi- 
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ratori con la assurda conseguenza che per la- 
vori eguali i dipendenti del cantiere di lavoro 

suoi doveri l’amniinistrazione comunale di 
Bulzi (Sassari). 

hanno- metà salario di quelli della ditta. 
(L’inferrogtrnte chiede la risposta scritta) . 

(1 7671) i( M4QLIETT.4 > I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenzn sociale, 
per conoscere se intende intervenire presso la 
gestione 1.N.A.-Case perché questo Istituto 
concorra a risolvere il gravissimo problema 
della crisi delle abitazioni esistente nel co- 
mune di Muggia (Trieste). 

(1 E: certamente noto al ministro che in se- 
guito alla cessione della zona B alla Jugo- 
slavia, centinaia di nuclei familiari si sono 
rifugiati nel comune di Muggia, luogo abituale 
di lavoro dei capi-famiglia. Questo fatto ha 
determinato gravissimi inconvenienti e diffi- 
coltà di ogni sorta, partkolarmente per gli 
operai. 

E pertanto indispensabile che alla situa- 
zione eccezionale si faccia fronte con provvedi- 
menti eccezionali. L’intervento dell’1.N.A.- 
Case può essere mezzo efficace per andare in- 
contro alle giuste esigenze degli esuli della 
zona B e di tutta la popolazione del comune 
di Muggia. 

(L’interrogante chiede la  ricpostn scrit ta).  
(17672) (1 SANTI )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno sollecitare dalla prefettura di 
Sassari un pronto ed energico intervento per 
l’accertamento delle numerose irregolarità a 
suo tempo segnalate a carico della ammini- 
strazione comunale di Bulzi (Sassari). 

In particolare per stabilire se rispondano 
al vero i numerosi appunti mossi circa la irre- 
golarità della procedura di tenuta e pubblica- 
zione dei ruoli delle imposte e la sfacciata 
parzialità delle imposizioni stesse, nonché 
sulla arbitrarietà della composizione delle 
commissioni e nell’esame dei ricorsi. 

(i Se non ritenga accertare la irregolarità 
e la arbitrarietà nella erogazione dei medici- 
nali ai poveri svolgendo le opportune indagini 
presso la farmacia di Sedini. 

(1 Se non ritenga accertare la irregolarità 
nella amministrazione dei cantieri di lavoro 
e la relativa fatturazione delle spese. 
(U673) (1 ANGIOY X .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare I mi- 
nistri dell’interno e della pubblica istruzione, 
per conoscere se non ritengano opportuno in- 

(( Da due anni i1 sindaco rifiuta di asse- 
gnare alla A.A.I. i locali per la distribuzione 
dell& refezione scolastica, costringendo i fan- 
ciulli a consumarla in un corridoio ove so- 
stano gli ammalati in attesa della cura ambu- 
itttorinle. Ciò avviene inalgrado i1 fatto che i1 
comune dispone di idonei locali nello scanti- 
nalo, locali che sono stali viceversa adibiti a 

(( Questo episodio si inquadra in una vasta 
serie di irregolarità commesse da quella am- 
iiiinistmzioiie e per il cui ;xcertamento è stato 
~eplicatamente sollecitato l’intervento della 
prefettura di Sassari. 

(L’anferrogante chtede In rzspostn scrit ta).  I (17674) (( ANGIOY ». 

1 rivendita di alcoolici e sala da ballo. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali provve- 
dimenti siano stati adottati o si abbia in animo 
di ado hare onde risolvere sollecitamente la 
grave situazione relativa alla gestione delle 
imposte di consumo nel coi-nune di Patrica 
(Frosinone) ove, per le numerose gravi ina- 
dempienze della ditta appaltatrice, l’ammini- 
strazione comunale è stata posta in notevole 
difficoltà per l’adempimento dei suoi compiti 
istituzionali. 

(L’interrogante chiede la rzsposta scrztta) . 
(27675) (( CAMANGI 1) .  

I li  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ravvisi 
la necessità di richiamare il prefetto del- 
l’Aquila per il suo operato nei confronti del- 
l‘amministrazione comunale di Sulmona. 

I (( Ciò in considerazione del fatto che il pre- 
1 fetto, a distanza di quattro mesi, non ha an- 

cora ratificato le dimissioni presentate da tre 
consiglieri; dimissioni che comportano lo 
scioglimento del consiglio, essendo state già 
ratificate le dimissioni di altri tredici consi- 

(( Per sapere quali provvedimenti si inten- 
da adot,tare a carico dell’attuale giunta, in con- 

, seguenza delle gravi irregolarità amministra- 
tive riscontrate da una ispezione prefettizia. 

(( Per sapere infine se non ravvisi la ur- 
l gente necessità di decretare lo scioglimento 

del consiglio e dichiarare la giunta decaduta 
da ogni funzione. 

(L’interrogante chiede la rzsposta scrit ta).  
( i 7676) (( CORBI )). 

1 1 glieri. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se in vista del- 
la lamentata carenza di biglietti di Stato da 
lire i00 e dello stato di logorio di quelle t,ut- 
t’ora in circolazione, non ritenga opportuno 
provvedere alla fabbricazione di nuove serie. 

(( Oltre a venire incontro alle suesposte esi- 
genze un provvedimento in tal senso consen- 
tirebbe di dar lavoro all’officina carte e valori 
che si trova in una fase di relativa stasi. 

(L’interrogante chiedp 7u ricposia scratia). 
(17677) (c ANGIOY 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali è stata sospesa la corresponsione del- 
la pensione al militare Longo Vincenzo fu 
Vincenzo, da Celle San Vito (Foggia); dirette 
nuova guerra, certificato di iscrizione 5071050. 

(( Fa rilevare che, in data 3 dicembre 1953, 
la commissione medica di Bari gli assegnava 
I n  settima categoria per due anni, rinnovabile. 

(L’iiiterrognnte chiede In  risposta scritta). 
(17678) (( CAVALIERE STEFANO )). 

(( Il sottoscritto chiede a’intenogare i1 mi- 
nistro del tesoro per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante i1 signor Povia Damiano, da Bisceglie 
(Bari), diretta nuovd guerra, certificato di 
iscrizione n. 5908815. 

(( I1 Povia che già gode la pensione di 7a ca- 
tegorra, dopo una visita di controllo, è stato 
proposto per la 2a categoria. 

(L’interrogmtp chiede la risposta scritta). 
(17679) (< CAVALIERE STEFANO ) I .  

(I 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione del signor Girolamo Lo- 
russo di Francesco, da Trinitapoli (Foggia), 
sottoposto a visita medica di aggravamento il 
i o  settembre 1954. 

L’interrogante fa presente di aver chiesto 
notizie al Sottosegretario di Stato con lett8era 
del 10 ottobre e del 18 novembre 1955. 

(L’interrognnte chiede In  risposta scritta). 
(17680) (( DE CAPUA j ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione spettante alla signora Da- 
iniana Ragno, da Molfetta (Bari), quale ve- 
dova del signor Nicolò Spadavecchia. 

<( Numero di posizione 18313 (?). 
(L’inlerrogantc chiede I«  risposta scratta). 

(17681) (< DE CAPUA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando sarà 
defiinita la pratica di pensione spettante alla 
signora Giovanna Barbato, da Torremaggiore 
(Foggia), classe 1916, distretto di Foggia; nu- 
inero di posizione 331025. 

(L’interrogante chiede I n  risposta scratta). 
( 17682) (( DE CAPUA 1). 

(( Il sottasciitlo chiede d’interrogare il nii- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione spettante alla signora 
Margherila Bonino vedova Pelillo, da Ve- 
naria (Torino); numero di posizione 384729. 

(( I1 maresciallo di artiglieria in congedo 
venne colpito a morte il 10 febbraio 1945 da 
una raffica di mitra sul treno da Novara a 
Torino, nei pressi di San German0 Vercellese. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
<( DE CAPUA )). (17683) 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando sarà 
definita la pratica di pensione indiretta, nuova 
guerra, spettante alla signora Antonia Del 
Giudice fu Leonardo, madre dell’ex militare 
deceduto Leonardo Spagnoli fu Tommaso. 

(L’interrogante chiede la risposta scrit ta),  
(17684) (( I)E CAPUA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione spettante al signor Mi- 
chele Sciotti di Giovanni, da Peschici (Fog- 
gia), classe 1912, distretto di Foggia. 

(( L’interrogante è edotto che trattasi di 
reduce dal fronte russo. 

(L’interrogante chiede la rasposta scritta). 
(17685) (( DE CAPUA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando sarà 
sottoposto alla visita medica superiore il si- 
gnor Giorgio Medina fu Sante, pensionato di 
guerra, da Vieste (Foggia), posizione n. 252273. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
( 17686) (( DE CAPUA )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando sarà 
definita la pratica di pensione di riversibilità 
spettante alla signora Vincenza Achille fu 
Francesco, da Bitonto (Bari), via Cimarosa, 
n. 28, per la morte del marito signor Giu- 
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seppe Barbone fu Carmine, deceduto per esili 
( ! i  ferite di guerra. 

‘< Numero di posizione 278328/3. 
(L’interrognnte chiede la risposta scritta). 

(17687) (( ]>E CAPUA ». 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione spettante al signor Ema- 
nuele Buccomino fu Luigi, da Spinazzola 
(Bari), classe 1912, distretto di Barletta (di- 
i.etlta nuova guerra), il quale in data 10 dicem- 
hre i954 inoltrò domanda per essere sottoposto 
a visita superiore. 

(L’interrogante chiede lu risposta scrit ta).  
( i7688) (< DE CAPUq 1). 

CC I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri delle finanze e per la riforma della bu- 
rocrazia, per conoscere se non ritengano op- 
portuno procedere al riordinamento dell’or- 
ganico dei (( bollatori )I dell’ufficio del re- 
gistro. 

<< Attualmente sono previsti in organico 56 
posti di cui solo 29 coperti; i posti di (( bolla- 
tore capo 1) sono 15, tutti ricoperti, per cui ai 
bollatori semplici, assunti nel ruolo sin dal 
i919 e tutti invalidi di guerra, non si offre, 
dopo 30 anni di servizio, alcuno sviluppo di 
carriera. 

(( Dato che i bollatori sono attualmente adi- 
biti a mansioni superiori, proprie del grup- 
po C ,  si chiede se in sede di riordinamento 
non si ritenga di inquadrare questo perso- 
nale nel gruppo C ,  che offre la disponibilità 
di 1000 posti, prescindendo, secondo quanto 
praticato in analoghe situazioni, dal titolo di 
studio, anche per consentire ai 29 bollatori, 
attualmente in servizio e prossimi al colloca- 
mento a riposo, di ottenere un trattamento di 
quiescenza più adeguato alle mansioni effet- 
tivamente esplicate. 

(L’interrogante chaedp In Tisposta scritta). 
(17689) 1( ANGIOI 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno ed umano disporre che l’uf- 
ticio provinciale per i contributi unificati in 
iigricoltura di Matera conceda al conduttore 
di azienda agricola Innella Dornenico fu Roc- 
G O ,  da Accettura (Matera) la rateizzazione del 
pagamento e la richiesta riduzione dei contri- 
buti unificati, stabiliti, da detto ufficio, nella 
misura assurda di lire 200 mila e relativi agli 
anni 1951-52. 

(c L’liinella, infatti, oltre ad avei. soppor- 
tato gravissime disgrazie familiari, che ne 
hanno diminuito la capacità lavorativa, ha 
avuto una terribile mortalità di animali nella 
sua modesta azienda agricola e trovasi per- 
tanto nella materiale impossibilità di eseguire 
i1 pagamento dei contributi di cui sopra. 

(C L’interrogante chiede, infine, di cono- 
scere i motivi per cui non sia stata concessa 
In rateizzazione nel pagamen to, che avrebbe, 
almeno, salvato dal crollo un onesto e volen- 
teroso ;agricoltore. 

(L’interrogante chwdp in nynosta scnttcr). 
(17690) (< SPADAZZI 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nisti.0 della puhblica istruzione, per conoscere 
i motivi per cui è stato annullato il concorso 
per un posto di applicato di segreteria presso 
I n  scuola media di Bono. 

(C Risulta che il concoiso venne a suo teiii- 
po espletato secondo bando di concorso rego- 
larmente approvato dal Provveditorato agli 
Studi di Sassari e fu vinto dal signor Mario 
Sanna, di Anela (Sassari). 

(( Sotto lo specioso motivo che il Sanna mi- 
litava in partiti politici dell’opposizione il 
concorso venne annullato e riproposto con 
l’evidente intento di favorire un candidato 
della Democrazia cristiana, disponendo al- 
l’uopo un punteggio su misura, in deroga a 
quanto praticato in casi consimili precedenti 
(eceinpio, il concorso per la scuola media n. 3 
di Sassari) e con lo sfacciato sistema della 
svalutazione ed eliminazione dal punteggio di 
tutti quei titoli precedenti che avevano otte- 
nuto al Sanna la vittoria. 

(L’inierrogante chiede la risposta scrit ta).  
(17691) (c ANGIOY ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali misure intende adottale per la sistema- 
zione della posizione del capo d’arte della 
scuola per il corallo di Alghero, signor Dessy 
Claudio, allontanato sin dal mese di agosto 
dall’insegnainento senza alcun provvedimento 
formaIe e senza il prescritto addebito. Se non 
ritenga arbitraria la procedura adottata dal 
presidente e dal direttore della scuola, i quali 
ritengono di poter esonerare, in deroga alle 
norme dello stato giuridico, un dipendente 
dalla prestazione della propria opera, corri- 
spondendogli le competenze e ciò malgrado le 
insistenze del Dessy perché gli venga concesso 
di prestare servizio, 

. 
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(( Se non ritenga di estendere il proprio ac- 
certamento ad una indagine sui criteri con 
cui viene didatticamente diretta e finanziaria- 
mente amministrala la scuola ai fini del mi- 
gliore utilizzo dei fondi che vengono erogati 
dallo Stato. 

(L’interrogante c h i d e  In risposta scritta). 
(17692) (( ANGIOY N. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre il sollecito 
inizio dei lavori di costruzione (relativi a l  se- 
condo e terzo tronco) della strada provinciale 
n. 209 da bivio Ciridiano allo scalo di Gras- 
sano (Matera). 

<( Si tenga presente, in proposito, che su 
detto tronco furono eseguiti i lavori del primo 
e quarto tronco e che la ripresa della indi- 
spensabile opera pubblica allevierebbe sensi- 
bilmente la grave e quasi totale disoccupa- 
zione della popolazione di Accettura e servi- 
rebbe a collegare i comuni interessati, favo- 
rendo inoltre g1i crnmhi agricoli e conimer- 
ciali della zona. 

(L’intprrogantp c h i d e  In risposta scritta). 
(17693) (1 SPADAZZI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
iion ritenga opportuno disporre il sollecito 
inizio dei lavori, compresi nel secondo lotto, 
per la costruzione e sistemazione delle strade 
interne e delle fognature del comune di Ac- 
cettura (Matera), esaudendo in tal modo i voti 
espressi piti volte dalla popolazione interes- 
sata, che non sa rendersi conto del completo 
abbandono di ogni attività, dopo l’inizio del 
primo lotto dei lavori di cui sopra. 

(L’interrogante r f t i p d p  I n  nspostu scritta). 
(27694) (( SPADAZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga urgente ed indispensabile di- 
4porre che il competente ufficio del Genio ci- 
vile di Potenza esegua i lavori di riparazione 
e di rafforzamento alle cinque briglie costruite 
circa due anni or sono in contrada ((Papa- 
lea )) del comune di Barile in Vulture (Po- 
tenza). 

Le briglie in questione, a causa delle re- 
cen ti piogge, stanno lentamente cedendo alla 
pressione del terreno argilloso, minacciando 
gravemente le case di abitazione della zona, i 
cui abitanti sono seriamente allarmati per il 
pericolo che incombe su di essi. 

(( L’interrogante chiede infine di conoscere 
se non si ritenga urgente disporre l’invio sul 
posto di un tecnico, che possa celermente ri- 
mettere le proprie osservazioni all’ufficio del 
Genio civile per i provvedimenti di emer- 
genza che il caso richiede. 

(L’interrogante chiede la rispostu .\critta). 
(1’7695) (c SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
iioscere se non ritenga opportuno disporre la 
razionale e sollecita esecuzione dei lavori (già 
da tempo progettati per un importo di lire 70 
milioni) relativi alla sistemazione delle im- 
portanti foreste di Gallipoli e Cognato del co- 
mune di Accettura (Matera). 

Tali lavori si appalesano ogni giorno piìi 
indispensabili per tutelare il nostro già scarso 
patrimonio arboreo e dovrebbero concretarsi 
soprattutto nelle opere idrauliche, di rimbo- 
schimento e di imbrigliamento, tante volte 
invocate dalla popolazione interessata e dalle 
competenti autorità comunali. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(27696) (( SPADAZZI 1). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le ragioni 
che hanno indotto il compartimento di Firenze 
delle ferrovie dello Stato a sopprimere i1 treno 
AT 842 in partenza da Pistoia alle ore 13,20 
jjer Montecatini Terme-Viareggio, arrecando 
così notevole danno ai numerosi studenti di 
tutte le località della Val di Nievole che ogni 
giorno frequentano le scuole di Pistoia e che 
in seguito a tale soppressione sono obbligati 
a sostare in questa città alcune ore in più del 
necessario con conseguente disagio finanziario 
per la necessità di provvedere ai pasti; senza 
considerare che i1 tardato rientro in sede in- 
cide negativamente tanto per chi deve studiare 
quanto per chi deve accudire ad altre occu- 
pazioni. 

(( L’interrogante fa presente che la sop- 
pressione del treno AT 842 crea preoccupa- 
zioni non indifferenti per le famiglie alle 
quali sfugge il controllo dei propri figli per 
buona parte della giornata nientre vengono 
favorite le società private di autolinee a danno 
delle ferrovie dello Stato. 

(( In conseguenza di quanto sopra esposto, 
l’interrogante chiede che venga ripristinato il 
treno in parola, magari con limitazioni di 
percorso fino a Lucca, onde eliminare i sopra- 
citati disagi. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17697) ZAMPONI I > .  
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(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se ritiene possibile accogliere 
le istanze degli assuntori telefonici pubblici 
intese ad ottenere un trattamento previden- 
ziale ed assistenziale. 

(Gli  interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(17698) (( DE CAPUA, CACCURI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se ritenga possibile ed oppor- 
tuno aumentare il numero di 1800 posti di 
gruppo G/XIII messi a concorso con bando 
in via di espletamento. 

(( Quanto sopra in considerazione del rile- 
vante numero dei partecipanti riconosciuti 
idonei, e tenuta presente la deficienza negli 
organici dei diversi uffici, inadeguati per le 
accresciute esigenze dei servizi. 

(Gli  interroganti chiedono la risposta 
scrztta). 
(17699) (( DE CAPUA, CACCURI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se abbia notizia della recente 
riunione dei lavoratori della C.I.S.N.A.L. ad 
Irsina (Matera) di cui si è occupata la pagina 
lucana del Roma,  in occasione della quale, con- 
statata l’incresciosa e critica situazione degli 
edili della zona, fu proposto che l’Ente riforma 
della Puglia e Lucania assegnasse agli edili 
(o almeno ai più bisognosi di essi) quelle 
quote di terreno demaniale che l’ente stesso 
sta assegnando ai braccianti. 

CC Per quanto suesposto, l’interrogante 
chiede di conoscere se non si ritenga indispen- 
sabile esaminare l’interessante proposta, ap- 
poggiandola presso le competenti autorità, 
tenendo conto che la diversità di qualifica fra 
braccianti ed edili, non corrisponde ad una 
sostanziale distinzigne di attività, essendo gli 
edili di Irsina dediti, per quasi tutto l’anno, 
nei lunghi periodi di disoccupazione, ai più 
umili lavori dei campi. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17700) (( SPADAZZI )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i rni- 
nistri del commercio con l’estero e delle fi- 
nanze, per conoscere - preso atto della rispo- 
sta all’interrogazione n. 16254 sulle licenze 
di temporanea importazione di grano duro e 
in attesa del provvedimento annunciato per la 
modifica della procedura sin qui seguita per il 

rilascio delle concessioni di temporanea im- 
portazione - quali sanzioni intendano adot- 
tare verso gli importatori di grano duro che 
non adempiano agli obblighi della riesporta- 
zione. 

(( Quanto sopra si chiede per ottenere che sia 
assicurato il generale rispetto della disciplina 
prevista a tutela della produzione nazionale 
senza eccezioni di sorta. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17701) (C MARZOTTO ». 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e i ministri 
dell’industria e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale, per sapere se è vero 
che 1’I.S.V.E.I.M.E.R. ha concesso un finan- 
ziamento di diverse decine di milioni alla 
F.1.L. (Fabbrica ioggese laterizi) con sede a 
Cosenza in via Milelli 10 e, nel caso affer- 
mativo, per conoscere sulla base di quali in- 
formazioni l’operazione è stata conclusa te- 
nuto conto che la F.I.L. per la sua origine, 
per la sua composizione, per le polemiche su- 
scitate nella stampa all’atto della costituzione, 
sembra meritevole più di attenta sorveglianza 
che non di larghe sovvenzioni; per sapere in- 
fine se sono informati della grave denunzia 
presentata da numerosissimi operai nei con- 
fronti dei quali.la F.I.L. si è resa responsa- 
bile per un lungo periodo di tempo di ina- 
dempienze salariali e di appropriazione di as- 
segni familiari. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17702) (( MANCINI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno disporre il sollecito 
inizio dei lavori di costruzione della strada 
provinciale Accettura-Campomaggiore (Ma- 
tera) di chilometri 18, il cui progetto - per 
l’importo di lire 365 milioni - fu approvato 
sin dal 1952 e la cui importanza, per la popo- 
lazione interessata e per i paesi limitrofi, ri- 
sulta (oltreché da numerosi articoli di stampa 
e da interessamento delle autorità comunali) 
anche dagli elementi del vecchio progetto pre- 
sentato nel 1931 al Ministero dei lavori pub- 
blici. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17703) (( SPADAZZI )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno , per conoscere 

0. 
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be abbia notizia della tragica situazione in cui 
versa la Valle del Sarmento, posta ai confini 
delle provincie di Potenza, Matera e Cosenza 
e se abbia allo studio qualche piano di siste- 
mazione che interessi la zona in questione. 

Si tenga, infatti, presente che la Valle 
tiel Sarmento è indubbiamente una delle zone 
più depresse d’Italia ed i suoi abitanti vivono 
in condizioni addirittura di inciviltà. 

L’agricoltura è ferma al rozzo aratro di 
legno; l’industria e il commercio sono inesi- 
stenti; la pastorizia va scomparendo per la 
scarsità dei pascoli e per l’eccessiva pressione 
fiscale; i1 terreno è smembrato dalle numerose 
frane e non rende agli agricoltori che pure vi 
dedicano ogni loro energia. 

(( Per quanto suesposto l’interrogante chie- 
de di conoscere se non si ritenga urgente ed 
indispensabile inviare sul posto una commis- 
sione di tecnici, che possa predisporre un ra- 
zionale piano di lavori per sollevare dalla cen- 
tenaria miseria i hravi abitanti della disa- 
giata Valle. 

(L’znterroganiP chiede la risposta scritta). 
(17704) (( SPADAZZI D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nislri del lavoro e previdenza sociale, dell’in- 
dustria e commercio e dell’interno, per cono- 
scere se, in rapporto ail’articolo 39 della Costi- 
tuzione che prevede il diritto di tutti i lavo- 
ratori di organizzarsi come meglio credono 
per la loro tutela e malgrado lo stesso diritto, 
sancito dalla Costituzione come dall’accordo 
interconfederale, che i lavoratori scelgano 
nelle commissioni interne i loro rappresen- 
tanti, è permessowhe una azienda, per impe- 
dire od ostacolare la presentazione delle liste 
che non sono gradite, trasferisca o licenzi I 
candidati delle predette liste, come è avvenulo 
in occasione delle elezioni alle (( Nuove Reg- 
giane )). 

u E per conoscere, altresì, se i tre Mini- 
steri non intendano provvedere con la urgenza 
del caso, anche per evitare le legittime e na- 
turali reazioni che possono determinarsi da 
un siffatto comportamento illegale ed asso- 
lutamente contrastante con i principi della 
democrazia. 

(Gli  interroganta chiedono In rispostu 
scrztta). 
(17705) ROBERTI, BASILE GIUSEPPE 1). 

<( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere se gli 
consti che la polizia ha spinto il suo arbitrio 

anticostituzionale, in Italia, sino ad indagare 
sulle opinioni politiche dei ragazzi ospitati nei 
convitti e nei collegi di istruzione e di edu- 
cazione. 

(Gl i  interrogunti chiedono la risposta 
scritta). 
(17706) U CAPALOZZA, BUZZELLI, MASSOLA )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il imi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione diretta nuova guerra 
del signor Madonna Oreste Luigi fu Rocco, 
da Lama dei Peligni (Chieti), e quando la 
pratica stessa potrà essere definita. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
( 17707) (C GASPARI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione diretta nuova guerra 
dell’invalido Di Giulio Antonio, fu Luigi, da 
Paglieta (Chieti), e quando la pratica stessa 
potrà essere definita. 

(L’interrogante chiede In  risposta scritta). 
(17708) (( GASPARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere i motivi 
che determinano il ritardato versamento rela- 
tivo ai rimborsi benzina dovuti ai tassisti bo- 
lognesi i quali reclamano il pagamento di 
quanto maturato nel primo semestre 1955. 
L’interrogante rileva che il rimborso seme- 
strale in parola è già stato effettuato da tem- 
PO a favore dei tassisti delle altre provincie 
italiane. 

(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(27709) (( TAROZZI P .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, perché voglia, cun carat- 
tere di estrema urgenza, dare confei-ma al se- 
guente comunicato della prefettura di Mes- 
sina del 10 dicembre 2935: (( circa le notizie 
apparse recentemente su quotidiani e setti- 
manali in ordine alla eventuale soppressione 
o limitazione dei compiti dell’arsenale mili- 
tare imarittimo di questo capoluogo, si ap- 
prende da fonte competente che le notizie 
stesse sono destituite di qualsiasi fondamento. 
Non vi è in atto, né allo studio, ne tanto meno 
all’esame degli organi centrali competenti, 
nessun provvedimento inteso a diminuire o 
sopprimere la funzionalità del predetto ar- 
senale )). 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17710) u SCHIR~ D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
sia prossima la concessione del contributo 
chiesto dal comune di Motta Visconti fin dal 
1949 con istanza poi modificata in data 16 giu- 
gno 1954 per la costruzione della fognatura 
comunale, la cui mancanza è una permanente 
minaccia alla salute dei cittadini di quel 
grosso borgo di oltre 4 mila abitanti. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(i771 1) (( BERNARDI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il [mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quanto tempo 
dovrà ancora trascorrere prima che la so- 
cietà concessionaria si decida a fare funzio- 
nare il tronco ferroviario Umbertide-San Se- 
polcro. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta), 
(17712) C( VISCHIA ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i iiii- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere se non intendano ac- 
cogliere le richieste inoltrate dall’amministra- 
zione provinciale di Cosenza per la costru- 
zione dei seguenti edifici scolastici : 

1”) istituto tecnico commerciale per geo- 
metri (( 1G. Pezzullo )) di Cosenza, lire 700 mi- 
lioni; 

20) istituto tecnico industriale di Go- 
senza, lire 8!lO milioni; 

30) istituto tecnico agrario di Cosenza, 
lire 300 milioni; 

4”) istituto tecnico commerciale per geo- 
metri di Paola, lire 230 milioni; 

50) liceo scientifico di Cosenza, lire 
230 milioni. 

(( L’interrogante ricorda ai ministri colmpe- 
tenti che furono date a suo tempo ampie assi- 
curazioni favorevoli e che, ciò malgrado, è 
già passato il primo anno di applicazione 
della legge 9 agosto 1954 senza sodisfare tali 
esigenze. 

(( Ciò premesso l’interrogante insiste affin- 
ché le giuste richieste dell’amministrazione 
provinciale vengano integralmente accolte al 
più presto. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta) . 
(17713) (( ANTONIOZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga necessario predi- 
sporre provvedimenti perequativi delle pen- 
sioni degli ex ferrotramvieri, indipendente- 
mente dalla data del loro collocamento in 

quiescenza, e se, in particolare, non ritenga 
di estendere a tutta questa categoria, la tredi- 
cesima mensilità, modificando, opportuna- 
mente, la legge del 28 dicembre 1952, n. 4435. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17714) (( COLASANTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chielde d’interrogare il uni- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa de- 
positi e prestiti è disposta a concedere a mutuo 
al comune di Strambinello (Torino), la somma 
di lire 3.333.168 necessaria per la costruzione 
di un nuovo acquedotto in detto comune e 
quale sia di conseguenza la nuova annualità 
di ammortamento in sostituzione di quella co- 
municata con nota n. 43573 del 29 luglio 1953. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17715) (C COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e delle 
finanze, per conoscere in quale modo inten- 
dono risolvere il problema dei locali della 
scuola media di Avigliana (Torino) che, allo- 
gata fin dal 1945 in edificio costruito in regime 
fascista su terreno gratuitamente donato dal 
comune con quote azionarie tutte sottoscritte 
dalla popolazione aviglianese, corre il peri- 
colo di essere di lì sfrattata, volendo l’inten- 
denza di finanza di Torino fare dell’edificio, 
trasferito intanto al demanio dello Stato, la 
sede dei propri servizi, malgrado che ciò im- 
porta l’espulsione dei 120 allievi della scuola 
con la conseguente necessità di sopprimere la 
stessa. 

(L’interrogante chiede la risposta scriita) . 
(17716) C( COLITTO ». 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ani- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica riguaydante la sistemazione 
del canale raccoglitore delle acque lungo la 
strada frazione Piano-Stazione ferroviaria di 
Ivrea (Torino), che molto interessa il comune 
di Loranzè (Torino) e che dovrebbe avere 
luogo con i benefici della legge 10 gennaio 
1952, n. 9. 

(L’interrogante chiede la rìsposia scrìtta) . 
(17717) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica riguardante l’auspicata ar- 
ginatura del )fiume Po nel tratto Chivasso- 
Crescentino, che molto interessa i comuni di 
Verolengo, IChivasso, ‘San Eebastiano da Po, 
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Lauriano, Monteu da Po, Brusasco, Cava- 
gnolo, Verrua Piemonte della provincia di 
Torino e Crescentino della provincia di Ver- 
celli, riuniti in consorzio. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17715) (( COLITTQ )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il (mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione, 
assolutamente indilazionabile, di una rete di 
fognature in Belluno. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17719) (( ~COLITTO )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per conoscere se non ritengano op- 
portuno revocare la  concessione fatta nel 1921 
al consorzio fra proprietari terrieri d i  Rivalta, 
frazione Cerbole (Torino), del diritto di pre- 
levare acqua, a scopo irriguo, dai laghi di 
Avigliana, sia perché il relaiivo disciplinare 
sarebbe stato sistematicamente violato, sia 
perché il prelievo delle acque, intenso durante 
la stagione estiva, determina l’abbassamento 
del livello dei laghi di 2, 3 e anche 4 metri sul 
livello normale, donde una vasta devastazione 
sotto l’aspetto igienico, paesistico, turistico e 
specificatamente economico nei riguardi della 
pesca, della navigazione, dell’attività alber- 
ghiera. 

I(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17720) CC COLITTO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Imi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda del 
comune di Tiriolo (Catanzaro), di finanzia- 
mento della spesa complessiva di lire 
7.000.000.000 per la costruzione di un acque- 
dotto consorziale che dovrebbe fornire l’acqua 
a cinque paesi : Tiriolo, Miglierina, Marcelli- 
nara, Settingiano e San IPietro Apostolo. 

(L’inierrogante chiede la risposta scritia). 
(17721) (( COLIrrO )). 

(( La Camera, 
preoccupata per la  situazione di disagio 

e di crisi in cui da telmpo si dibatte la scuola 
ita5ana e che h a  trovato nella agitazione dei 
presidi e dei professori della scuola secon- 
daria statale uno dei segni più chiaramente 
indicativi della esigenza di un profondo rin- 
novamento democratico dell’istruzione pub- 
blica; 

considerando che la riforma e una rina- 
scita della scuola della Repubblica si pone 
come compito attuale ed urgente di realizza- 
zione dei principi costituzionali, e che in tale 
quadro deve essere visto, come contributo 
positivo al progresso della scuola, il sodisfa- 
cimento delle legittime rivendicazioni degli 
icsegnanti statali; 

ritenendo inoltre che debbano essere 
mantenuti fermi gli iimpegni assunti con l’ar- 
ticolo 7 della legge delega e con gli ordini del 
giorno in quella occasione approvati all’una- 
nimità, 

impegna il Governo 
ad accogliere prontamente la proposte formu- 
late dal Fronte unico della scuola riella co- 
scienza che ad esse sia possibile dare solu- 
zione con i mezzi attualmente a disposizione 
nel bilancio, 

e indica, comunque, per i1 reperi- 
mento di nuovi fondi atti a risolvere il 
problema degli insegnanti e della scuola ita- 
liana l’aumento delle aliquote sul patrimonio 
imponibile delle società con capitale superiore 
ai 50 inilioni e una ragionevole riduzione ri- 
guardante le spese per la  difesa militare e 
per la polizia. 
(60) (< ALICATA, TQGLIATTI, MARCHESI, 

LONGO, LOZZA, NATTA, SCIORILLI 
BQRRELLI, PAJETTA ~GIAN CARLO, 

AMENDOLA GIORGIO, IOTTI LEO- 
NILDE, PINO, MARCHIONNI ZANCHI 
RENATA, ~CAVALLOTTI, CINCIARI Ro- 
DANO MARIA LISA, GRASSO NICO- 
LOSL ANNA )). 

IPRESIDENTE. ILe interrogazioni test6 lette 
saranno iscritte all’ordine del giorno e svolte 
al loro lurno, trasmettendosi ai ministri com- 
petenti quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

sarà fissato in seguito il 
giorno della discussione. 

DI I’ITTORIQ, RAVERA CAMILLA, 

‘Per la mozione, 

NENNI PIETRO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
NENNI iPIETRO. Signor IPresidente, ho 

presentato un’interrogazione al Presidente del 
Consiglio e al ministro della pubblica istru- 
zione concernente la situazione assai critica 
della pubblica scuola sia in rapporto all’agi- 
tazione in corso sia in rapporto all’annunciato 
scioapero di otto giorni che è stato deciso dal 
Fronte della scuola. 

Credo del tutto superfluo insistere sulla 
urgenza che il Governo dia una risposta, non 
tanto, direi, alla mia interrogazione, quanto al 
senso di inquietudine che oggi è di tutto il 
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paese di fronte a una situazione che ha  sca r s  
precedenti. 

Vorrei perciò invitare i1 Governo i rispon- 
dere questa sera, o in ogni caso nella giornata 
di domani. 

In  altri tempi una interrogazione come 
quella che ho presentato sarebbe stata consi- 
derata colme modo amichevole di offrire al 
Governo la possibilità di spiegarsi davanti a1 
Parlamento ed al  paese. Io ho presentato la 
interrogazione col solo intento che la risposta 
del Governo possa contribuire ad evitare ai 
professori la necessità di dover ricorrere 
un’altra volta all’arma dello sciopero e zlle 
famiglie le conseguenze spiacevoli di codest? 
situazione. 

Insisto, (quindi, per una risposta o stasera 
o domani. 

DE TOTTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDEINTE. Ne ha  facoltà. 
DE TOTTO. Unitainente ad altri deputati 

di questa parte ho presentato una mozione sin 
dal 3 dicembre, prevedendo come imminenti e 
inevitabili gli ulteriori sviluppi della ver- 
tenza. 

Noi chiediamo che la nostra mozione sia 
posta in discussione nella seduta di domani, 
in relazione all’annuncio che i1 Fronte delld 
scuola ha  dato di un nuovo sciopero a datare 
da giovedì prossimo. 

Dopo aver attentamente seguito tutti i 

vani contatti degli organi del Governo e dello 
Stato con il Fronte della scuola, riteniamo ne- 
cessario che la questione sia riportata in IPar- 
lamento, perché non è più un  semplice fatto 
sindacale, ‘ma una vertenza che colpisce l’in- 
tera popolazione italiana. 

La nostra mozione non si limita soltanlo 
al trattamento economisco, ma parte soprat- 
tutto da  presupposti morali. Quando una ci;- 
tegoria di alta coscienza sociale, come quella 
degli insegnanti italiani, arriva al limite dello 
sciopero ad oltranza, vu01 dire che no1 doh- 
biamo conoscere gli esatti termini delln situa- 
zione. 

<Perciò chiediamo che la mozione sia di- 
scussa domani, in quanto giovedì dovrebbe 
avere inizio lo sciopero già annunciato dal 
Fronte della scuola. Differendo la discussione 
dell’argomento non potrebbe più da questa 
aula venire un  contributo alla soluzione del 
probleina; discutendo domani potremo invece 
evitare questo ulteriore sciopero, che giunge 
in un periodo estremamente delicato per l’in- 
tera vita nazionale. 

ALICATA. Chiedo di parlare. 
PREiSIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALICATA. Insisto perché il Governo fissi 
per la seduta di domani la  discussione della 
mozione test6 annunziata. 

Abbiamo aspettato a farci promotori di 
una iniziativa che chiedesse al IParlamento di 
discutere il grave problema degli insegnanti, 
e lo abbiamo fatto per diversi motivi, ~ o n  ul- 
t imo quello che contavamo che il recente scio 
pero, così compattamente iniziato e portato 
avanti dagli insegnanti italiani, e la notizia 
che il Governo aveva deciso di riprendere le 
trattative con il Fronte della scuola per arri- 
vare ad una soluzione ragionevole, ci facevano 
sperare che i1 problema potesse essere per lo 
meno avviato a soluzione. Non era nostra in- 
tenzione, in (questo caso, !di investire il Par- 
lameri to del dibattito della questione. 

Però, la situazionie quale appare oggi è 
tale che a noi sembra che il (Parlamento non 
possa sottrarsi alla responsabilità di prendere 
con chiarezza posizione di fronte ad un pro- 
blema che sta diventando fra i più gravi della 
nostra vita nazionale. 

In  verità, il Parlamento deve porre la sua 
attenzione su tutta l’impostazione del proble- 
ma. Noi ci rifiutiamo di credere che sia im- 
possibile, come afferma il Governo, il repe- 
rire quei pochi miliavdi che il Fronte della 
scuola chiede. Questa giustifiaazione del Go- 
verno noi la riteniamo inaccettabile. Quindi, 
il iParlamento deve andare alla ricerca delle 
ragioni più pmfonde che stanno alla base del- 
l’atteggiamento assunto con ostinata tenacia 
dal Governo di fronte alle rivendicazioni del 
Fronte della scuola. 

Quando il IPresitdente del Consiglio onore- 
vole Segni si presentò in questa Assemblea 
per avere la fiducia, ci sembrò che egli vo- 
lesse veramente mettere al centro delle sue 
preoccupazioni il problema della scuola e che 
intendesse mutare metodo rispetto a quello 
adoperato dal suo predecessore, i1 quale aveva 
pensato, nel giugno scorso, di sostituire i pro- 
fessori in sciopero con i marescialli d i  pub- 
blica sicurezza. 

In sostanza, alle parole più cortesi e più 
sottili del Presidente del Consiglio non è se- 
guito alcun fatto: rimane sempre la stessa in- 
transingenza e l’incapacità (di voler cogliere 
il punto sostanziale del problema. 

ANDREOTTI, Mim-stro delle finanze. Chie- 
do di parlare. 

)PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Ri- 

tengo che il Governo abbia tutto l’interesse 
ad una discussione in Parlamento del pro- 
blema di cui si parla, anche per poter offrire 
una documentazione dell’azione che si è svolta 
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in stretta conformità a quelle premesse che 
sono state qui ricordate e che erano state og- 
getto di attenzione particolare del Presidente 
del Consiglio neYe dichiarazioni del Governo. 

I1 Governo non è stato inerte, come la Ca- 
mera sa, tanto è vero che certe iniziative che 
sono state prese in correlazione con la coper- 
tura della spesa non hanno trovato, se non 1'1- 

cordo male, nelle settitmane scorse, un grande 
entusiasmo sia nell'altro i.anio del Parla- 
mento sia in questa Camera. Penso però che 
non sia giusto fissare una nostra discussione 
per domani, perché dopodomani, secondo 
l'onorevole De Totto, sarebbe tropo tardi. 
Permettetemi che dica, non tanto come 
membro del Governo, ma come deputato, che 
io non ritengo un  criterio accettabile quello 
di dover fissare il nostro ordine del giorno in 
relazione ad una minaccia di sciopero, da qua- 
lunque categoria questo possa essere procla- 
mato. (Applausi  al centro - Comment i  a si- 
nis tra) .  I3 stata già. apiprontata quella solu- 
zione-ponte che è in discsssione, soluzione che 
entro i1 i0 gennaio deve essere approvata per 
la seconda fase della legge-delega. Certo k 
molto più f a d e  fare delle proposte (che non 
hanno il dovere della copertura), delle mo- 
zioni, degli ordini del giorno, che non fare dei 
provvedimenti che obbligano a trovare la co- 
pertura di carattere finanziario. 

*Parlerò al (Presidente del Coiisiglio ed al 
ministro della ~ ~ u b b l i c u  istruzione, ai quali 
sono indirizzate le mozioni e le interrogazioni. 
Personalmente riterrei opportuno che la Ca- 
mera ne discutesse subito dopo la legge sulla 
perequazione tributaria, che vedo molti sol- 
lecitare fuori di qui e che qui dentro appare 
considerata via via di minore urgenza. 

DE TOTTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DE TOTTO. Ritenendo che l'urgenza de!la 

discussione sia determinata, come già affer- 
mato, non già dalla minaccia dello sciopero 
ma dall'imporlanzn del fatto politico e sociale 
in sé, noi chiediamo formalmente che sia 
posta in votazione la nostra proposta di discu- 
tere domani la nostra inozione sul l'argomento, 
unitaniente all'altra mozione ed alle inter- 
rogazioni. 

ALICATA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
4LICATA. Siccome la Camera dovrà pro- 

cedere ad un voto, vorrei rassicurare lit co- 
scienza dei colleghi sulla consistenza dell'ar- 
gomentazione addotta dal ministro, perché 
noi andiamo a discutere questo problema dopo 
otto mesi che l'agitazione è in corso; quindi, 
dire che la Camera prende questa decisione di 

affrontare la discussione sot to una pressione 
dall'esterno quasi minacciosa 6 voler dare una 
certa interpretazione a questa dicussione pei. 
indurre la Cainera ad un certo voto. 

Noi vogliamo discutere questo problema 
perché lo sciopero, il quinto in pochi mesi, 
dei professori dimostra che il problema è arri- 
vato ad un punto tale che un parlamento co- 
sciente e responsabile non potrebbe non af- 
frontarne la discussione immediata, dato che 
esso interessa tutta la ntizione e non soltanto 
unalimitatacategoriadi dipendenti dello S t i t o .  

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro- 
posta di discutere domani le mozioni De Totto 
e Alicata. 

( N o n  è approvata).  

IL'ENNI PIETRO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
NENNI PIETRO. Ho chiesto la  parola ]lei' 

insistere perché il Presidente del Consiglio 
ed il ministro della pubblica istruzione vo 
gliano rispondere domani alla mia interr0:i.n- 
zione. E ne approfitto per dire al minislro delle 

1 finanze che l'argomento da lui usato, che non ' si può rispondere perché siamo sotto la ini- ' naccia di uno sciopero, non fa onore a ] G I  1 e non farebbe onore al Governo. 
I Siamo di fronte ad una agitazione che poric 
I problemi che interessano profondamente butt,t I la nazione. 
i Ritengo che il Governo abbia il dovere e 
i abbia anche interesse a spiegare il proprio 
I a t t o w a i n m o n t n  h87i a11mlvn  rho d~ m i i n l l n  ,.hn 

i1 Governo dirà possa sorgere la possibilit,à di 
una ripresa di trattative col Fronte della 
scuola. 

PRESIDENTE. La Presidenza si farà in- 
terprete presso il Presidente del Consiglio di 
questo suo desiderio. 

La seduta termina alle 19,20. 

Ordine del giorno per la seduta d i  domani .  

Alle ore ./6: 

i. - Svolgimento delle proposte d i  legge: 
BOZZI ed altri: Valutazione, ai fini della 

pensione, dei periodi di servizio prestati nella 
posizione di richiamati o trattenuti dai Imili- 
tari dell'Esercito, della Marina, dell'Aero- 
nautica (1377); 

FODESARO ed altri: Istituzione del Fondo 
di solidarietà per le vittime della circolazione 
di veicoli a motore (1514); 

RESTA : Autorizzazione all'Ente comu- 
nale di assistenza di Roma a contrarre un pre- 
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stito .per la costruzione di immobili mediante 
l’emissione di obbligazioni garantite dallo 
Stato (1777). 

2. - Votazione a scrulinio segreto della 
proposta d i  legge: 

Senatore ZQLI: Norme per il pagamento 
delle indennità dovute in forza delle leggi di 
rifor’ma agraria (Approvata dal Senato) 

3. - Seguito della discussione del disegno 
dz legge: 

Norme integrative della legge 11 gennaio 
1951, n. 25, sulla perequazione tributaria 
(Approvato dal Senato) (1432) - Relatori: 
Valsecchi, per la fmaggzoranza; Angioy, d i  mi- 
noranza. 

(1351). 

4. - Svolgimento d i  interpellanza. 
5. - Seguito della discussione dei  disegnz 

d i  legge: 
Regolazioni finanziarie connesse con le 

iiitegrazioni di prezzo sul bilancio dello Stato, 
per i generi alimentari (154); 

Regolazione dei risultati di gestione re- 
lativi alle importazioni dall’Argentina di 
carni e strutto (135); 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso di generi destinati all’ap- 
provvigionamento alimentare del Paese, dalla 
campagna 1943-44 alla campagna 1947-43 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento ali- 
mentare del Paese (Campagna 1952-53) (968); 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagne 
1948-49 e 1949-50) (1006); 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento ali- 
mentare del Paese (Campagna 1953-54) (1041) ; 

Relatori. Vicentini, per la maggioranza; 
Assennato, d i  manoranra. 

(3201; 

1950-51) (327); 

1951-52) (328); 

6. - Discussione della proposta d i  legge: 
Senatore TRABUCCHI : Modificazioni alle 

norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bili tà limitata (Approvata dal Senato) (1094) 
- Relatore: Roseili. 

7 .  - Discussione del disegno d i  legge: 
Disposizioni in materia di investimenti 

di capitali esteri in Italia (Approvato dal Se- 
nato) (1837) - Relatore: Tosi. 

8. - Discussione del disegno d i  legge: 
Istituzione della zona industriale di Sa- 

vona (i150) - Relatori: Cappa iPaolo e Ge- 
remia. 

e delle proposte d i  legge: 
TOGNI ed altri: Provvedimenti per la 

zona industriale apuana (265) - Relatori: Be- 
lotti e (Cappa Paolo; 

MICHELI e VISCHIA : Provvedimenti per 
la zona industriale ternana ((Urgenza) (321) - 
Relatori: Caiati e Cappa Paolo. 

9. - Discussione dei  disegni d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad- 

dizionale all’Accordo generale sui privilegi 
e le immunità del (Consiglio d’Europa, fir- 
mato a Strusburgo i1 6 novembre 1992 ( A p -  
provato dal Senato) (1184) - Relatore: Ve- 
dovato; 

Adesione agli Accordi internazionali in 
materia di circolazione stradale, conclusi a 
Ginevra i1 16 settembre 1950 e loro esecuzione 
(Approvato dal Senato) (1381) - Helatore: 
Cappi. 

10. - Votazione per l’elezione di sette rap- 
presentanti nella Assemblea della Comunità 
europea del carbone e dell’acciaio. 

Discussione del disegno d i  legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo inte- 
grativo del trdttato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, 
concluso a Washington il 26 settembre i931 
(378) - Relatori: Di Bernardo, per la maggio- 
ranza; Lombardi Riccardo, di-minoranza.  
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